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Onorevole Deputato, 


Quando questo collegio elettorale, vi elesse a suo degno rappresen- 
tante nel Parlamento italiano, ei pensò al vostro carattere franco, ed indi- 
pendente, al vostro caldo e leale patriottismo. E tuttoché noi avremmo 
grandissima ragione per estimarvi altamente e confidarci nel vostro zelo, 
pure credo mio debito, come di cosa che riguarda la patria comune, of- 
frirvi, so meritasse! - la vostra attenzione, taluni pensieri relativi alla tra- 
slocazione della Sede Circondariale in Barcellona Pozzo di Gotto. 

Finalmente ei sembra, che il potere legislativo se ne dehba, e se ne vo- 
glia occupare, eppcró crescono in noi i nostri desideri, le nostre speranze, 
benché per altro non sta in voi e non dipende da voi un felice risultato. 
Ciò non pertanto sicuri del vostro zelo, ed energica volontà, noi attende- 
remo il compimento dei nostri voti, sostenuìi evidentemente dalla giu- 
stizia. 


Barcellona Pozzo di Gotto, li 20 Aprile 1 864. 

Mariano Cambria de Luca. 
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PETIZIONE 


AL 

PARLAMENTO NAZIONALE 

DELLA CITTÀ 

POZZO DI GOTTO 


L’anno milleottocento sessantuno, il giorno ventisette novembre, in 
Barcellona Pozzo di Gotto. 

Riunito il Consiglio comunale convocato per le sessioni autunnali, 
sotto la presidenza del sig. Salvadore Recupero, sindaco, si sono trovati 
presenti i signori consiglieri : 

1. Don Francesco Bonomo. 

2. Don Domenico Nicolaci. 

3. Don Luigi Stilo. 

4. Don Vito Rossilto. 

5. Maestro Sebastiano Genovese. 

6. Don Michele De Rueda. 

7. Don Antonio Fazio Brunelli. 

8. Don Giovanni Crisafulli. 

9. Don Antonino Parra. 

10. Don Antonino Munafò Salvo. 

1 1 . Sacerdote don Mariano Siracusa. 
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11 Consiglio così composto, il presidente ha dichiarato aperta la se- 
duta. 

Il sindaco ha fatto presente al collegio, che il consiglio provinciale 
chiamato a reggere la cosa pubblica della provincia, con deliberazione 
del giorno 1 8 novembre ha emesso il parere, perchè la sede del Capo Luogo 
di circondario dal comune di Castro Reale, venga in cpiesla trasferita , 
(juindi in appoggio di tal deliberato, sembra opportuno enumerarne le 
ragioni al Parlamento nazionale, per la convenienza di tal traslocazione, 
ed insieme implorare, perchè dia la sua sanzione. E ciò per le mutate 
circostanze de’ luoghi e dei tempi, c perchè le popolazioni del circon- 
dario, od il pubblico servizio non abbiano a soffrire ritardo nel disbrigo 
degli affari. 


IL CONSIGLIO 

Intesa la mozione del sindaco, trova indispensabile premettere le ra- 
gioni, perchè la sede del Capo luogo del circondario da Castro Reale 
venga traslocala in cpiesto Comune : 

ìaì circoscrizioni territoriali in un governo bene ordinato, devono cam- 
biare a misura delle circostanze clic si verificano. 

La sede dei Capiluoghi si deve traslocare da un paese ad un altro 
quando il maggior comodo delle popolazioni che compongono il circon- 
dario lo esige. 

Castro Reale unita alla Comune di Barcellona ritenne nella divisione 
di questi due Comuni la sede del Capo Luogo. Rarcellona allora non of- 
friva i comodi della vita, come al presente. Ma per la sua posizione ne 
reclama la sede. 

Il cessato governo però, poco o india pensava al bisogno dei popoli e 
non si determinava ad emettere alcuna disposizione sui giusti reclami 
dei barcellonesi. 

Barcellona riunita a Pozzo di Gotto, sita anche sulla stessa linea, ha 
preso un incremento considerevole, ed al presente è la prima Comune 
della provincia dopo Messina. La sua popolazione conta 20301 anime, 
oltre delle famiglie forestiere qui stabilite. 
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La sua posizione è nel centro della Provincia e del circondario, sita 
in un piano fertilissimo, abbondante di viveri, traversata dalla strada 
provinciale ; i paesi del circondario quasi tutti le fan corona, ed in tutte 
le stagioni è accessibile ad ognuno. 

Avvi un ufficio postale, da cui si diramano le poste per tutti i paesi 
del circondario, compreso Castro Reale, sede attuale del Capo Luogo. , 

Non per gara di campanile, non per interesse peculiare del paese, il 
Consiglio si muove a chiedere la trasloeazionc della sede del capoluogo 
del circondario, ma per la maggior comodità delle amministrazioni e 
degli amministratori che compongono il circondario istesso. 

La posizione di Castro Reale invece non è la più felice, sita sopra ima 
altura, circondata da due torrenti, per molti giorni ne’ tempi invernali re- 
sta asiolutamenle isolata. . 

La centralità di Darcellona Pozzo di Gotto in riguardo al circondario; 
è un fatto evidente da per se stesso. 11 governo borbonico ne conosceva 
queste verità; diffalli, qui stanziava la gendarmeria a cavallo, e quindi 
la compagnia d’armi. Nel 1849, dopo la distruzione di Messina, cinque- 
mila uomini di truppa occupavano Darcellona Pozzo di Gotto, ritenendola 
come base di operazione su tutto il distretto: 

In riguardo alla provincia lo dimostrano le rivoluzioni del 1848 e 1860, 
mentre veniva prescelta come centro a tutte le operazioni strategiche; 
mentre tutti i comitati del distretto si dirigevano a quello di questa Co- 
mune per le più facili comunicazioni. 

Quanto poi può offrire Barcellona Pozzo di Gotto, è un fatto assioma- 
tico. Nel 1848 dava asilo ed alimentava tutte le famiglie dei Messinesi 
che fuggivano dall'inccndiala città. Nel 1800 ancora apriva le braccia, 
asilava, ed alimentava i profughi musinosi, che qui si rifugiavano. In 
questa si organizzavano le truppe nazionali ; si accoglievano, alloggia- 
vano, e nutrivansi più che diecimila armati condotti da’ generali Gari- 
baldi, Medici, e Cosenz; c si apprestavano loro i viveri sino a Milazzo, c 
sino al Gesso. 

In un giorno si erigevano sette ospedali tutti fomiti di letti, e del ne- 
cessario, in cui venivano raccolti più che seicento feriti della guerra di 
Milazzo, ed a tutti si prodigavano i dovuti rimedi, e le più affettuose cure.- 
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Questi fatti, che si possono attestare da tutti i fratelli di Messina, dei 
quali alcuni siedono nel Consiglio provinciale, sono incontestabili e no- 
torii alla Italia intera, e non pochi elogi ne portava questo Comune anco 
dallo stesso Garibaldi con apposito programma. 

Or se Barcellona Pozzo di Gotto fu capace di apprestare si potente 
aitìto alla causa della rivoluzione, resta dimostrato cli’è il primo paese 
della provincia dopo Messina, che appresta tutti i comodi alla vita. 

11 consiglio non vuole contrastare sopra vecchi diritti, i quali a do- 
vizia potrebbe far valere, ma sventuratamente ciò rammenterebbe le 
gare municipali, suscitate da un governo oppressivo c sospettoso, e su 
ciò si deve tirare un tenebroso velo. 

È la natura delle cose umane che cambia le posizioni della città. Nè 
crede il Consiglio che da parte dellacomune di Castro Reale si possa Tare 
ostacolo. Quegli assennati amministratori vedono la veritàdel fallo, e non 
vorranno certamente sacrificare gl’interessi deH’intero circondario, a 
quello peculiare di pn paese, il quale pella sua posizione poco o nessun 
vantaggio ne ritrae. 

Le principali capitali d’Italia piegano la fronte alla centralità. Se Roma 
non fosse situata nel centro d’Italia, i suoi monumenti e le glorie avite 
non le darebbero il diritto ad esserne la capitale del regno. 

Ciò ritenuto, il Consiglio prega il Parlamento nazionale decretare la 
traslocazione del capoluogo di circondario da Castro Reale in Barcellona 
Pozzo di Gotto, conformemente al parere dato dal Consiglio provinciale 
di Messina. 

DeH’anzidctto si è redatto il presente verbale, che letto ed approvalo, 
si è firmalo dal sindaco, presidente, dal consigliere anziano fra i pre- 
senti, e dal segretario, per spedirsi originalmente al signor presidente del 
Parlamento nazionale italiano in Torino. 

Il sindaco, presidente, Salvadore Recupero, — Il cotisiijliere 
anziano, Luigi Stilo — Il segretario, Francesco D’Amico. 



Di 


BARCELLONA - POZZO DI GOTTO 

per essere elevata a 
CAPO-LUOGO DI CIRCONDARIO 


Nel 1813 si ripartiva la Sicilia in 23 distretti; gravissimi inali l’afllig- 
gevano allora. Non sicurezza, non prosperità ; quindi fu savio consiglio 
statuire questi centri minori nella economia amministrativa, i quali di- 
fettosi com’erano, pure avrebber giovato a quelle pessime condizioni, in 
cui trovavasi specialmente l’interno dell’isola (Documento A). Poco quindi 
usurpatane la signoria, dell’estorto potere abusando, re Borbone, distrusse 
l’ordine vecchio, e del nuovo fattosi pedissequo e servile imitatore, parti 
la Sicilia in sette provincia ; a ciascuna un Intendente, lasciò i ventitré di- 
stretti, e per ciascuno un sotto Intendente. Istituì consigli provinciali, e 
distrettuali. Ai consigli civici soppressi, surrogò il decurionato. Turpe, e 
perniciosa pompa, onde lussureggiava il despota, conciossiachò dove in 
questi consigli totalmente vi mancasse l’ordin rappresentativo, non vi re- 
stava che una forma esteriore costretta alla dispotica volontà. Ad essi 
interdetta ogni ingerenza governativa, ogni hene generale interdetti) 
onde nei Comuni quella funesta, ed imperata solipsia. Triste abitudini 
per lungo uso inveterate ! ! Ma se è vero, che dalla buona divisione del 
territorio dipende, in gran parte, tutta l’economia amministrativa, se è 
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vero che questa divisione debba pienamente soddisfare gl’interessi ge- 
nerali degli amministrali, c non servire come per lo passato ad una se- 
greta e cupa corrispondenza di polizia, è troppo evidente che una novità, 
resa necessaria dai tempi, non vuoisi riguardare prematura e strana. 
Ornai rotto e disperso l’odioso sistema dell’apatia, e dell’isolamento, en- 
trammo nella vita di relazione, ed è precisamente in questo stato che il 
Comune riacquista tutta la sua importanza, e riesce a collocarsi nella sua 
vera posizione. Sarebbe un assurdo caratterizzare il moderno Comune, 
come l’antico municipio del medio evo, conciossiachè l’attuale discentra- 
mento, cosi si intreccia, finché riesce alla piena centralità ; onde è evi- 
dente che la suddivisione del territorio, resa necessaria dal fine generale 
dell’azione amministrativa, ha per base e sostegno la satisfazione degli, 
interessi generali, ch’è la vita di relazione fra i Comuni. 

NARRAZIONE. 

Riunitosi in Messina il Consiglio provinciale nell’ora scorso novembre, 
fu proposto dai consiglieri signor Antonino Fazio Salvo, e signor Ma- 
riano Cambria De Luca, che il capoluogo di circondario da Castro Reale 
fosse traslocato in Barcellona Pozzo di Gotto; ed una deliberazione di 
questo Consiglio comunale rincalzava quella prima petizione; onde l’o- 
norevole consesso, fatto maturo e ponderato esame, ne dava il suo pa- 
rere, designando Barcellona Pozzo di Gotto a capoluogo di circondario 
invece di Castro. Si noti, che solo un voto si oppose all’unanime parere 
del Consiglio; ma l’esimio consigliere di Castro reale, certo non avrebbe 
tradito l’interesse del suo paese, se si fosse discussa una data privativa. 
Però il Consiglio, sennatamenle rifuggi dallo spirito di località c di pri- 
vilegio, c (piando unanime ne propose il trasferimento, esso non guardò 
che l’utile ed il bene, che per tutto il circondario ne ritornava. Castro 
reajc, che per tanti vincoli di sangue, di amicizie c di interessi, trovasi 
stretto a Barcellona Pozzo di Gotto, deve prima, e più di ogni altro al- 
lietarci nel bene generale clic si promove, e s’egli abnega l’utile proprio 
nel bene comune, non farà punto un sacrifizio. 
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RAGIONI. 

Siamo veritieri, né si prendano in mal senso le successive osserva- 
zioni. Non si intende malignare, trasnaturare, o menomamente offendere 
Castro, se nacque ed è inopportuno ad essere Capoluogo, qual colpa ne 
avranno gli abitanti? Non si cerai clic corrispondere allo spirito dell’i- 
stituzione, sopra cui il privilegio, ed il lungo possesso, non posson aver 
diritto c ragione. Non si cerca, se non un necessario miglioramento, che 
possa influire sul bene generale di tutto il circondario. Attraversare, a- 
stiare questa importante riforma, non è l’onta del municipio, ma l’oppo- 
sizione corriva, generata da un falso cd esclusivo patriottismo, clic urla 
e frange l’equità e la giustizia. Si, l’equità e la giustizia, perchè, avendo 
ciascun Comune interessi distinti, relazioni particolari, ed un proprio 
territorio, egli non si tratta in una data circoscrizione, che deH'intreccio 
armonico di tutte queste specialità, in quanto si convengono in un dato 
centro. Eccone pertanto le ragioni, certamente mal dettate, e non del 
tutto lievi, per passare inosservate. 

1° È massima ricevuta che la suddivisione del territorio deve esser 
fatta in modo che l’amministrazione si abbia i più grandi vantaggi ; egli 
è (pianto dire, che una data circoscrizione, ne debbo soddisfare gli inte- 
ressi, i bisogni, il bene generale. Tutta l’economia dunque di un sistema 
amministrativo par che si riduca all’ottima divisione del territorio, in 
quanto ne comprenda la vita di relazione. Anzi taluno ne derivò il nome 
di Comuni perchè realmente gli abitanti hanno interessi, bisogni e beni 
comuni. Sembra perciò, secondo la mente della legge, che quel comune 
sia naturalmente a Capoluogo, clic meglio risponda alle suddescritte con- 
dizioni. Ma Castro Reale è isolato, cscenlrico, c basterebbe questo sol 
fatto per essere inopportuno, cd antcconomico. 

2° Ogni capoluogo non è che un determinato centro di popolazione, 
ove risiedono autorità politiche ed amministrative. Ma questo centro c- 
sprimerebbe forse il punto matematico della circonferenza ? Se cosi fosse, 
non si vede perchè le più inclite città non cedano la loro preminenza. 
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forse al più misero cantuccio equidistante, in una data circoscrizione. Egli 
è dunque evidente, che il centro materiale stia subordinato al centro mo- 
rale, che ne esprime l’aflluenza abituale economica dei Comuni circo- 
stanti. Se cosi deve mantenersi la centralità di un paese in una data circo- 
scrizione territoriale, Castro sarà sempre escentrico, per la sua postura 
materiale isolata. E inutile ricorrere al genio ed all’arte, quando la natura 
vi si oppone; queste leggi non dipendono punto dall’uomo, che si sforze- 
rebbe inutilmente, quando essa si niega. Egli non resta, perchè Castro di- 
venti un centro di popolazione, se non che trapiantarlo in Barcellona 
Pozzo di Gotto. E poiché giova provare quel che affermasi, meglio non si 
potrà, che dare uno sguardo al movimento di quella popolazione. Ora è 
risaputo, che essa si moltiplica, a proporzione dei mezzi clic offre la sus- 
sistenza, la quale non si desume esclusivamente dalla fertilità del suolo 
(sterilissimo a Castro), ma dallo insieme di tutta la produzione industriale, 
manifatturiera, commerciale; dallo insieme delle comunicazioni esteriori, 
dai bisogni locali. Ora com’è che lungi di crescere ella vi si è diminuita, 
com’è che da Castro sono espatriale le cospicue famiglie, c trapiantatesi 
a Barcellona Pozzo di Gotto? E com’è che Barcellona Pozzo di Gotto si è 
centuplicata di abitanti? Egli è appunto perchè diurnamente se ne accre- 
scono le risorse, le comunicazioni, ed i mezzi di sussistenza. 

3° Ad ogni capoluogo risiede un’autorità politica amministrativa. Ma la 
sede dell’autorità, deve rispondere ai bisogni, o meglio al (ine per cui fu 
istituita. E quindi bisogna sopratutto di pronte comunicazioni, di mezzi 
opportuni in una emergenza. Barcellona Pozzo di Gotto vi si presta con 
la sua telegrafia, con la sua positura piana, che la traversa la strada pro- 
vinciale, a cui metton capo altre braccia intercomunali. Vi si presta ad 
ogni urgenza per la sua numerosa popolazione (’). 

i° L’economia, la celerità, son pur due condizioni precipue, nell'inte- 
resse privato, o pubblico, nè le due richieste condizioni si ottengono, 
quando per andare a Castro, molti comuni debbono, per montagne ino- 
spitali, traversar sentieri inaccessibili, impraticabili per la neve dell’in- 
verno, pelle pioggie delfautunno c di primavera. Altri comuni vengono 

(') Vedi tra i documenti il quadro della popolazione di Barcellona. 
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prima comodamente a Barcellona Pozzo di Gotto, ma da qui nessun di 
loro potrebbe dire « io vado a Castro sicuramente ». Conciossiachè l’im- 
petuoso torrente che gli scorre ai piedi, e l’erta ripida del paese, per più 
giorni ostano lo andare. Ma perchè si andrebbe a Castro ? Solo ed esclusi- 
vamente perchè risiede un’autorità; ma forse non è per questo appunto 
che la residenza deve avere le possibili ed ottime condizioni ? 

5. Quindi sotto il rapporto economico, non fa bisogno dire, quali 
sono le conseguenze deH’ofTerta dei mezzi c delle risorse, che ne dona 
Barcellona Pozzo di Gotto, le cui condizioni morali ed industriali, tanto 
vi abbondano, quanto difettano a Castro. Del che puossi addurre una 
prova splendidissima, nei fatti gloriosi e memorandi di Milazzo c Mes- 
sina. Sola Barcellona Pozzo di Gotto forniva giornalmente quattordici 
mila razioni, i corrispondenti alloggi, mezzi di trasporto, comodo vivere 
ed abbondante. E sebbene d'ogni parte venner soccorsi, pure Io improv- 
visare sei ospedali per più di quattrocento feriti, non è cosa così poca, 
ed opera del momento. 

6. E’ risaputo che il Capoluogo deve avere un’importanza speciale, 
ed attuale sul resto dei Comuni; essa risulta dalle condizioni morali e 
materiali, in quanto si incorporano e si compcnctrano nell'unità dello 
scopo, c del fine. L’unità dello scopo, si rapporta ai mezzi ed alle ri- 
sorse del paese; ed in questo è riposta l’importanza materiale. L’unità 
del fine, si rapporta all'infiuenza morale, all’azione benefica, che un 
paese più collo esercita sopra un altromeno collo, ed in quejfó è ri- 
posta l’importanza morale. Ciò non è signorìa, ma ordine di ragione, 
in tutta la diramazione del sistema politico. L’importanza locale poi è 
data dalla postura topografica in quanto riguarda il sito ed il clima. 
Ora noi si potrà negare, senza offendere nessun altro Comune , Barcel- 
lona Pozzo di Gotto avere una popolazione di circa ventiquattro mila 
anime, più della metà di tutto il Circondario, esser abbondante la sua 
piazza, numerosi gli alberghi, ricca di mezzi e risorse, estesissime le 
sue relazioni industriali c commerciali, onde in lutti i possibili rapporti 
non solo coi Comuni circostanti, sibbenc col Capo provincia, a cui giova 
come punto di convegno. 
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7. Ei bisogna clic gli interessi parziali dei Comuni, concorrano a so- 
stenere l’importanza del Capo Luogo; ora non per altra ragione può 
ottenersi questa concorrenza, se non per essere quello opportuno e suffi- 
ciente a soddisfare tutte quelle date parzialità. Perciò ottimamente se 
ne esprime l’idea quando si dice, essere un Capo Luogo, un centro di 
popolazione, come che si dicesse, il centro di tutte le possibili rela- 
zioni, in una data circorcrizionc territoriale. Così starebbe in conlra- 
dittorio, perdurando a Capo Luogo, un paese isolato, impossibile a 
mettersi in comunicazione. Indipendentemente dai bisogni individuali, 
' ve ne son degli altri, che diconsi comuni, c che non si possono sod- 
disfare, se non pel concorso simultaneo della moltitudine, ove è data 
questa concorrenza, il bene pubblico offre il più valido appoggio, c 
tanto più si allarga, quanto più se ne amplia la sfera. Ma in fine que- 
sto bene pubblico è forse altra cosa che noi sia il bisogno di miglio- 
rare? Il nome di Capo Luogo, ha un’importanza morale c materiale, 
comecché esprimesse la vitalità, che vi espande e si dirama perle mem- 
bra per diffondere una vita di relazioni; ma se il Capo stesso isolalo, 
diviso, per cosi dire dal tronco, non è egli evidente che cesserebbe 
tutto il sistema e l’armonia della vita? La società è un essere organico 
appunto come l’uomo; in essa tutti gli apparecchi non rappresentano 
che tanti centri d’azione , finché pei loro rapporti s’innalzano al centro 
direttore. Cosi nella vita sociale , questa medesima rappresentanza è 
data da lutti questi centri minori, che pel medesimo sistema di rela- 
zioni si congiungono al centro supremo che gli anima e li muove. Egli 
è per questo che il Capo Luogo deve rappresentare tutto lo insieme 
della vita attiva in una data circoscrizione. Si dirii, coll’andare del 
tempo Castro Reale avrà una strada; oh! se stèsse in questo la condi- 
zione del Capo Luogo, se l’abbia pure. Ma non si terrà conto di tutte 
a lite condizioni? Allora bisognerebbe credere, clic fosse una data cir- 
coscrizione, una semplice divisione materiale, senza scopo c senza og- 
getto; cosi a partire dal Comune fino alla provincia. Eppure e’ bi- 
sogna riflettere, che una strada, è pur essa un pubblico stabilimento, 
il cui oggetto è troppo importante per potersi trascurare ; essa esige 
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altresì un impiego di un capitale; il cui prodotto si riassume nel 
pubblico faggio che ne deriva. Sicché una prima considerazione ge- 
nerale sopra uno stabilimento pubblico , ella è di sapere 'quanto il 
pubblico guadagna nei vantaggi che ne risultano; perocché un bene, 
die almeno equivale al sacrifizio , si faccia , ma se non vai punto , è 
stoltezza. 

Poco importa che allo stabilimento sia interessata una nazione o 
parte di essa. Egli è dunque mestieri esaminar quali sono i vantaggi 
di tutto il Circondario , stando a Castro il Capo Distretto colla strada. 
Senza dubbio la socievolezza' dell’uomo, lo spinse ad una continua ed 
incessante comunicazione fra’ simili; agevolare; facilitare queste libere 
comunicazioni , si è appunto l’oggetto della strada. Ma insieme ai 
pensieri, l’uomo trasporla seco l’opera sua, la sua industria, fl suo la- 
voro; da qui l’immensa importanza di questi mezzi materiali, che tanto 
influiscono sull’economia dello produzioni. Ogni ostacolo che si frap- 
pone è un danno, un danno ogni difficoltà. Ora una strada che obbli- 
gherebbe i Comuni a correre a Castro , offre tutte quelle condizioni clic 
porta seco la solitudine, l’cscentricità, ed in generale tutti quei svantaggi 
di chi percorre fra monti e burroni, di cui il più mortai nemico è 
la terra ed il cielo. Adunque gli sarebbe inutile una strada al Capo 
Luogo di Castro , essa non gioverebbe che ad una spesa vana e dannosa 
per tutti , senza punto giovare ad un solo ; in conseguenza di ciò , Castro 
nulla guadagnerebbe colla strada , nulla perderebbe senza strada, rap- 
porto al Capo luogo. 

8. Fa quindi ragione che la vera sede del Capo Luogo stia in quel 
paese del circondario, ov’è stabilita e decisa l’affluenza delle popola- 
zioni ed i rapporti economici , industriali ; insomma dove convergono 
tutti gl’interessi dei Comuni , dove è decisa una riunione. La vita di re- 
lazione essendo sul progresso , egli c necessario , che il suo centro , non 
solo aiuti questo svolgimento e pongasi ad esempio di emulazione , ma 
altresì ne deve apprestare tutti i mezzi e le risorse possibili , in che si 
intreccia la civiltà e l’industria. Cosi sotto il rapporto intellettuale, men- 
tre Castro non può aspirare che ad un ginnasio di terza classe ; Bar- 
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collima Tozzo di Gotto potrebbe ottenere un liceo di seconda classe ; e 
siccome è a credere, che questi cenil i d’istruzione , è bisogno che s* 
moltiplichino, non è egli evidente il danno che ne sopporta lutto il cir- 
condario, per essere Castro inopportuno a siffatte necessarie istituzioni? 

9. Puossi quindi sostenere , che se Barcellona Pozzo di Gotto offre 
le più numerose risorse e mezzi , c perciò meglio risponde ai bisogni 
ed agli interessi generali di tutto il circondario , non sarà strana la 
dimanda per costituirsi a Capo Luogo. La sua importanza materiale' e 
morale sul rc^to dei Comuni , l'essere il convegno di tutto il circondario, 
e fuori; il centro abituale di tutti gli arrivi e partenze ; delle industrie 
circostanti, ove trovano pronto smercio c consumo pel mercato set- 
timanale. Ove l’industria agricola e commerciale, favorita dal clima, 
dal suolo e dai mezzi di comunicazione, rende ubertoso il pease, piano, 
aperto, abbondante. Dove insomma la natura è l’uomo, seppe riunire 
le migliori condizioni, non egli, vuole giustizia che diventi, il cento 
ed il capo fra i Comuni? — Nessuna di queste ragioni, che posson 
solo far determinare l’istituzione di un Capo Luogo, esponeva l’esimio 
consigliere provinciale ili Castro, il cui carattere e dignità non permet- 
tcvangli una menzogna, nè per altro le ragioni esposte da lui polrcb- 
ber influire su queste addotte di sopra. 

Ragioni esposte al- consiglio provinciale <lal consigliere eli Castro. 

Cominciata la discussione nel consiglio provinciale, relativa a trasfe- 
rimento del Capo Luogo da Castro a Barcellona Pozzo di Gotto, quel 
consigliere diceva. 

1° « Che una dimanda di simiì natura non la si poteva risolvere, 

« senza prima sentirne i pareri dei consigli comunali del circondario » . 

Ma sembra potersi rispondere, essere altrimenti disposto dalla legge, 
e dove essa parla di cambiamenti territoriali e. designazione di Capi 
luoghi, non vuole che il solo parere del consiglio provinciale. Se bi- 
sognasse il parere dei Comuni in ciò clic riguarda la designazione di un 
Capo Luogo, non si vede per qual ragione si debba escludere in lutti al- 
tri oggetti, sopra il cui consiglio delibera, o dona pareri; e perchè fu- 
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rono deliberati, o dati pareri in cose interessanti a tutto il circondario, 
senza prima sentirne il voto dei consigli comunali e’ bisogna conchiu- 
dere *on esser valide le deliberazioni? Ma allora quali attribuzioni avrà 
questo consiglio provinciale? E dove è riposta la sua libertà? Sarebbe 
esso un tribunale inferiore, come lo sarebbe il Parlamento sopra cui 
impera l’utile e l’interesse del Comune. Torneremmo all’antico muni- 
cipio del medioevo, dove gli interessi disparati non aveano un centro 
organico per armonizzarli. E veramente a misura che s’innalza la ge- 
rarchia si restringe l’interesse parziale affidato ai Comuni , e divicn 
generale, a misura che si rapporta ad una data relazione; egli è per 
questo, che *il consiglio provinciale non può dipendere dalla volontà dei 
Comuni, in ciò che riguarda l’interesse generale del circondario; egli è 
per questo che deve rifuggire dallo spirito di località. E per altro ri- 
saputo, che i consigli non potrebbero deliberare che sulle materie di 
loro competenza già statuita ai termini dell’articolo 84; un momento 
che si sorpassa questo limite di pura amministrazione locale, sarebbe 
nulla di pien dritto la deliberazione, secondo è detto all'articolo 214 
della legge. 

Se il consiglio provinciale è un ordine rappresentativo, non si cre- 
derà certamente ch’esso ne rappresenti, (pianto siano le volontà indi- 
viduali; ciò che si contiene nella parola rappresentazione, esprime tutto 
ciò che s’intende per verità, giustizia e ragione. Se adunque il consi- 
glio provinciale, che rappresenta il senno del circondario, dava il suo 
parere circa alla traslogazione del Capo Luogo, e’ bisogna credere a- 
vcrne inteso la necessità, averne espresso la comune opinione dei man- 
damenti che rappresentavano. E perchè non sembri volersi rifuggire 
da questa prova, voglionsi addurre le connate deliberazioni. (15). 

2" < Esser suo fermo divisamenlo doversi siffatta petizione produrre 
« da una deliberazione formale del consiglio comunale di Barcellona 
« Pozzo di Gotto; fatta non mai dai consiglieri provinciali del manda- 
« mento. » 

Però si osserva, che se la petizione riguardasse l’utile esclusivo del 
paese, sarebbe stato più ragionevole l’essere iniziata dal consiglio comu- 
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nale; ma poiché quella petizione non riguarda che il bene di tutto il 
circondario, era ragione che fosse proposta e discussa da quei mede- 
simi chiamali a sorvegliare, non gli interessi di questo o quel comune, 
ma di tutti insieme riuniti. È illogico discutere di mandato, perocché 
il mandato è nel senno del rappresentante e nella ragione della dimanda. 
Nè d’altronde si vede, ove la legge dispone, questa speciale circostanza. 
Ma é poi vero, che il consiglio comunale di Barcellona Pozzo di Gotto, 
non avesse fatto la sua deliberazione ? (C bis). Sibbene la fece, per 
confermare, ratificare la presentata petizione. 

3° « Che di una tale dimanda, se ne fosse data cognizione legale 
« alla giunta municipale del Capo distretto. » • 

Ma perchè darsene tal cognizione legale? Forse pei - averne il suo 
consenso o dissenso? Ma le deliberazioni del consiglio provinciale non 
dipendono dalla giunta municipale del Capo distretto , più che dalla 
giunta comunale. Per altro resta una grave impresa all’esimio consi- 
gliere, quella cioè «li ricalzarne le ragioni, mercè il disposto della leg- 
ge, la quale ne avrebbe richiesta quella partecipazione, s’era mestiere 
che la si facesse; il farla adunque sarebbe stato una irritualità, una 
illegalità. Arrogo che la giiuita municipale può, molto meno del consi- 
glio, varcare le sue attribuzioni eccezionali e ristrette a cose minori, ed 
urgenti, e per cui la sua competenza è subordinata alla ratifica del 
consiglio comunale. 

4° « Doveva farsene la petizione dietro espletalo l’ordine del giorno 
« distribuito in stampa a tutti i consiglieri. » 

È un errore che s’intenda per ordine del giorno un # Notamcnto 
« degli affari su i quali deve occuparsi e deliberare il consiglio pro- 
« vinciate nelle sessioni di novembre 1861. » 

S’intenderebbe forse sostenere che un oggetto non indicato in quel 
Colamento non potea discutersi in consiglio? àia questo riguarda, sol 
quando ne è straordinaria la convocazione, o quando è autorizzata la 
proroga della sessione ordinaria, così almeno sorge dalla legge, raf- 
frontandone gli articoli 160, 201. — Ora il consiglio si riuniva in ses- 
sione ordinaria, e per ordine del giorno si deve mtem/tre il disposto 
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dell’articolo, 200, cioè che una proposta non possa deliberarsi se prima 
per ventiquattro ore non è depositata nella sala delle adunanze, l^a 
proposta, sul detto traslocamento fu presentala il giorno 9 del no- 
vembre 1861, e definitivamente deliberata il giorno 19 stesso mese ed 
anno. 


Ritenutole! nolamenlo come l’ordine del giorno, dovrebbe cancel- 
larsi prima della legge l’articolo 203. 

5° « Una tale domanda venne presentala alla nona seduta del con- 
« siglio, e che se esaur ir si dovessero gli affari precedenti, verrebbe 
< di fatto trasferita alla nuova sessione di novembre 1862. » 


Ma questa domanda avrebbe dovuto anche farsi dopo la nona se- 
duta c difalti fu postergata e deliberata, dopo che furono esitate cose 
più urgenti. Tutto questo per secondare minutamente la ritualità rb 
chiestane dalla legge, perchè essa vuole che prima fossero discusse le 
proposte dell’autorità governativa, poi quelle dei presidenti, ed infine 


quelle dei consiglieri. 


6° « Tanto meglio, siccome afferma l’esimio consigliere di Castró- 
« reale, che il Governo stia elaborando un piano generale di nuova cir- 
« coscrizione, tanto più interessante , clic il Consiglio provinciale ne dia 
« il suo parere su questa necessaria ed urgentissima riforma. » 

7° « Fin dal 1823 esistono pendenze litigiose fra Castro c Barccl- 
« Iona Pozzo di Gotto, causa di malumori fra due paesi italiani, uniti 
« in comunicazione giornaliera per una strada a ruote, e perchè nel 
« perimetro del territorio distaccato a Barcellona esistono le maggiori 
« prosperità dei Castroregalesi. » 

Se la causa dei mali umori è una pendenza litigiosa, sarà dalla giu- 
stizia diradata. Troppo vero la giornaliera comunicazione fra i due 
paesi, ma non certamente per la strada a ruote, della quale volendosene 
estimare i danni sofferti dal sottostante territorio di Barcellona Pozzo di 


Gotto, sia pel dissodamento , sia per la natura franosa del terreno che 
traversa, darebbe certo una somma enorme. Non è per fare un’ onta a 
Castro , ma egli è impossibile , od almeno troppo arduo , che si avesse 
una strada- a- ruote. Ci è infatto, ma abbandonata, quantunque profuse 
ingenti spese di Castro e di Barcellona Pozzo di Gotto. 
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8° « Come che ieri l’altro nelle discussioni preliminari di Barcellona 
« offrivano i consiglieri in condizione , cedere ed aggregare al distretto 
« di Messina i tre circondari mandamentali di Francavilla, Savoca e 
« Taormina, c questo consesso in parte plaudente, suggeriva in parte al 
« divisamente, che essendo composti i tre mandamenti suddetti di 20 a 
< 21 Comuni, aggregarsi distaccandosi da Messina i due Comuni di Santa 
t Lucia e Milazzo. Or ciò posto cresce vieppiù l’ imponente necessità, 
« richiedere tutti i Comuni interessati a svolgere le loro più favorevoli 
c tendenze , e si sarà «li certo al caso, per ogni concorrenza di fatto pe- 
« ruliarc, che aggregati già i primi 21 Comuni a Messina da Francavilla 
« in su, di esservi svariate domande per destinarsi taluni dei rimasti al 
« distretto di Patti per meno di distanza e facilità di accesso, ed altri a 
t Messina per la concorrenza «li divergenti circostanze. * 

L’aggregazione dei tre circondari mandamentali, di Savoca, Taormina 
e Francavilla a Messina non era una condizione imposta, ad una conces- 
sione, dei consiglieri, molto meno, l'aggregazione di Santa Lucia e Mi- 
lazzo. 1 consiglieri provinciali di Barcellona Pozzo di Gotto proposero 
solamente il trasferimento del capo luogo, e siccome la proposta è troppo 
giusta, e sentita la necessità, cosi fu deliberato di aggregarsi a Messina, 
Taormina e Francavilla, di cui i signori Caropardo e Melila n’ erano i 
rappresentanti. Ma questo prova la volontà di quei Comuni clic non vo- 
gliono stare aggregati a Castro, dicasi Io stesso pel mandamento di Sa- 
voca. Se dunque, come dice il consigliere di Castro, bisognava sentire la 
volontà ilei Comuni, si trova già espressa nella proposta fatta dai loro 
rappresentanti ; ma non fu perciò clic si mosse il consiglio provinciale, 
perchè se è un’ingiustizia che quei mandamenti stessero con Castro, sa- 
rebbe stata più ingiustizia aggregarli a Barcellona , posto che il capo 
luogo quivi si trasferisse. Nulla fu detto per Santa Lucia e Milazzo. 

0° « Non potersi per ora in nessun conto deliberare su la detta pe- 

* tizionc, se non pria si umilia preliminariamcnle ciò dal comune, pre- 
« tendente al Governo del re, dapoichè derivandone da tali disccnlra- 
« menti forti dissesti alla finanza ed alle ricevitorie, e pereeltorie che 

* han date le loro cauzioni , può il solo Governo decretare le operazioni 
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« normali ad evitare ogni eventualità dannosa alia finanza , ai Comuni, 

« ai gestori, ai cauzionanti. » 

Per tutte queste ragioni, il .consiglio* di Castro, non tralasciando neanco 
fare osservare ch’egli è solo per Castroreale , ed i consiglieri di Barcel- 
lona sono tre, e che oggi questo consiglio provinciale alla vigilia di esser 
chiuso si è molto menomalo per essersene assentati molti consiglieri, 
insiste nel chiedere o che lo affare si istruisca come fu accennato all’ an- 
zidetto nono articolo, o che si differisca alla sessione del venturo settem- 
bre 1862, onde con anticipo si provveda da tutti i consigli comunali. 
Infine subordinatamente poi all’importanza di quanto trattasi, ricorda al. 
consiglio come , e con quanta sovrana delicatezza , se ne è occupato il 
Parlamento ed il Governo del re nello affare di Siracusa e Nolo , e che 
non è stato mai pensiero di un governo riparatore qual’ è il nostro sfi-» 
duciarc un Comune che «1011 ha mai demeritato , sistematicamcn'e op- 
presso dal passato Governo , pei - la‘ negata strada a ruote , decretala a 
toccare sulle prime tutti i capi distretti (solo ed unico motivo della stra- 
na inchiesta oggi prodotta) e favorire un altro che sotto ogni rapporto 
non ha nulla a desiderare. 

E se si vuol conoscere, da tutti coloro che Io ignorano, se Castroreale 
offre tutti i requisiti ricercati per un capo distretto , ò sufficiente ricor- 
dare che nel 1818 sostenne tra le sue mura per ben sette mesi il Capo- 
valle, stante l’occupazione dei regi in Messina, apprestando il bisogne- 
vole agl’ inumercvoli impiegati di ogni ramo in alloggi ed officine , ed 
altrettanto a migliaia in brigate nazionali. 

Tult’ altro al silenzio di una decorosa reticenza. 

Egli sembra che in quest’ultimo numero, l’esimio consigliere di Ca- 
stro, si proponghi dimostrare, non potersi deliberare dal consiglio pro-> 
vinciale sul chiesto trasferimento, prima che la proposta non fosse umi- 
liala dal Comune pretendente al Governo del re. Ma siccome fu detto, 
un consiglio comunale non potrebbe uscire dalle sue attribuzioni locali, 
eglj è risaputo : che una sua petizione al Governo del re sarebbe nulla 
di pien dritto, quando non riguardasse un atto di pura amministrazione 
locale. Solo in questa sfera si contiene il diritto di petizione riservato ai , 
•consigli comunali. 
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* Si duole inoltre, esser egli solo per Castro, e tre quei di Bar- 
« cellona Pozzo di Gotto. Esser il consiglio menomato di molti con- 
« siglieri. > 

Ma il consiglio era riunito legalmente? Certo che quindici consiglieri 
davano un numero più del terzo voluto dalla legge. Nè questo numero 
giornaliero erasi punto menomalo per essersene andati molti consiglieri 
giacché questi molti non furono che tre , fra i quali uno di Barcellona 
Pozzo di Gotto (Cambria), chiamato altrove per affari urgentissimi. Egli 
l’esimio consigliere, rimase uno, non contro due, ma contro undici per 
l’astinenza dei tre. Ma vorrebbesi forse accennare alla maggioranza deJ 
voto ? Oh ! non è punto il numero che fa la maggioranza , perchè essa 
rappresenta la giustezza dell’opinione pubblica, di cui il voto n’ è il 
risultato. 

Inoltre soggiunge, che un Governo riparatore non vorrà sfiduciare un 
Comune, che non ha mai demeritato: Però un governo riparatore, non 
vorrà sfiduciare un Comune , per tirarsi sopra la pubblica disapprova- 
zione ? Ma allora non sarebbe esso riparatore se protegesse il privilegio 
e non promovesse il bene degli amministrati. ; perocché un Governo 
riparatore ripugna alle parzialità. E bisogna averne un diritto, che non 
fosse un privilegio , un diritto dato almeno dalle circostanze , dalle op- 
portunità per sostenersi , e questo bisogna dimostrare. Per non averlo 
fatto, potendolo, avanti un consiglio provinciale, pratico c sciente di Ca- 
stro, prova non averlo potuto onestamente. 

Si aggiunge, l’oppressione sistematica del passato governo per avergli 
negato una strada rotabile. Ma dell’oppressione borbonica non vi ha 
piccol cantuccio dell’isola che non se ne risenta. Ma questo è poi vero ? 
o più del divieto dispotico non si opponeva la condizione dei luoghi ? 
L’attuazione di una strada è forse il problema più difficile all’abilità 
dell’ingegnere. Sappiamo tutti , per esempio , la linea retta è geometri- 
camente la più breve, ma in pratica essa è subordinata alle leggi di at- 
trazione , alla bontà del terreno , alla convenienza delle relazioni , alla 
stabilità dell’ opera , all’ economia delle spese, al risparmio del tempo. 
Ove queste condizioni non si prestassero non è ad incolpare gli uomini 
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ma la natura. Che non si prestano poi singolarmente per Castro, si vede 
appunto in quel tratto già costruito che mette a Barcellona Pozzo di 
Gotto, spese ingenti somme , per essere abbandonato , preferendo piut- 
tosto, unica strada, il pericoloso torrente. Si abbia Castro quante strade 
si vogliano, se totip possibili , a condizione però che non fossero inutili 
e per esso e per gli altri paesi. 

S’ inganna l’ esimio consigliere quando afferma che la sola ragione 
della inopportunità del capoluogo a Castro sia per non avere una strada. 
No, egli 6 perchè Castro non offre nessuna condizione propria ad un ca- 
po luogo , nessuna condizione morale, materiale anche avendo cento 
strade. L’essere cscentrico ai Comuni, anormale la sua postura, man- 
cante di mezzi e risorse, di pochissima popolazione, appena 4000, ecco 
perchè è inopportuno, inopportuno altresì per esserne difficili , stentose 
obbligatorie le sue comunicazioni. 

Si accenna esser stato Castro Capovalle al 1 848. Ma questo non prova 
ciò che intende l’onorevole consigliere,' quando per necessità, e non per 
libera scelta, giovò a rifugio e non a sede di Capovalle. 

Allora Barcellona Pozzo di Gotto era occupata dall’orda borbonica, in 
faccia a cui altamente protestava. 

Ma era appunto Barcellona Pozzo di Gotto, non già Castrorcale, Capo- 
valle, che ne riportava onorata menzione da qucH’illustrc Parlamento* 
Però non si faccia pompa di soccorsi e mezzi apprestali. Castro è obbli- 
gato a provvedersi di tutto a Barcellona Pozzo di Gotto. 11 clima, il suolo 
non si prestano aH’agricoltura, la sua dimanda non toma conto all'indu- 
stria manifattrice, e perciò scarsezza di lavoro, di mezzi, di risorse. 

Ma se bisogna parlare di risorse e di sagrifizi per la giusta causa della 
libertà, e farsene un merito ad una dovuta ricompensa, certo Barcellona 
Pozzo di Gotto è troppo nota per bisognare di altro encomio, e per non 
poter pretendere quel che domanda. 

Tult’altro, termina l’onorevole consigliere ad una decorosa reticenza. 
— No, non si gradisce questo silenzio, la sua delicatezza potrebbe mo- 
derar le parole, ma la sua lealtà, non dovrebbe comprerei col sarcasmo* 

Mariano Cambria di Luca. 
Antonino Fazio Salvo. 
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HAPPOItTO 

SULLA CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE 


Il presidente ha messo in discussione la risoluzione della commissione 
per la circoscrizione territoriale, ed il consigliere sig. Coppolino, ha 
letto il seguente rapporto : 

Il consigliere Coppolino, qual uno de’ componenti la commissione per 
lo esame delle petizioni, ha il bene di sottomettere all’alto intendimento 
di questo onorevole Consiglio quanto segue : 

Mancherebbe egli al doveroso incarico di tutelare gl’interessi del suo 
paese, in ordine a quanto gli è stato commessso , se non esternasse alle 
signorie vostre di avere incessantemente implorato dal Consiglio il dif- 
ferimento alla ventura sessione di settembre 1 81)2 per lo esame della 
domanda innoltrata dai signori consiglieri di Rarcellona sulle riflessioni, 
ieri l’altro a voce a questo distinto consesso in parte rassegnate. 

1° Che una domanda di simil natura per lo interesse di 28 comuni 
componenti il circondario , ragion vuole che siano dal consiglio provin- 
ciale intesi su di ciò i pareri di ciascun consiglio comunale. 

2° Esser suo fermo divisamente doversi siffatte petizioni produrre da 
una deliberazione formale del Consiglio comunale di Barcellona Pozzo 
di Gotto, fatto non mai dai consiglieri provinciali del mandamento. 

3° Che di ima tale domanda se ne fosse data cognizione legale alla 
giunta municipale del capo distretto. 

4° Che la ridetta petiz one farsi dovea pria di esser completato l’or- 
dine del giorno, già distribuito in istampe a tutti i consiglieri, concepito 
.cosi: 
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« Notamente* degli affari su i quali deve occuparsi e deliberare il 
Consiglio provinciale nelle sessioni di novembre 1 801 , quale contiene 35 
articoli, tranne quello in discorso » . 

5° phe venne tale domanda presentata alla nona seduta del Consiglio, 
e che se esaurir si dovessero gli affari precedenti verrebbe di fatto 
trasferita alla nuova sessione di novembre 1802. 

6° Che se come coire voce, si crede essere dal governo elaborato un 
piano»genera!e di circoscrizione territoriale di tutta la Sicilia, sarà allora 
il caso di svolgere ogni comune le proprie preterizioni in apposite deli- 
berazioni dei rispettivi Consigli comunali. 

7°*È mestieri conoscere che dal 1823, epoca in cui Barcellona si elevò 
a comune smembrandosi da Castroreale, esistono tuttora pendenze liti- 
giose per oneri passivi, per i quali hanno i due comuni subita una e- 
spropriazionc con ducati nove inila di sole spese, che questa n’è la fonte 
perqjine di tanti malumori riportati tra i due comuni, per cui sarebbe 
molto opportuno che il Consiglio facesse volo, degnarsi il governo del 
Re destinare tre giudici della gran Corte dei conti, o altri giureconsulti, 
affinchè venisse tra i due comuni liquidata ogni pendenza litigiosa, onde 
cosi si ponesse un termine ai futuri rancori ed incessanti dispendi a con- 
testazioni indoverosc tra paesi italiani, che disiano quattro miglia, uniti 
per una strada a ruolo ch'è già in rifinimento costruita ad interesse di 
Castroreale e di Barcellona , in comunicazione giornaliera, poiché nel 
perimetro del territorio toccato a Barcellona, esistono le maggiori pro- 
prietà dei Castrorealesi, come ben può rilevarsi dal catasto fondiario di 
questa percelloria. 

8" Coinè che ieri l’altro nelle discussioni preliminari ,i (amigli eri eli 
^anellenap condizione cedere ed aggregare al distretto di 

Messina i tre circondari mandamentali di Francavilla , Savoca e Taor- 
mina, e questo consesso in parte plaudente suggeriva in parte al divisa- 
mente, che essendo composti i tre mandamenti suddetti di 20 a 21 co- 
muni, e restando per il distretto solo otto comuni , aggregarsi distac- 
candosi da Messina i due circondari di Santa Lucia e .Milazzo. Or ciò 
posto cresce vipppiù ['imponente necessità richiedere tutti i comuni in- 
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teressati a svolgere le loro più favorevoli tendenze, e si sarà di certo al 
caso, per ogni concorrenza di fallo peculiare, clic aggregali già i primi 
21 comuni a Messina da Francavilla in su, di esservi svariate domande 
per destinarsi taluni de’ rimasti al distretto di Patti per meno di- 
stanza, e facilità di accesso, ed altri a Messina per la concorrenza di di- 
vergenti circostanze. 

9° Non potei’si per ora in nessun conto deliberare su la detta peti- 
zione, se non prima si umilia preliminarmente ciò dal comune preten- 
dente al governo del Re, dappoiché derivandone da tali discentramenli 
forti dissesti alla finanza ed alle ricevitorie, che han date le loro cau- 
zioni, può il solo governo decretare le operazioni normali ad evitare ogni 
eventualità dannosa alla finanza, ai comuni, ai gestori, ai cauzionanti. 

Per tutte queste ragioni, il Consigliò* di Castro non tralasciando neanco 
di fare osservare ch’egli è solo per Castroreale, ed i signori consiglieri di 
Barcellona sono tre, e che oggi questo Consiglio provinciale alla vigilia 
di esser chiuso si è molto menomato essendo già partiti molti consi- 
glieri : insiste nel chiedere o clic lo affare si istruisca come fu cennato 
alfanzidetto nono articolo, o che si differisca alla sessione del ventimi 
settembre 1862 onde con anticipo si provveda da tutti i Consigli comu- 
nali. Infine subordinatamente poi alla importanza di quanto trattasi , ri- 
corda al Consiglio come, c con quanta sovrana delicatezza se ne è oc- 
cupato il governo del Re nello affare di Siracusa c Noto , e che non ò 
stalo mai pensiero di un governo riparatore qual è il nostro sfiduciare 
una comune che non ha mai demeritalo, sistematicamente oppressa dal 
passato governo, per la negata strada a ruote decretata a toccare sulle 
prime tutti i capi distretti (solo, ed unico motivo della strana inchiesta 
oggi prodotta) e favorire un altro che sotto ogni rapporto non ha nulla 
a desiderare. E se si vuol conoscere, da lutti coloro che lo ignorano, se 
Castroreale offre tutti i requisiti ricercati per un capo distretto, è suffi- 
ciente ricordare che nel 1848 sostenne tra le sue mura per ben sette 
mesi il Capo Valle, stante l’occupazione de’ Regi in Messina, apprestando 
il bisognevole agl’innumerevoli impiegali di ogni ramo in alloggi, ed of- 
ficine, ed altrettanto a migliaia in brigate nazionali. 
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Tutt’altro al silenzio di una decorosa reticenza. 

Ma i signori consiglieri cavaliere D. Antonio Fazio Salvo e D. Mariano 
Gam^ria De Luca hanno esposto ciò che segue: 


AI SIGNORI PRESIDENTE E DEPUTATI AL CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Signori , 

I signori cav. D. Antonino Fazio Salvo, signor D. Mariano Cambria De- 
Luca, quali deputati del mandamento Barcellona Pozzo di Gotto a que- 
sto consiglio provinciale, sommettono all’esame dell’onorevole consiglio 
il loro parere circa la traslocazione del capoluogo di circondario da Ca- 
stroreale in Barcellona Pozzo di Gotto. Essi credono non giungervi strana 
la domanda, la quale non vuoisi considerare nella passione di un vec- 
chio privilegio locale, ma in rapporto al bene generale degli aggregati. 
Epperò non sarà inutile il sottoporre a questo onorevole consiglio le 
gravi riflessioni che allora persuasero e precedettero la divisione della 
Sicilia in 23 distratti. Si diceva che il commercio interno, difficile c mal 
sicuro, le sequele dei ladri la mancanza di magistratura da cui otte- 

nesse giustizia, senza recarsi nella capitale, l’esazione dei tributi com- 
plicata c quindi onerosa allo Stalo, sono, non v’ha dubbio, non piccola 
parte di gravissimi mali che attualmente affligono la Sicilia. Ora per- 
tanto l’attuale Parlamento, nel provvedere agli altri disordini , voglia 
prendere in considerazione questo ancora: da principio egli è necessario 
che ordini una nuova ripartizione dell’isola senza alcun riguardo agli 
antichi stabilimenti. La divisione dei distretti c i capiluoghi assegnati a 
ciascuno potrà per avventura evitare lagnanze e clamori Ma si ri- 

fletta che non sono le vecchie pergamene né le mal fondate protrazioni c 
le vedute, particolari che possono formare la felicità della Sicilia, che 
molte città non possono non farsi capiluoghi.... e che vi sono dei paesi 
verso i quali è stabilita c decisa l’influenza delle popolazioni e i rapporti 
commerciali. 

Certamente, onorevoli consiglieri, non isfuggirà alla vostra saviezza 
il motivo che allora dettava quelle provvidenziali disposizioni c ritraeva 


Digitized by Google 


— so — 

verso l’interno dell’isola l’azione governativa, eonciossiachè ivi più forte 
se ne avesse la necessità dove il difetto di comunicazione rendeva dif- 
ficile o troppo lenta la sorveglianza, nonché rotti gl’interessi e i rapporti 
economici c civili. 

L’idea dunque di capiluoglii fu ultimamente pensala in quanto ser- 
visse come centro politico civile. Ora comparando quelle passale condi- 
zioni in cui trovossi la Sicilia con queste in cui si trova o si troverà nella 
certezza di migliorare, crediamo, signori consiglieri, non vorrete disdire 
essere necessarie talune riforme relativamente alla traslocazione di que- 
sti capiluoghi circondariali, o che guarderete in generale lo stato interno 
dell'isola o l'attuale condizione di altri paesi, i quali a preferenza offrono 
tutto lo insieme por costituirsi a capoluogo. 

Noi desideriamo c siamo sicuri che ciascun di noi non opera che per- 
suaso del ben generale di una riforma opportuna , la quale sarà certo 
di maggior peso di un privilegio e dal vantato possesso. Con questa cer- 
tezza che l’utile particolare deve cedere al ben comune, i sottoscritti con- 
siglieri vi rassegnano le ragioni che sostengono Barcellona Pozzo di 
Gotto. 

l n Ogni eapoluogo non è che un centro di popolazione ove siede una 
autorità politica ed economica. Ma la sede dell’autorità deve rispondere 
ai bisogni per cui fu costituita. Abbisogna sopratutto di pronte comunica- 
zioni, di mezzi opportuni in una emergenza. lìarcellona Pozzo di Gotto 
vi si presta colla sua telegrafia elettrica, con la sua positura piana, tra- 
versata dalia strada provinciale ed offre tanti mezzi ad ogni urgenza per 
la sua numerosa e crescente popolazione. Nulla di questo trovereste a 
Castroreale. Ciò nel rapporto governativo e politico; 

2" Poi, sotto il rapporto economico, anche nello interesse del governo, 
non fa bisogno dimostrare quali sono le conseguenze dell’offerta dei 
mezzi clic ne fa il paese, la cui condizione materiale ed industriale di 
che Castro assolutamente difetta, ivi abbondano ad esuberanza. Dico 
eosa pur notissima ad ognuno, che Barcellona Pozzo di Gotto, con una 
popolazione di circa 2 LOGO abitanti, apprestasse giornalmente cirea 
14,000 razioni, e tanti altr i alloggi e mezzi di trasporlo a quei generosi 
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figli d’Italia, e quindi improvvisasse dopo la battaglia di Milazzo sei o- 
spedali per raccogliere i feriti; 

3" Li residenza dell’autorità porta seco lutti quei rapporti in che si 
svolge la giustizia e l’equità. Ma la pronta esecuzione della giustizia non 
può nè deve essere difficoltata dagli ostacoli insormontabili che si frap- 
pongono per ricercarla, coinè avviene per Castroreale, paese ' .erto e 
quasi inaccessibile con tutta la sua traccia pericolosa ed infattibile di 
strada, mentre Barcellona Bozzo di Gotto, oltre di essere piano ed a- 
perlo da ogni punto che vi si voglia entrare in tutti tempi e stagioni. 
Certo queste facili comunicazioni , dove riguardano interessi privati in 
rapporto alla giustizia, sono di massimo interesse. A Castroreale siede 
un'autorità esecutiva sia quale la sua attribuzione: essa non può disto- 
gliersi a tutti questi interessi dei Comuni a cui è lcgatae di cui se ne 
ne sente giornalmente la necessità ; 

4° siccome il capoluogo non rappresenta che il centro di ima data 
popolazione, egli è bisogno-clic tutte le forze parziali cospirino a soste- 
nerlo, ciò si può e si deve ottenere per runiforrnità non solo degli inte- 
ressi, ma in quanto quel centro è piò atto ed opportuno a soddisfare 
quei bisogni corrispettivi e legarsi all'interesse generale; ora questo non 
può ottenersi neU'isolamcnlo di Castroreale, ma in tulle le relazioni in- 
dustriali e civili, fra cui progredisce Barcellona Pozzo di Gotto; 

5° Da ciò sorge un altro vero, clic se Barcellona Pozzo di Gotto è il 
punto più opportuno, necessariamente deve offrire le più numerose ri- 
sorse agli interessi generali del circondario, sia rapporto ai bisogni eco- 
nomici, sia rapporto ai civili c politici; 

0° A questi bisogni risponde colla sua importanza fra tutti gli altri 
Comuni del circondario, sia per essere il convegno esclusivo di tutto il 
circondario non snlo, ma uno dei centri abituali di luti gli arrivi c par- 
tenze, il centro abituale delle industrie circostanti, dove trovano pronto 
smercio e consumo per ii mercato settimanale. Ciò importa clic Barcel- 
lona Pozzo di Gotto trovasi strettamente legato c connesso mercè i suoi 
rapporti commerciali ai più distinti Comuni, anche fuori del circonda- 
rio. Non dico di altri generi, ma per menzionarne alcuno ccnniamo del 
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commercio degli agrumi e del suo collo, che ne forma un ramo prin- 
cipale ; 

7° Finalmente è risaputo che il capoluogo bisogna che si abbia una 
speciale importanza sopra i Comuni, ed intorno a questo non può con- 
trastarsi essere la popolazione di Barcellona Pozzo di Gotto quasi più 
della metà di tutto l’intero Circondario ; esser ricca la sua piazza, infi- 
nite le risorse ed i mezzi, numerosi gli alberghi, attivo il suo movimento 
sicché, o signori, noi ci appelliamo a tutto questo onorevole Consiglio 
s’egji crede trovare in tulli i circondarli un altro paese che possa ga- 
reggiare a Barcellona Pozzo di Gotto in qualunque senso si voglia con- 
siderare ; 

8° picchè dall’anzidetto, onorevoli colleglli, noi crediamo che, per- 
suasi della giustizia della domanda, èssendo qui riuniti per il bene ge- 
nerale, vogliate far buon viso ed al nostro parere aggiungere il vo- 
stro che il capoluogo da Castro sia sceso a Barcellona Pozzo di 
Gotto. 

Messina, 12 novembre 1861. 

Antonino Fazio Salvo 
“Mariano Cambiua De Luca. 


? 

Sulla prima proposta della precitata Commissiono territoriale relati- 
vamente alla traslocazionc del capo Circondario di Castroreale per es- 
sere destinato in Barcellona, il signor consigliere La Spada, per essere 
avvocato di una sola causa del Comune di Castroreale, ha manifestato 
volersi astenere dalla votazione. F.pperò il Consiglio, alla maggioranza 
di dodici voti contro uno, ha deliberato respingersi lo scrupolo del signor 
Consigliere La Spada. 

Messa in votazione la proposta fatta dai signori Cacoparde c Melila se 
debbano o no smembrarsi i Mandamenti di Frahcavilla e Taormina dal 
Circondario di Castroreale c riunirli a Messina ; 

11 Consiglio, alla maggioranza di 12 voti contro uno che fu del signor 
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Coppolino, mentre i due Consiglieri Crisafulli c Natoli, comunque pre- 
senti si sono astenuti dal votare, ha deliberato affermativamente. 

Si deliberò poscia su la prima proposta della Commissione se si deb- 
bano cioè sentire i Comuni del Circondario, differendosene la delibera- 
zione relativa alla traslocazione del Capo Circondario di Castrorcale a 
Barcellona, il consiglio, alla maggioranza di sette voti contro sci, essen- 
dosene astenuti i signori La Spada c Natoli quantunque presenti, ha de- 
liberato dirsi oggi la votazione senza ulteriore differimento. 

Quindi si è venuto a votare se la sede del Circondario debba restare 
in Castroreale, ovvero trasportarsi in Barcellona; il Consiglio, alla mag- 
gioranza di 11 voti contro uno del signor Cappolino, essendosi astenuti 
i signori consiglieri Natoli, La spada c Crisapulli, benché presenti, ha 
deliberato che la sede del capo Circondario attualtnente esistente in Ca- 
stroreale sia traslèrto in Barcellona. 

11 consigliere signor Crisafulli ha fatto osservare che avendo il con- 
siglio volato perchè la sede del capo Circondario da Castroreale venisse 
trasferita in Barcellona, ed aggregati i due mandamenti di Francavilla 
e Taormina a Messina perchè è più vicino c limitrofo al vicino Circon- 
dario di Messina clic non lo sono i due sopracennati di Francavilla c 
Taormina. .11 Consiglio ha differito la deliberazione. E quindi il presi- 
dente ha sciolta l’adunanza con destinarla per dimani 18 corrente alle 
ore H antimeridiane, mettendo all’ordine del giorno i seguenti affari: 

1° Rapporto della Commissione di volo; 

2° Rapporto della Commissione del Bilancio Provinciale. 

11 segretario ha redatto il presente processo verbale, che viene sot- 
toscritto dal Presidente, dal Consigliere anziano e dal Segretario. 
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ALLI SIGNORI COMPONENTI 


IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

IN MESSINA 
• al 1 863 


Signori, 

Ritorna a! Consiglio Provinciale Io esame , cioè , se il Capoluogo di 
Circondario debba rimoversi da Castro. Pi ciò se n’era occupalo il Con- 
siglio nella passata sessione del 1801 , ed a maggioranza di undeci voti 
contro uno, del Signor Coppolino da Castro Reale, deliberò, che quella 
Sede si fosse invece trasferita in Barcellona Pozzo di Gotto. Dietro que- 
sto parere si credeva a ragione che il Governo ne avrebbe profittato. 
Ed ora veramente non si comprende perchè di nuovo si riviene sopra 
cosa già deliberala. Se il Consiglio Provinciale si disdice, non è certo 
conseguente, nè decoroso, non darebbe insomma quella solita prova 
di senno e d’indipendenza, che s’ingenera dall’imparzialità e dal corag- 
gio civile. Se Rareellona-Pozzo di Gotto reclamasse un prcvilegio, noi di- 
remmo, clic il tempo dei privilegi è passato, od almeno crediamo clic 
sia passalo; ma se invece chiede cosa giusta ed opportuna, non si vede 
perchè la si dovrebbe negare. E però, Signori Consiglieri, se giudiche- 
remo senza passione, come è a credere, non troveremo così strana la 


Dìgitized by Google 


— 36 ~ 

domanda. Pel che, o Signori, si comprende a prima giunta, che l’ottima 
costituzione politica dello stato deve necessariamente connettersi all’ot- 
tima sua fisica ed interna organizzazione. Ciò è tanto vero che se ne 
volle un espresso articolo nello statuto. Laonde se il Regno per l’arti- 
polo 1 . della legge Provinciale e Comunale, è diviso in Provincie, Circon- 
dari, Mandamenti c Comuni, tuttavia per lo art. 74 dello Statuto, non 
si crede opportuno sottoporre alle formalità di una legge apposita tanti 
interessi e convenienze che risultar potevano in questo interno organi- 
smo politico amministrativo. Cosicché adunque l’organizzazione interna 
del territorio ncll’azion generale assume un’ importanza positiva e del 
massimo interesse, tanto più grande ed essenziale, inquanto nel Gover- 
no libero giova di base alla bontà delle elezioni. Ora, Signori é indubi- 
tato che questo sistema presso di noi si è assolutamente difettoso, prova 
solenne le molte richieste a questo Consiglio, onde proporne utili ri- 
forme. 

Ed appunto perciò, e dal bisogno comunemente sentito presero argo- 
mento i Signori Cav. R. Antonino Fazio Salvo, e D. Mariano CambriaDc 
Luca per proporre al Consiglio, che. il Capo luogo di Circondario si traslo- 
casse da Castro a Barcellona. Ed il Consiglio dandone il suo parere, ne 
approvò la proposta. Ciò realmente non toccava affatto l’antica circoscri- 
zione del Distretto , ma riusciva importante, come una riforma reclamala 
dall’opinione, come un novello impulso, che ne avrebbe sentilo tutto il 
Circondario verso il suo centro naturale nella vita df relazione. Si dica 
pure, che questi Circondarli adempiano un’officio puramente mate- 
riale, non hanno che un carattere pretto politico, non hanno rap- 
presentanza popolare, e neppure qualilà dùporsona giuridica: posti in 
somma fra la Provincia ed il Comune, non si considerano, che quali ti- 
nelli intermedi, e non giovano che a trasmettere ed eseguire gli ordini 
del potere centrale. Sarebbe dunque indifferente la loro sede? Questo 
non parmi savio pensiero; conciossiaché l’azione governativa è sempre 
indebolita da ogni ostacolo che incontra all’esecuzione, dico da ogni o- 
stacolo materiale, sia per ragion di distanza, sia per difficoltà di comu- 
nicazione, sia per diffidenza di mezzi. Ora chiunque nc concosca, la sin- 


Digitized by Google 



- 36 — 

golar postura di Castro, non può negare quanto sia inopportuna e difet- 
tosa quella sede di Capo luogo. Un esempio fra tanti giova a provare 
quanto si afferma. 11 Comando di Piazza siede a Castro, ma il transito 
militare è per Barcellona-Pozzo di Gotto. Conviene adunque percorrere 
tre o quattro miglia fuori strada per ritrovarlo. Ma se infuria il torren-, 
te che mette a Castro , se precipita la pioggia, se cuòce il sole, non vi 
sarà mezzo di arrivarvi. 

E poi non bisogna restringere l’importanza del Capo Circondario al 
suo speciale c limitato ufficio politico, perocché bisogna nello insieme 
considerarlo, nell’influenza morale e materiale, che ne risente Io intiero 
aggregato. Ed invero, il Comune che é il primo gradino nella scala poli- 
tica, assume un’esistenza tutta propria, ma il Circondario e la Provincia 
non hanno che un nesso fattizio, e (piindi non possono trovarsi fuori 
della convenienza c dell’opportunità. 

Le quali cose non potendo esser create dalla legge, nè ad arbitrio sta- 
bilito, devono invece essere il risultato naturale, onde ciascuna parte 
naturalmente si trova legata all’altra. E però, Signori, pare indubitato 

. (Otri- 

che la sede del Capoluogo, oltre alla località, debba prendere quel nesso 
inorale e materiale onde le parti aderiscano al gran lutto. Ora questa 
spontanea adesione non può essere fondata che sul credito di considera- 
zione proprio al paese che siede a capo del Circondario. Laonde non oc- 
corre solo una data superiorità inorale o materiale, ma una più stretta 
c comoda relazione,* d’interessi e di tendenze. In fatto si è Barcellona- 
Pozzo di Gotto che deve riguardarsi, come il centro, a cui converge lutto 
il Circondario, poiché il paese vi si presta, non solo per le interne condi- 
zioni, ma sibbene per la sua posizione topografica e geografica. Quando 
dunque si domanda perchè fosse prescelto Ilarcellona-Pozzo di Gotto, 
può rispondersi, perchè Messina stia a capo della Provincia? A pari ra- 
gione quindi, è troppo giusto che Barcellona si metta a capo del Circon- 
dario. 

Nè si creda, che un’assurdo, si corregga eóll'assurdo : chè se a capo- 
luogo, fosse designalo altro paese, die non mula pertanto la condizione 
del Circondario, non è egli evidente, ricadérsi nell’assurdo medesimo. 
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che s’intende evitare? — La sana politica dovrebbe sempre rifuggire, da 
ima veduta parziale, conciossiachè al Capoluogo non siede soltanto un or- 
gano di esecuzione o di trasmissione, ma si presume inoltre, che sia tale, non 
dico perchè più degno, ma almeno più opporlunoc più conveniente albene 
generale del Circondario, lo credo, o Signori che ciascuno fra di voi 
sia stato in Barcellona, e però potete giudicare per vostra intima convin- 
zione se mai fosse strana la domanda. Sareste per avventura andati 
pure a Castro? Allora sarete meglio convinti, che quel che si chiede c 
quel che si aspetta dal vostro senno non è un'ingiustizia — Signori nel- 
la rivista dei Comuni vedemmo accennata una deliberazione del .Consi- 

• * 

glio Comunale di Milazzo, e poiché oggi può ritornare c proporsi , non 
sarà inutile, una parola, un cenno. Sorge Barcellona-Pozzo di Gotto sopra 
estesa e fertilissima pianura, prossima al mare, fra mezzo a Castro e 
Milazzo. Quello isolalo, direi, rilegato, solitario, sull'erta dei monti. 
L’altro, paese marittimo, ma sul prolungato istmo , sembra quasi distac- 
carsi, segregarsi per lungo tratto dalla terra. E nè Castro, nè Milazzo 
posson certamente smentire queste realtà di latto, c quindi in pari con- 
dizioni, nè l’uno nè l’altro sarebbero opportunamente considerali, 
come centri materiali, o morali in una data circoscrizione. E non sarebbe 
dessa una mostruosità, clic riunito come ad un gran corpo lutto il Cir- 
condario, si avesse poi il suo capo diviso e disgregato dalle membra? In 
vero non ci reca meraviglia, se Castro insiste e si defende ; fino a certo 
punto questo zelo patriottico è piuttosto lodevole ; ma che Milazzo se 
ne arroghi il dritto, questo si che ci fa sorpresa. La convenienza porta 
che quando il Capoluogo dovrebbe trasferirsi a Milazzo, è meglio che 
resti a Castro, perocché tale la posizione del Circondario, che riuscireb- 
be più mostruoso a Milazzo, che noi sia a Castro, comunque mostruoso. 
Non si lascia peraltro il solito rifugio della strada, e se ne progetta un 
tronco, che da Castro metta pel colle a S. Lucia, c quindi a Milazzo. Ciò 
forse per ovviarne la escentricità ? Sappiamo tutti, o Signori, che il pro- 
gresso del genere umano principalmente si fonda sopra una specie di 
reciprocanza morale, onde popoli e nazioni se ne ricambiano le idee; e 
però fra le materiali condizioni del progresso la prima si è certo la fa- 
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edita delle comunicazioni. Ma d’altra parte è pure risaputo, a quali con- 
dizioni può una strada rispondere allo scopo ; e però dove se ne accre- 
scerebbe la distanza, se ne diminuirebbe la sicurezza e centuplicherebbe* 
la spesa , nè perciò traverserebbe alcun paese, nè perciò agevolerebbe 
una comunicazione, non è certo ottimo consiglio, consumarvi un’ingente 
capitale. — Inoltre, o Signori, panni che, per l’oggetto, onde si istitui- 
rono questi minori centri circondariali, torni più opportuna una data 
forma, anzi che l’altra : come repugnerebbe adunque , che la sede del 
Capoluogo stesse allo estremo, cosi non ripugna, anzi è massima conve- 
nienza, che stia nel mezzo, onde l’azione giunga più prossima alla peri- 
feria, e non venga indebolita per la distanza. E per vero le distanze non 
passano inosservate nella maniera organica del territorio, ed il quadro 
che sieguc mostra, che il centro anehe materiale si c appunto in Barccl- 
lona-Pozzo di Gotto. Ve lo dice il fatto, o Signori, o che guardate il tran- 
sito giornaliero, o la grande concorrenza allo smercio industriale dei 
paesi circostanti. 


QUADRO DELLE DISTANZE 


Casalnuovo 

Fumari 

Lipari 

Novara 

Mazzoni 

Meri 

Santa Lucia 
Milazzo 
Milazzo 
Castro 


dista da Barcellona inig. 16 - 
dista da Barcellona » 6 - 

dista da Barcellona » 31 - 

dista da Barcellona » 14 - 

dista da Barcellona » 5 - 

dista da Barcellona > 2 - 

dista da Borcellona » 6- 

dista da Barcellona » 6 - 

dista dalla strada Nazionale 
dista dalla strada Nazionale 


da Milazzo 22 da - 
da Milazzo t2'da- 
da Milazzo 25-da ■ 
da Milazzo 20 da - 
da Milazzo 1 1 da - 
da Milazzo 4 da - 
da Milazzo 7 da - 
-da Castro 10 
. . miglia 3 

» b 


■ Castro 16 

■ Castro 10 

■ Castro 35 

■ Castro 16 

• Castro 8 

• Castro 6 
- Castro 10 


Ma perchè dilungarci e non piuttosto ridurci ai fatti V La proposta dei 
consiglieri Fazio Salvo c Cambria De Luca, sopra qui accennata, fu 
deliberala in questo consiglio, dove sedean rappresentanti por ogni man- 
damento, e non si potrebbe ora dubitare della giustizia di quel deliberato, 
perchè o Signori quelle medesime ragioni che persuasero allora, e quel- 
le medesime circostanze di fatto, saranno valevoli a persuadere anche 
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voi. Nè dunque si creda che la proposta traslocazione fosse piuttosto un 
patriottico desiderio degli accennati due Consiglieri, no allatto; era ed 
è questa una necessità che sente tutto il Circondario. 

Il Comune di Fumaci, quello di Mazzarrà, l’altro di Tripi quel di Meri, 
chiedevano a loro volta il proposto traslocamento a Barcellona Pozzo 
di Gotto. E dall’altra parte quel di Giardini, invece di Castro, voleva ag- 
gregarsi a Messina ed era troppo giusto. Troppo giusto che Taormina, 
Francavilla, Savoca, Mola, Antillo, Santa Teresa, Locadi, Forza d’ Agro, 
Casalvccchio richiedessero distaccarsene da Castro, ed invece unir- 
si a Messina. Ora che prova tutto questo, se non un fatto disarmonico 
difettoso se non l’urgente necessità di una riforma? E così non fu fatto 
sull’Italia, c forse in tempi meno normali ? Quantevoltc adunque^! biso- 
gno esige un miglioramento, è ragione che si compia ne si vede perchè 
qui non si possa far ciò che si fece alla Lombardia, ed alla Sardegna, 
tanto piu che non si tratta se non di un semplice traslocamento, richiesto 
dal Circondario giustificalo dall’opinione, deliberato in questo Consiglio 
da Noi medesimi, che ora nuovamente siam chiamati sullo stesso og- 
getto. 

E perchè ora potremmo meglio completar l’idea è giustizia clic quel- 
la linea dei paesi or sopra nominati, quando da Castro si rimovesse a/ 
Capoluogo e scendesse a Barcellona, fossero aggregati a Messina, peroc- 
ché quivi è la loro materiale connessione, c perciò la loro naturale incli- 
nazione. Ma del pari,« per la medesima ragione sarebbe opportuno che 
da questa parte fosse aggregala a Barcellona quella linea di paesi ad 
essa circostante e prossimi. Cosi pare che il novello Circondario, acqui- 
stasse forma conveniente, compatta ed omogenea. 

Ora Signori potrebbe taluno proporre, che si sopprima lutto il Cir- 
condario. Ma udireste proposta più strana ? anche nella piena ignoranza 
dei primi clementi amministrativi, il buon senso, il senso comune ripu- 
gna a simili paradossi. Fu detto sopra, come il circondario non formi 
thè un’anello intermedio nella catena politica ed amministrativa, e re- 
sistenza sua è tanto più indispensabile e necessaria quanto l’azion go- 
vernativa convien che sia ad ogni punto, vigorosa e pronta. Se un mo- 
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mento potrebbe indebolirsi, per soverchia distanza, o per soverchio fra- 
zionamento su tanti singoli Municipi, o per altre difficoltà materiali di e- 
secuzione, allora non sarebbe essa impigliata a mille ostacoli, a mille 
traversie? Non è ben fatto quando si vuol distruggere l’opera della natura; 
or all’occhio osservatore non isfugge, che una data nazione, offre nelle 
sue parti talune specialità, taluni confini materiali e morali che bisogna 
sempre rispettare, e sotto questa veduta si è appunto che l’organizzazio- 
ne del territorio sarà tanto più perfetta, quanto le sue parti son connesse 
in un legame uniforme od omogeneo. Là, dove gli interessi sono dispa- 
rati, diverse le tendenze, l’aggregamento noti può riuscir bene o che si 
riguarda come un nesso politico, o come nesso civile nella vita di rela- 
zione^ 

Possiamo quindi stabilire come massima, che nel benessere della Na- 
zione deve insieme all’organismo politico, completarsi altresi l’ interno 
organico territoriale, far in modoche l’uno non intoppi l’altro, ma lo age- 
voli e lo secondi. Così mentre l’economia c la celerità nell’ interesse go- 
vernativo rendon l’azione più spedita e pronta, dall’altra parte gli inte- 
ressi meglio rannodati si uniscono più facilmente a sostenersi, c questa 
associazione, come diceva un gran pubblicista, mentre dona al potere una 
forza ancor più grande, concorre efficace al ben essere generale dello 
Stalo. E però il legislatore, se ne occuperà supremamente, che l’ interna 
circoscrizione non si riguardi che nell’inleresse generale, e se ne ampli- 
fichi la sfera a misura che si approssimi alla sede eminente dello Stato. 
Cosi la Provincia avrà certo una maggior latitudine, c però una maggior 
importanza sul Circondario, ed a sua volta il Circondario sul Comune. 
Or bene, rapporto alla sede, questa importanza non si desume che dalle 
peculiari circostanze economico-civili, onde un paese se ne trova fornito. 
Si è quindi che invece di sopprimere questi centri minorisi debbon man- 
tenere non solo nell'interesse governativo, ma nell’interesse civile come 
sostegni dello Stato, come nesso della Nazione. Si trova che la sede pro- 
pria a questi centri debba rispondere, non solo allo scopo d’istituzione, 
ma all’idea che naturalmente vi si connette, cioè di opportunità e di su- 
periorità morale. 
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Signori dopo l’anzidetto resta a voi il giudicare; e poiché si tratta del 
bene di un intiero Circondario, e poiché in questo medesimo Consiglio 
anzi Noi medesimi demmo favorevole il nostro parere, può sperarsi a 
ragione, che una seconda volta chiamati sullo stesso oggetto, non sare- 
mo per disdirci. 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI MESSINA 

SESSIONE ORDINARIA 

t 

DICI A SETTE SUI A CON VOGA ZIO Al E 

SEDUTA 1 7 NOVEMBRE 1 863. 


Designazione del Capo luogo del Circondario Castro Reale 


Fatto l’appello nominale, si trovano presenti num. 21 Consiglieri. 

* _ 

Spadaro, incaricato per la relazione, rapporta che nella sessione del 
186/ il Consiglio provinciale di Messina designò Barcellona Pozzo di 
per Capoluogo di Circondario, invece di Castroreale. 

Che in seguito il Consiglio comunale di Milazzo emise una delibera- 
zione, con la quale dolevasi di non essere stata presa in considerazione 
Colto la città di Milazzo, che presenta maggiori requisiti. 

. Rapporta altresi che in seguilo una lettera Ministeriale dell’ anno 


Digilized by Google 



— 42 — 

1862 richiede il Prefetto di Messina d’interpellare il Consiglio co- 
munale di Castro sull’ oggetto, a norma dell’ articolo 81 seg. C. e P., e 
quindi rimettere al Ministero l’analoga deliberazione , conchiude iì rela- 
tore, che essendosi ciò. praticato, il Consiglio non dovrebbe ulteriormente 
occuparsi di ciò che trovasi legalmente deliberato. 

Propone quindi la quistionc pregiudiziale pria di trattarsi in merito 
la quistionc proposta , cioè se debba o no deliberare nuovamente su ciò 
che trovasi definitivamente risoluto. 

E trovandosi nell' incartamento la petizione della città di Milazzo, egli 
è necessità che il Consiglio se ne occupi e dia nell’affare novello parere. 

Bonaccorsi osserva che la proposta del relatore non è accettabile 
poiché ora non solo ritorna la quistione tra Castroreale e Barcellona 
Pozzo di Gotto, ma che pur prendesi ad esame l’istanza del Municipio 
di Milazzo che reclamò contro il parere dato dal Consiglio provinciale, 
e chiese fosse la sede del circondario Castroreale trasferita in Milazzo 
stabilendosi pel circondario medesimo novella circoscrizione. 

Fazio legge lettera del Ministro, ed osserva che dopo la deliberazione 
del Consiglio provinciale, il Ministro richiese soltanto la deliberazione 
del Consiglio comunale di Castroreale, senza punto volere che il Consi- 
glio desse novello parere, soggiunge che non trattasi di controversia per 
nuova circoscrizione di circondari di Castroreale c di Messina, ma solo 
se la sede del primo debba conservarsi in quel Comune o trasferirsi in 
Barcellona. 

Da ciò ne induce che sia esatta la proposta del relatore, e l’ istanza 
del municipio di Milazzo potersi esaminare solo allora cHfe trat terass 
della nuova delimitazione di circondari, nè il Consiglio essere stato dal 
Ministro richiesto per dare parere sulla della istanza. 

Basile riflette che se pur volesse trasformarsi il Consiglio in un Col- 
legio giudiziario e la precedente deliberazione ritenersi come un giudi- 
cato, la non potrebbe essere di ostacolo, e riesaminarsi l’ affare, nè op- 
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porsi all’ istanza del municipio di Milazzo, che allora non eravi nè fu e- 
saminata, nè polca esserlo. 

Pirrotta appoggia la proposta del relatore, osservando che son due 
rose distinte c differenti la controversia tra Castrorealc c Barcellona , e 
la istanza del Municipio di Milazzo, che quello trovasi già di aver dato 
il suo parere, e sull’altro non esser luogo per ora ad esame. 

Majmone sviluppa ed appoggia la opinione dei consiglieri Fazio e Pir- 
rotta. 

Fazio sviluppa largamente le sue idee e la sua opinione in appoggio 
di quella del relatore. 

Cawbria non comprende come possa sostenersi che il Consiglio non 
debba esaminare novellamente lo affare ; la dimanda della città di Mi- 
lazzo è di grande importanza ; il Consiglio non può nè deve fermarsi 
al precedente deliberato preso con soli 12 voti; Milazzo non espose nè 
potè esporre le sue ragioni, poiché non erano presenti i consiglieri di 
quel mandamento, ed ignoravasi si fosse in Consiglio agitala la qui- 
stione. 

Natoli dice che il Consiglio provinciale è la stessa provincia che parla 
che può provvedervi esso stesso, però la quislione che pria debbe risol- 
versi è quella per la riforma della circoscrizione del circondario di Ca- 
stroreale e quindi vien quella della situazione del capoluogo. 

Basile manifesta clic non può ammettere che il Consiglio sia ud a- 
gente del Governo, e che non possa parlare se non quando il Ministro 
gli dia permesso di parlare; essere all’opposto un’assemblea eletta di 
liberi voti, e che possa sempre esprimere le idee sulle quistioni che in- 
teressano la provincia. 
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Osserva che non vale la considerazione che la questione del Capoluogo 
del circondario non possa confondersi con quella della circoscrizione; 
conciossiacchè lo stesso Consiglio allora che deliberò doversi il Capo- 
luogo di Castrorealc trasferire a Barcellona, deliberò ancora che i man- 
damenti di Fxancavilla, Taormina e /av oca si aggregassero di urgenza 
al circondario di Messina. 

Aggiunge essere testo espresso di legge che il Consiglio debba anzi- 
utto rispondere alle proposte dell’autorità Governativa e poi a quelle 
del presidente, quindi a quelle dei consiglieri. 

Essere quindi di opinione doversi prendere ad esame l’ istanza del 
municipio di Milazzo, ed esaminare interamente e nuovamente lo affare. 

Il Prefetto dichiara che il Consiglio debbe dar parere sull’intera 
pratica, e che senella proposta degli affari parlasidella quistione del ca- 
poluogo l’incartamento comprende l’ istanza di Milazzo. 

Clic se il Consiglio non prendesse in esame anco la stessa, il Ministro « 
c le Camere non potrebbero esimersi d’invitare a dare sulla stessa il loro 
parere. Quindi non darlo ora sarebbe mettere lo affare in istato di non 
potersi risolvere sino alla ventura riunione del Consiglio. 

I consiglieri Cambria, Bonaccorsi e Girilli fanno questa proposta : 

« Noi qui sottoscritti domandiamo al Consiglio provinciale di Messina 
t perchè faccia voto onde la Comune di Milazzo venga elevata a Capo- 
< luogo di circondario invece del Comune di Castroreale. » 

Cacopardo opina che bene è stala^collocata la quistione , quando si è 
separata quella della scelta del Capoluogo da quella della nuova circo- 
scrizione dei circondari di Castroreale e Messina. 

Majmone insiste dicendo che la quistione di Milazzo porta seco una 
nuova circoscrizione territoriale, e che per potersi dare avviso bisogne- 
rebbe sentirsi il volo dei Comuni interessali e precisamente Messina, dal 
di cui perimetro circondariale fa parte. La questione stà sul tappeto Ira 
Castroreale e Barcellona per una Ministeriale colla data dell’ anno 1862 
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con la quale il Ministro sul voto dato dal Consiglio nel 186/ vuole che 
si senta il Consiglio comunale di Castroreale. Quindi debba rigettarsi la 
proposta di Milazzo ed attenersi unicamente a quanto sono chiamati 
dalla Ministeriale. 

• 

Cammua novellamente sviluppa le sue idee , dimostra le ragioni per 
Milazzo, c conchiudc che il Consiglio non possa dare parere allo stesso 
contrario. 

PinoTTA osserva che la deliberazione presa dal Consiglio al 1861 fu 
legale perchè il Consiglio si componeva di 1 4 membri , dei quali due si 
astennero dal votare, e per cui non deve recar nessuna meraviglia se 
votarono li consiglieri contro 1 a prò di Barcellona. Quanto poi alla 
questione aggiunge che la dimanda promossa da Milazzo ingerisce una 
quislione pregiudiziale riguardante una nuova circoscrizione territoriale 
per la quale si dovrebbe staccare Milazzo dal circondario di Messina, ed 
allora ove si deliberasse affermativamente si potrebbe esaminare se con- 
venga in Milazzo, o Castroreale o Bai te llona fissarsi la sede del Capo- 
luogo di circondario, però attualmente non essendovi altra controversia 
che quella tra due Comuni dello stesso circondario è straniera la pro- 
. posta di Milazzo, che ove poi si volesse discutere sulla circoscrizione ter- 
ritoriale ed indi sulla dimanda di Milazzo, egli non si opponeva ma 
quanto alla quistione tra Castro e Barcellona , trovandosi il Consiglio di 
aver deliberalo, e la pratica trovandosi pendente al Ministero , non è il 
caso di prendere novella deliberazione, molto più che la lettera Ministe- 
riale richiede dal Prefetto provocare la deliberazione del Consiglio co- 
munale di Castro per trasmetterla al Ministero, senza richiedere altro 
parere dal Consiglio e per cui si dovrebbe dire non esservi luogo a de- 
liberare. I consiglieri Cambria, Basile, Cacopardo e Crisafulli propon- 
gono : 

* 11 Consiglio delibera di far volo al Governo perchè sia soppresso il 
Circondario di Caslroreale ed il territorio di esso sia aggregalo a quello 
di Messina. » 
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Si ripiglia la discussione della sede del Capoluogo del Circondario di 
Castrorealc. 

Cambria manifesta che la disgregazione dei inarcamenti di Franca- 
villa, Taormina e Savoca dell’acccnnato Circondario, e la domanda della 
città di Milazzo, portano indispensabilmente lo esame di una circoscri- 
zione novella del detto Circondario, passa’indi a dimostrare, che in una 
novella circoscrizione del Circondario, Lipari c le Isole Iolie dovrebbero 
a quel Circondario aggregarsi, e da ciò ne induce come indubitato sia 
che il Capoluogo debba stabilirsi in Milazzo. 

Riflette che se Barcellona è importante per la sua popolazione, e pei 
transiti interni, Milazzo è importante per la sua posizione marittima, e 
per il marittimo commercio. 

Ossiina che Barcellona c Milazzo sono i Comuni più importanti della 
Provincia, c che invece di creare, fra loro ragioni di rivalità e di rancori, 
uopo sia sradicare ogni * 

Rileva infine sul dritto di Milazzo, e dimostra in conclusione che il 
miglior partito sia quello di far voto perchè il Circondario di Castroreale 
sia soppresso, ed aggregato a quello di Messina, stantechc i manda- 
menti che rimarrebbero al Circondario dopo la disgregazione dei man- 
damenti meridionali più utile sarebbe la loro aggregazione a Messina. • 
togliendosi cosi gli ostacoli, e le pastoie di una Sotto-Prefettura. 

li. IbiEFETTo dichiara che la discussione sembragli di uscire dai veri 
suoi limiti, perciocché riflette che il Consiglio è stato richiesto di emet- 
tere il parere solo sulla designazione del Capoluogo del Circondario. 
Aggiunge che solo in linea di nota, la discussione può essere amplis- 
sima. 


Fazio Sai.yo insiste perchè la discussione si restringa nei giusti suoi 
limiti. 

Che il Consiglio dee solo occuparsi del solo parere nella disgregazione 
del Capoluogo del Circondario e fra i Comuni del Circondario detto. Os- 
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serva che Milazfco è in altro Circondario, in quello di Messina, e che la 
sua dimanda portando la nuova circoscrizione dei due Circondari di Ca- 
stroreale c Messina, non può occupare il Consiglio, perché il suo parere 
è stato richiesto su ciò dal Ministro. Interviene il consigliere Luigi Basile. 

Cambma oppone che il Consiglio nella sessione del 1801 mentre deli- 
berava sul Capoluogo del Circondario deliberava insieme sulla disgre- 
gazione da esso di tre mandamenti c di aggregazione di quest’ullimi a 
Messina. Quindi dice unica ed indivisibile la quistione e quella del Capo- 
luogo del Circondario inseparabile da quella della sua circoscrizione. 

Natoli ridette che non è tempo di occuparsi di nuova circoscrizione 
di circondari e di modifiche a quelli di Messina, poiché si dovrebbe in- 
nanzi ogni cosa avere ledeliberazioni ed il parere dei Comuni e dei Man 
damenti che vi avrebbero interesse perlocchè dice, che se il Consiglio si 
occupasse di ciò, sarchile opera stolta ed assurda. 

Il I'refktto Insiste perché la discussione si restringa nei suoi limiti 
e dichiara che se il Consiglio ama discutere ampiamente riterrebbe 
la sua proposta, salv o in seguito a fare le richieste ohe crederebbe op- 
portune. 

Basile fa la seguente proposta. Il Consiglio delibera: 1° di dare al Go- 
verno del Ite parere favorevole alla domanda di Barcellona Pozzo di 
Gotto per la trasposizione del Capoluogo Circondario; 2" 11 Consiglio fa 
inoltre volo perché i Mandamenti di Francavilla, Taormina e Savoca, sia 
che il Capoluogo del Circondario sia mutalo o no, sieno disgregati dal 
Circondario di Castro, ed aggregati a quello di Messina ; 3° Infine fa 
instante voto perché si venga ad una nuova circoscrizione circondariale, 
nel qual caso si riserva di esaminare c di prendere in considerazione 
anche la domanda della città di Milazzo, dopo di avere inteso i Comuni 
interessati, e li* altre dimnnde che potrebbero essere presentate. 
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Cacopardo porla sulla detta proposta un emendamento, vuole che 
parlandosi della disgregazione dei mandamenti /avoca, Taormina e 
Francavilla si dica reiterato voto. 

Basile non si oppone allo emendamento, vuol che si ritenga la e- 
spressione reiterata a noine del consigliere Cacopardo. 

Spadaro rimemora c legge la sua proposta, secondo cui non avendo 
il ministro richiesto altro che la deliberazione del Consiglio Comunale di Ca- 
stroreale non siavi luogo a dare nuovo parere, essendoché esiste quello 
del 1801. 

Basile sviluppa novellamente la distinzione tra visto e parere, nota 
che questo non può esser dato che dopo richiesto, e che i voti sono 
spontanei. 

Dichiara che il Consiglio dee occuparsi della petizione di Milazzo, 
portar questa la necessità di .sentire i Comuni interessati, in alto 
quindi non esser la materia atta a ditìnitiva deliberazione. 

Accordino fa la seguente proposta: 

11 Consiglio senza portare alcuna modifica alle deliberazioni del 1 861 , 
sui mandamenti di Francavilla, Saormina e Savoca, delibera darsi pa- 
rere favorevole in favore di Barcellona intorno alla sede del Capo-Circon- 
dario. — Però se il Consiglio venisse richiesto a dare parere su la ne- 
cessità di una novella circoscrizione territoriale dei due Circondari di 
Messina e di Castroreale, allora si riserva di tenere in considerazione la 
dimanda della città di .Milazzo, per determinare definitivamente in quale 
delli due cornimi dovrà risiedere il Capo luogo di Circondario, inteso il 
parere dei singoli comuni. Dichiara con essa avere inteso conciliare tutte 
le quistioni delle diverse finzioni del Consiglio, e dimostra come ineriti 
di essere accettala. 

CnisAFULLi dice vera la distinzione tra volo e parere, in quanto questo 
è una opinione richiesta, il voto è una opinione spontanea, però dice 
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anco vero che ii voto sia più del parere, poiché il voto è una opinione 
« più che una opinione esprime un desiderio, un bisogno. 

Aggiunge che è di urgenza e manifesta giustizia che i detti tre Man- 
damanti si disgreghino da Castrorcalc e si uniscano a Messina, a cui 
sono quasi prossimi e congiunti dalla strada consolare, mentre distan- 
tissimi da Caslroreale, e le strade ed i fiumi da tragittare impraticabili. 

Deplora anco l'inconveniente che gl'iscrilti al servizio militare per Io 
assento devono recarsi in quel luogo lontanissimo. 

Osserva che se il Consiglio richiesto di parere è obbligato a dire la 
sua opinione, pure nel darla è liberissimo, nè ristretto da limitazione 
e da vincoli. 

Dee darla secondo la mente ed il cuore ad ognuno detta. 

Conseguentemente dice, che il Consiglio nel dar parere sul Capo-luogo 
del Circondario deve ancora dira nella necessità della disgregazione da 
esso, dai mandamenti Savoca, Taormina e Francavilla. 

Basili: dichiara che è stata sua prima vera opinione che il Consiglio 
debba esaminare completamente lo affare, c quindi stesso la petizione 
di Milazzo. 

Osserva essere versata fin ora la discussione, se i^bba o pur nò di- 
scutersi in merito delle dimande. In merito uon essersi cosa alcuna di- 
scussa, quindi ci non essere in istalo di dare una opinione matura. Con- 
seguentemente dichiara di ritirare il numero terzo della sua proposta. 

Cacopardo oppone che il Consiglio dopo due giorni di discussione è in 
astato di dare il suo parere ben ponderato. Riflette che in alto il circon- 
dario si compone di 83,000 anime, c che disgregandosi indispensabil- 
mente da esso, i tre mandamenti, Savoca, Taormina e Francavilla, di 
27,000 anime circa, ne rimarrebbero altre 50,000, numero certo oltre 
quello di cui si compone il circondario Mistretta di circa 45,000 anime, 
e perciò da non doversi venire a nuova circoscrizione di circondario. 

Aggiunge esser sua opinione che sia più giusto e pia conveniente, che 
il surriferito circondario si sopprima. 

4 
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Basile risponde che anco dopo il discorso del signor Cacopardo, ha 
ragione di credere che non si sia detta alcuna cosa sul merito, e che dal. 
detto discorso non ha appreso che sola enunciazione di cifre. 

Spad aro osserva che qualora fosse accolta la sua proposizione pregiu- 
diziale ei sarebbe pronto a dare relazione minuta dello incartamento. 

CACOPAttno replica che le cose da lui dette provano e conchiudono 
quanto basti, e che intrattenersi a giustificare la dimanda di Barcellona, 
ritiene opera noiosa al Consiglio, poiché crede che ognuno è convinto che- 
il Capo-luogo debba stabilirsi a Barcellona invece, che conservarsi a Ca- 
stroreale. 

Tasselli parla in sostegno delle dimande di Castroreale e dice che do- 
vendo discutere laquistionc della sede del Capo-luogo circondario di Ca- 
stroreale fossero nuovamente discusse, e tenute presenti le ragioni di Ca- 
stroreale, per non farsi sul proposito novità alcuna, non essendovi ra- 
gione a farla, e se ciò non si crede, è di avviso di sopprimersi il Circon- 
dario, ed aggregarsi invece a quello di Messina. Ed invece non si capisce 
|)er qual ragione il trasferimento suddetto deve aver luogo, se nonché 
l>er secondare un'ingiusta c stolta pratica di un’altro comune, che con 
lutti mezzi ha in ogni tempo per solo spirito di gelosia cercato di spo- 
gliare Castroreale di onorificenza che pel corso di più che 50 anni ha go- 
duto, c nella quale non crede di avere demeritalo. Questa verità è stata 
pur troppo conosciuta tanto dall'abatluto che dallo attuale giustissimo 
governo il quale pel corso di due anni, da quando ebbe luogo la prima 
deliberazione del Consiglio Provinciale nulla ha creduto nel proposito 
praticare. 

Santa poi ragione havvi a pretender ciò, inquantochè esaminando i 
requisiti che concorrer debbono in un capo luogo di circondario, si tro- 
verà che questi altri esser non debbono, se nonché quelli della comodità 
centralità c facile accesso, c che senza venire ad alcun confronto con Bar- 
cellona, tutte c tre a ribasso trovansi in Castroreale. 
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E chi potrà mai negare che in Castrorcale non si trovino tutti i co- 
modi della vita, che possono richiedersi da chiunque viene obbligato 
a vedervi ? Buone locande e generi di annona di ogni sorta sia di prima 
necessità, sia di lusso; carne, pani, pasta, verdura, frutta e tutto altro, 
tutti esistono in abbondanza in Castroreale. Non mancano case per al- 
loggio ai forestieri, vi sono dei buoni caffè e delle trattorie. Si trova il ge- 
lato e di estate c di inverno, havvi un grazioso teatrino, e tutt’altro che 
possa desiderarsi. 

In quanto alla centralità non è men vero che Castroreale ne abbia la 
preferenza sopra Barcellona, mentre non può dirsi unquemai più cen- 
trale dell’altro un Comune che stà all’estremità del Circondario, e qua- 
lunque si fossero le dimostrazioni che adduce Barcellona, queste rispet- 
tar debbonsi nella massima parte ideali, e non vere, ed in nulla sce- 
mano le ragioni di Castroreale sotto di questo rapporto. Per quanto ri- 
guarda infine il facile accesso chi potrebbe mai pure negarlo oggi che da 
un lato è stato di già portato al suo termine il braccio rotabile, e che da 
Barcellona conduco a Castro, e la di cui spesa ha costato non meno che 
652,000, e dall’altro trovasi perfezionata una strada vetturale che non 
offre il benché menomo disagio alle persone che debbono accedere alla 
sede del Capo circondario. Che cosa dunque più resta a desiderarsi da 
un forestiere por rendere gaja e piacevole la sua residenza? 

Certo che nulla, potrà benissimo conchiudersi che la sventura di 
Castroreale è stata solo quella di trovarsi vicina a Barcellona, che ha il 
pregio della natura, cioè quello di essere situata in una pianura attra- 
versata dalla strada provinciale. Ma a giudizio di un consesso giusto ed 
imparziale, non sarà questo certo un titolo sufficiente perchè venghi Ca- 
strorcale'spogliato di quanto ha da un remoto tempo goduto. Anzi l’o- 
ratore crede di essere dovere di un giusto governo sotto cui siamo, 
quello di favorire ovunque il possa un Comune, cui mancano idoni della 
natura, pei' prosperare e rendersi migliore. 

Si chiede infine a che servirebbe il novello Circondario proposto colla 
deliberazione di novembre 1861 ed oggi riconfermato colla maggioranza 
se non ad aggravare la finanza di una enorme spesa, mentre non 
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sarebbe che uno scheletro dello antico, composto di pochissimi comuni, 
e spogliato di tre mandamenti c per cui in questo caso sarebbe più 
opportuno che venghi abolito ed aggregato al Circondario di Messina, 

Per tutte le anzidette ragioni e per le altre più estesamente sviluppata 
nella deliberazione del consiglio comunale di Castroreale dell’anno 186$. 

Conchiude l’oratore col pregare il Consiglio a proporre al governo di 
non farsi pel momento novità alcuna restando la sede del capo circon- 
dario a Castrorealc, come lo ò stalo per lo passato, e pel corso di non, 
meno che 50 anni o tutto al più riservarsi le opportune modifiche , 
quando potrà aver luogo una novella circoscrizione territoriale, molta 
più che oggi dovrà tenersi pi-esentata la petizione sul proposito avan- 
zata dal Comune di Milazzo. 

Fazio Salvo la rilevare che quanto si è asserito dal signor Iannelli non 
corrisponde affatto alla realtà delle cose, Castro non presta alcuno dei 
mezzi necessari ad un Comune, ove debba risiedere il Capo luogo di 
Circondario. Non strade, non agevolezze di silo, non comodi di vita. Ma 
la quistione però sotto ben’altro aspetto deve riguardarsi, che non sia 
quello dell’esclusivo vantaggio ed interesse di un Comune qualunque, 
esso deve considerarsi sotto il riguardo del benessere c del vantaggio 
dell’amministrazione generale. Or il comune che solo corrisponda ad 
appagare i bisogni in questa parte del circondario tutto, è Barcellona, 
città la più considerevole per numero di popolazione, per vi Li econo- 
mica, commerciale per agevolezze c numerosità di comunicazioni con 
tutto il Circondario, e col capo provincia Messina, da cui prima riceve la 
influenza governativa per mezzo del suo uffizio postale-centro, c di là 
con le poste succursali la dirama per Castro, Mazzarrà, Navara, Fonda- 
chiello, Montalbano, Basico, Casalnuovo, Furnusi, Meri, Milazzo, S. Lucia 
dalla maggior parte dei quali Comuni si compone il Circondario. 

11 quadro delle distanze poi presenlaloal Consiglio in apposita memo- 
ria, e il confronto statistico della estensione del territorio, del numero 
della popolazione, della rendila fondiaria, del numero degli affari giudi- 
ziari ed altro, dimostrano ad evidenza, e convincono potentemente da 
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doversi ripetere che la città di Barcellona sia il punto ove debbo istal- 
larsi la sede del Capoluogo Circondario non solo a preferenza di Castro, 
ma ben anche di Milazzo. 

», 

Maimone nota che la quistione di Milazzo come fu presentata dal- 
l’onorevole sig. Cambria non potea essere accolta. 1°: Perchè la que- 
stione viene presentata al Consiglio con la Ministeriale che desidera c- 
sclusivamente istruzioni maggiori nell’interesse di Castro e Barcellona. 
Che sebbene dall'esimio sig. Prefetto fu presentata la petizione del Con- 
siglio comunale di Milazzo per essere considerala la sua città a prefe- 
renza di Castro e Barcellona ; questa dimanda per potersi tenere in con- 
siderazione e darsene parere, bisognerebbe essere istruita nella parte e 
nell’interesse dei Comuni che desiderano essere segregati dal Circonda- 
rio di Messina, e far parte del nuovo Circondario, e precisamente Lipari 
ed Isole adiacenti che ha voluto chiamare a se per formare quell’eccen- 
tricità che gli manca. Dovrebbe indispensabilmente poi sentire Messina, 
perchè bisognerebbe toglierla dal di lui Circondario, e collocarla in altro 
e propriamente in quello di Castroreale. Quindi per le superiori ragioni, 
è di fermo parere respingersi la succennata deliberazione del Consiglio 
comunale di Milazzo, ed il Consiglio occuparsi unicamente della questione 
tra Castro c Barcellona. 

Bonaccorsi fa osservare che siamo alla vigilia della legge comunale 
provinciale, la quale estendendo sulle basi di un largo discentramento 
le attribuzioni ed i poteri del Municipio, che bisogna quindi che la Co- 
mune per poter progredire all’ombra della più ampia libertà municipale 
un nucleo di sufficienti popolazioni. 

Conchiude quindi di rispettare la domanda Fondachello. 

birilli Presidente osserva parergli assai disconveniente passarsi alla 
votazione senza prima passare in disamina la petizione di Milazzo, di- 
scutere c svolgere le sue ragioni. 

Cakbria e Bonaccorsi appoggiano le stesse idee. 
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Girii.i.i c Paraci dicono che fanno suo il N° 3 della proposta Basile 
ritirato da lui. 

Ja.n.nelli propone che dovendosi discutere la questione della sede del 
Capo-Circondario di Castro Reale fossero nuovamente discusse e tenute 
presenti le ragioni di Castro Reale » per non farsi sul proposito novità 
alcuna, non essendovi ragione alcuna a farla. Se ciò non vorrà farsi è 
d’avviso sopprimersi il Circondario. 

Pirrotta manifesta che a suo credere le questioni da mettersi a vo- 
tazione dovrebbero esser queste. Attese le prese deliberazioni del 1861. 

1° È luogo a deliberare sulla richiesta della traslazione da Castro del 
Capo-luopo di Circondario? 

2° Sulla domanda del comune di. Milazzo tendente ad ottenere il 
Capo-luopo di Circondario il Consiglio è in stato di poter deliberare? 

3° E utile all’andamento degli affari che fosse soppresso il Circondario 
di Castro Reale ? 

4° In ogni caso deesi deliberare che i tre mandamenti di Taormina, 
Savoca e Francavilla fossero dismembrati dal Circondario di Castro Reale 
ed aggregati a Messina? . ,v 

Lette dal Segretario tutte le proposte, comprese quelle messe all’or- 
dine del giorno di ieri; il Consiglio dietro appello nominale alla maggio- 
ranza di voti 15 contro 5 e due astenuti, delibera passarsi alla votazione 
sulla proposta fatta da Basile, e poi dallo stesso ritirata in proposta dal 
presidente G. Zirilli. Passata quindi alla votazione di siffatta proposta: 

Il Consiglio alla maggioranza di voti 15 contro 5 e due votanti aste- 
nuti ; Delibera dar parere favorevole alla domanda di Barcellona Pozzo 
di Gotto sulla trasposizione del Capoluogo Circondario. Astenuti Crisa- 
fulli e Spadaro. ^ 

Egualmente a voti unanimi delibera fare reiterato voto perchè i man- 
damenti di Francavilla, Taormina e Savoca sia che il Capoluogo del Cir- 
dario sia mutato o no, sieno disgregati dal Circondario di Castro, ed ag- 
gregati a quello di Messina. 
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Posto a voti sesi debba deliberare perchè si venga ad una nuova circo- 
scrizione circondariale, nel qual caso ilConsigliosi riserva di esaminare 
e di prendere in considerazione la dimanda di Milazzo, dopo avere inteso 
i Comuni interessati che altre domande potrebbero presentare alla 
maggioranza di voti \ \ contro 7 delibera negativamente. Basile s’astiene' 
Natoli fra contrari. 

Posto a voti se debba farsi parte al Governo del Re, perchè sia sop- 
presso il Circondario Castro Reale ed il territorio di esso sia aggregato 
a quello di Messina. 11 Consiglio alla maggioranza di 1 7 voti contro 4 
delibera affermativamente fra i negativi Natoli, Fazio Salvo, Maimone, De 
Luca. 

I consiglieri Fazio Salvo, Maimone, Sciacco, De Luca, Filipicni pro- 
testano contro il voto di soppressione perchè allora soltanto potrebbe 
aver luogo quando mirando all’interesse generale si procedesse per tutte 
le Sotto-Prefetture. 

Aggiungono non essere opera di pubblico interesse ma di privato 
accentramento il parlare del solo Circondario di Castroreale. 

La posizione topografica dei comuni che compongono quel Circon- 
dario potrà soffrire la soppressione se avesse luogo discentramento 
amministrativo con date attribuzioni o ai sindaci o ai consigli comu- 
nali, mentre questo manca, sopprimendosi quel Circondario risenti- 
rebbero positivo dissesto alla loro pubblica amministrazione, essendo 
la maggior parte di essi lontani molto da Messina e privi diremmo 
di /jucl consorzio che costituisce l’anima del commercio ed il buon 
andamento di una esatta amministrazione. 

Le Sotto-Prefetture hanno seco Ricevitorie, Comando di Piazza, sede 
di Sicurezza Pubblica, istituzioni tutte, le quali sono tanto più utili 
e vantaggiose, quanto più stanno vicine ai Comuni ed hanno circo- 
scritte le loro giurisdizioni. Se la soppressione per poco avesse luogo, 
i Comuni di quel Circondario verrebbero privati di questo importante 
incremento necessario all’ordine pubblico ed al miglioramento gene- 
rale di tutto il Circondario. 
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L’anzidescritta protesta (lei Consiglieri di Barcellona Pozzo di Gotto- 
Approvato il presente verbale nella seduta delti 18 novembre 1863. 

Firmati: 11 Presidente Zirilli 

Il Consigliere Anziano 
Il Segretario Crisafulli 

Per estratto conforma 
II Segretario 
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RISPOSTI! • 

ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DI MILAZZO 

DEL GIORNO 30 NOVEMBRE 1861 

« »QC9« — » 


Vecchia fama nel mondo li chiama orbi; 
Genie avara, invidiosa, e superba: 

Da’ lor costumi fa che tu li forbi. 

* Dante inp. cant. 15. 

Signori — Riunitosi in Messina il Consiglio provinciale, nella sessione 
del 1861; i consiglieri Cambria De Luca, c Fazio Salvo, proposero fl 
traslocamelo del capo circondario, da Castro Reale, in Barcellona Pozzo 
di Gotto. Essi corredavano la loro proposta con ragioni, e fatti pur noti a 
tutto il consiglio, interessanti a tutto il Circondario, e però fu giustizia, 
che la si fosse accolta. Senonché o signori sola Milazzo gridò la croce, e 
non-cerlo per carità cittadina. Milazzo, che neppur fà parte del circondario 
di Castro, e che ora baldanzoso viene ad introdursi in casa altrui, può 
molto meno, che ogn’ altro comune, pretender la sede dot capo luogo 
Questo è appunto che vogiiam dimostrare. 

Le ragioni per cui Milazzo se ne arroga la preferenza, sono estesa- 
mente descritte in una deliberazione, che quel Consiglio comumale emet- 
teva nel giorno trenta novembre 1861. E noi ci fermeremo ad Essa, si- 
curi, che quel prestigio, e studiala pompa di parole si dirada, e svanisce 
d’innanzi ai fatti. 
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Deliberazione del Consiglio Comunale di Milazzo 
del 30 novembre 1 861 . 

« L’anno mille otto centosessantuno, il giorno trenta del mese di novem- 
« bre in Milazzo, nella sala della casa della città. Il Consiglio comunale diMi- 
< lazzo riunitosi in seduta ordinaria di sessione autunnale sotto la presi- 
* denza del Sindaco signor ecc.ecc. essendo intervenuti i signori consiglieri 
« ecc. ecc. ha deliberato ad unanimità di sottomettere agli onorevoli Pre- 
« sidente, e Deputati della Camera Elettiva, che Esso si oppone formal- 
« mente al voto suddetto, ( del Consiglio provinciale di Messina per tra- 
« slocarsi il capo luogo da Castro Reale, in Barcellona Pozzo di Gotto ). » 

Risposta. Il Consiglio comunale di Milazzo si oppone formalmente ! Ma 
forse ne avrebbe dritto? giacché se non ha questo drillo, non entra la 
materia nelle sue attribuzioni ; e non si vede perciò come possa delibe- 
rar cosa fuori della sua competenza. E’ pure un principio giuridico, che 
tanto si estenda un’autorità, per quanto sono le attribuzioni che la legge 
vi conferisce ; Oltre questo limite cessa ^autorità, e comincia l’abuso. 
Se quindi per ciò che riguarda le circoscrizioni terriloriali, e designa- 
zioni di capoluogo, non entra nelle date facoltà dei consigli comunali, 
certo che questi non han verun dritto per opporsi formalmente al voto 
di chi ne fu espressamente chiamato dalla legge. E noi che non vogliam 
disputare, dove il bisogno noi richiegga, riporteremo le parole istesse 
della legge. Art. 214. « Sono nulle di pien dritto, le deliberazioni prese 
« in adunanze illegali, o sovra oggetti 'estranei alle attribuzioni del 
« consiglio, o se sono violale le disposizioni della legge » Ora le at- 
tribuzioni dei consigli comunali sono enumerate all'art. 84; e ristrette 
a cose di pura amministrazione locale; quindi qualunque deliberato 
anche in forma di petizione che varcasse quei limiti è sempre nullo, 
e di nessuno effetto. Così pare che debba ritenersi quella cennata de- 
liberazione, che il consiglio comunale di Milazzo, sottomette agli ono- 
vevoli Presidente, c Deputali della Camera elettiva. 

Si accenna poi ad una flagrante nullità, « aslrazion facendo della 
« nullità flagrante di quella deliberazione { del consiglio provinciale ) 
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« per la mancanza del numero dei votanti, voluto , dalla legge, che 
t alla seconda convocazione richiede almeno il terzo dei consiglieri ». 

Risposta. Vedi scolastica sottigliezza per dire una filisi^. Noi chie- 
deremo a quei Signori quanto dev’essere il numero di votanti alla 
seconda convocazione? la legge richiede almeno il terzo dei consi- 
glieri, e non dei votanti; dunque ò a cercarsi se in quella seconda 
convocazione trovavasi appunto questo numero voluto dalla legge. 
Ora se il processo verbale di quel giorno 18 novembre 186! merito 
fede, ne lo trascriveremo per quanto basti. « Messina 18 novembre 
t 1861, alle ore dieci a. m. nella solita sala del palazzo di prefet- 
* tura si sono radunali i signori. 

<1° Giuseppe Iella, presidente. 

t 2° D. Paolo La Spada vice-presidente. 

« 3" D r . Giovanni l'irrotta, segretario. 

« 4° D r . Giuseppe Merito, vice-segretario. 

* ed i consiglieri. , 

« 5° Valentino Meymone Sciacca. 

« 6° Domenico Cacopardo. 

« 7° Giuseppe Abbagnato. 

« 8° Antonino Fazio Salvo. 

« 9" Antonino Lipari. 

« 10. Nunzio Crisafulli. 

«i 11. Giuseppe Orazio fiippolino. 

« 12. Gaetano Buggeri. 

« 13. Gaetano Bua Grego. 

« 14. Giovanni Battista Natoli. 

« 15, Mario Terroni. 

« Intervenuto pure il signor prefetto della provincia commissario 
del Re. 

« 11 presidente essendo legale il numero dei componenti ha dichia- 
rato aperta la seduta. » 

Credo potersi vedere a colpo d'occhio, che i consiglieri furono quin- 
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làici, c non dodici, tantoché se il consiglio componeva»! di 40 membri, i 
quindici intervenuti davano più del terzo, che la legge richiede. Laonde 
quella deliberazione non può esser nulla, ma è falso invece ciò che di- 
cono quei signori. Veramente quel proposto traslocamento fu deliberato 
alla maggioranza di undici voti contro uno, ma solo perchè tre degl’tit- 
tervenuti si astennero alla votazione. « 11 consiglio (sono le stesse parole 
« del deliberato) alla maggioranza di undici voti contro uno del signor 
« Coppolino, essendosi astenuti i signori consiglieri Natoli, La Spada, e 
« Grisafulli, benché presenti ha deliberato, che la sede del capo circoti- 
« dario, in atto esistente in Castro Reale, sia trasferita in Barcellona. » 

Ragioni addotte dal consiglio comunale di Milazzo per aver la sede 
del capo luogo di circondario. 

1 . 

« Non saremmo stati mai noi milazzesi a proporre la degradazione 
« gratuita di una comune che non ha in nulla demeritato, per* vanlag- 

< giarne la nostra. Pef grandi che potessero sembrarci i nostri dritti, 
« non li avremmo mai messi innanzi a danno di una Città sorella, ora 
« specialmente, che la concordia, i riguardi di buon vicinato sono il 
« miglior modo di mostrarci degni delle libertà acquistate. Ma poiché i 
« consiglieri per Barcellona Pozzo di Gotto non si fecero scrupolo di 
« proporre, ed il consiglio Provinciale di approvare la degradazione di 
« Castro Reale a vantaggio di Barcellona Pozzo di Gotto, sarebbe in noi 
« colpa supina il non alzare la voce per dire, che se quei pochi consi- 
« glicri, anziché ad una evidente parzialità per quel comune, si fossero 
« ispirati allo interesse generale, avrebbero dovuto non creare a priori 
« una nuova sede di sotto-prefettura, ma esaminare se in questa pro- 
« vincia eran circoscrizioni territoriali, cui fosse necessario rettificare, e 
« dopo provveduto a questo bisogno, <lopo ideata la nuova circoscri- 
« zionc più consentanea alla topografia, ai bisogni dei cittadini, alle csi- 

< genze del puLb'.ico servizio, accennare allora, allora soltanto, quali 
« sarebbero le città da proporre più opportunamente a capi dei novelli 
* consorzi. Non si creano già le circoscrizioni territoriali pel maggior 
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t commodo di una Città, come non si forma un’armata pel solo piacere 
«, di creare un Generale. 

Risposta. L’accusa impudente, che il consiglio comunale di Milazzo, 
muove al consiglio provinciale di Messina, si è appunto per una odiosa 
parzialità a vantaggio di Barcellona Pozzo di Gotto. Ebbene o signori, 
fino il buon senso ripugna a questi subdoli ritrovati, ed ei conviene non 
estimar tanto il proprio onore per vituperarlo in altri. Quell’ onorevole 
consenso, avrà potuto errare, ingannarsi nel suo giudizio, ma esser par- 
liate, premeditamente colpevole, questo non mai. E però dimostreremo 
che non errò, e non fu parziale. Non fu parziale, perchè non si presume 
la parzialità coi propini interessi, e sagrifici ; Laonde se nessuno di quei 
consiglieri oppose al proposto trasloramento, ciò prova, clic tutti l'uron 
convinti della giustizia, e dell’opportunità, che quella sede scendesse a 
Barcellona Pozzo di Gotto- Se fosse stato altrimenti, se questa conve- 
nienza insomma, non fosse stata generale per tutto il circondario, non 
avrebbero mancato le opposizioni, e le proteste. Può egli supporsi cosi 
facilmente, che solo per usàra una parzialità, possa un comune rinun- 
ciare ai proprii interessi, ai proprii bisogni, alle proprie convinzioni, a 
quel primato insomma, onde gareggia il vero patriottismo? questo non 
parmi, e noi può essere, cosicché in qucll'unanirae deliberato è la prova 
più solenne dell’intima persuasione a cui era venuto quell’onorevole 
consesso. 

Non fu parziale, o Signori, perchè al voto del Consiglio provinciale 
fu consentaneo l’altro dei Comuni ( vedi documento II ). 

Non fu parziale, perchè la parzialità non si presume negli esecutori 
della legge. Con qual fiducia, ove questo scandalo si desse, riceverebbe 
il pubblico i loro giudizi? Viceversa, siccome è la legge ima volontà 
senza passione, tal si presume chi l’amministra; cosicché la presunzion 
di verità non solo è propria al deliberalo, ma in chi delibera, la legge 
suppone ancora indipendenza ed onestà, non violenza e dolo. Resterebbe 
dunque a quei signori il disonore di una accusa mendace c proterva, 
giacché non provano quello che affermano. A noi dispiace venire a si- 
mili conclusioni, ma ci irrita, ci sdegna quell’ipocrito zelo di carità cit- 
tadina verso una città sorella. 
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Era mestieri esaminar prima se mai ci fosser « circoscrizioni territo- 
« riali, cui fosse necessario rettificare, ed accennar dopo, quali sareb- 
« boro le città da porre più opportunamente, a capi de’ novelli con- 
« sorzi. » 

Risposta. Ma che fece altro il consiglio provinciale, se non questo? 
Esso tenne ragione dei tempi troppo mutati da quei del 1 813; esso tenne 
ragione delle nuove condizioni, del nuovo progresso, delle nuove aspi- 
razioni, onde a gran copia ne apriva l’adito, la libertà. Esso trovava un 
fuor d’opera che il capoluogo risedesse a Castro, era un’antitesi per cosi 
dire, a cui non poteva adattarsi l’ intendimento. Nè miglior ordine sr 
trovava nel rimanente territorio, laonde mentre votavasene la proposta 
traslocazione, in pari tempo se ne riformava quella difettosa circoscri- 
zione. Nessun si ricordò di Milazzo, sia perchè più disadatto di Castro, 
più escentrico, più isolato, sia per la sua pochissima importanza rispetto 
a Barcellona Pozzo di Gotto, ed in generale rapporto a tutto il circon- 
dario. Conciossiachè l’imporlanza del paese non si desume solo dalle 
sue interne condizioni, ma più di ogni altro per le sue relazioni esteriori 
in quel dato intervallo circondariale. Il Consiglio non poteva quindi oc- 
cuparsi di un Comune, la cui singoiar postura lo condanna ad una per- 
petua solitudine. 

E qui ci cade il destro per dire, che il consiglio provinciale, non si 
ingannò, e neppure errò nel suo giudizio; difatti è troppo risaputo, ma 
forse Pignorano quei signori, che una data circoscrizione può essere più 
o meno perfetta secondo che si abbia un certo stato , una certa configu- 
razione, secondochè insomma quel composto omogeneo riesce all’ordine. 
Ora quest’ordine non può trovarsi, nè può desumersi, che dalla speciale 
attitudine, onde s’ingenera una data satisfazione. Se dunque nella nuova 
forma di circondario quest’ordine medesimo portava la novella sede a 
Barcellona Pozzo di Gotto, non errò quel consesso, e non s’ ingannò nel 
suo giudizio. Fu l’opera invece di uno studio accurato, dietro matura ri- 
flessione. 

Ben dicono quei signori « che non si crcan già le circoscrizioni terri- 
« toriali pel maggior comodo di una città, come non si forma un’armata 
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« pel solo piacere di creare un generale. » Cosicché per ciò che riguarda 
la costituzione fìsica del territorio, non può altrimenti considerarsi che 
nello insieme, nei risultati delle convenienze locali, nell’ ordine insomma 
che armonizza, ed unifica il fattizio aggregato. Poi per ciò che concerne’ 
la sede, il capo, come esprime la parola istessa, il luogo, la parte più 
degna, è troppo evidente, che debba stare in quel Comune cui posto a 
centro della' periferia ne forma per cosi dire il nesso al quale aderisce 
tutto l’aggregato. Ciò importa nel capoluogo la sua duplice superiorità, 
onde se ne ingenera quell'influenza esemplare, stimolo pungente ad una 
lodevole emulazione. Ed é pure sotto questo rapporto, che il capoluogo 
acquista una veduta più importante, non certo propria, e solo ristretta 
alla località, ma in quanto se ne espande e si dilata per la intiera peri- 
feria. Conciossiacchè, o signori, anche più delle istituzioni è potente lo 
esempio nell’ opera del progresso; ma se il progresso appresta l’idea 
più grande e meglio concepita, tuttavia la sua realtà, la sua pratica at- 
tuazioni 1 suppone i mezzi e le risorse. Cosi che se nel capoluogo debba 
stare, o almeno trovarsi quell’ influenza morale, quella specie di pre- 
ponderanza civile, nè Cuna nè l’altra si troverebbero in quel Comune, 
che non ha ne importanza nè risoree. Se ciò è vero Milazzo non può la- 
mentarsi se fosse posposto a llarccllona Pozzo di Gotto, perchè ripe- 
tiamo nè la sua topografìa, nè le sue condizioni, nè il suo credito civile 
punto lo raccomandano all'opinione, ed alla giustizia. Noi proveremo 
tutto questo a suo luogo. 

Ma ciò non pertanto quel Comune dovrebbe esser contento di sè e dei 
suoi pregi con tanta pompa descritti ; esso fa parlo al nobil capo della 
provincia, perchè disdegnarne questa onorevole solidarietà? Che Milazzo 
vorrebbe pur contendere il primato a Messina? lo facci pure, amendue 
città antichissime, porli di mare, posti di dogana, fiorenti città, e tutto 
il sussieguo. La contesa assumerebbe un'aspetto più cavalleresco dove 
che cimentarsi con due oscuri casali parmi che ne discapiti la sua no- 
biltà. Eppure, o signori, noi che non contrastiamo per un privilegio, per 
una onorificenza, ma per ciò clic si attiene all’ opportunità , ed alla giu- 
stizia, all’ordine insomrna ed alla ragione, diciamo franco, clic neppur 
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degrada quel Comune, se invece fosse aggregato a Barcellona Pozzo di 
Gotto. Sarebbe questa anzi 1’ unica forma, la forma più perfetta che si 
possa dare al circondario : conciossiachè aggiunta da quella parte la linea 
de’ paesi sovrastanti, e circonvicini, si avrebbe un aggregalo più esteso 
e maggiormente compatto. 

II. 

« Ove si tratta di scegliere fra Milazzo e Barcellona Pozzo di Gotto, la 
« nuova sede della Sotto Prefettura, ci sembra che sotto tutti i rapporti 

* la prima dev’ essere preferita. Milazzo, città antichissima e storica, ri- 
« cordata da tutti gli scrittori greci e romani, fiorente sotto i Saraceni e 
« sotto i Normanni, feconda in ogni tempo di uomini illustri , d’aria salu- 
« bre , piazza d’armi e punto strategico di somma importanza, con un 
« castello celebre ne’ fasti militari, con guarnigione di fanteria e d'arti- 
« glieria, che pesano gravemente sulle ristrette finanze del Comune, con 
« una dogana di prima classe, con un porto frequentato dai bastimenti 
« di tulle le nazioni, con un commercio esteso, c per alcune derrate uno 
« fra i primi caricatori della Sicilia, con un’annuale imponente inimis. 
« sionc di grani, che provvede gran parte de’ paesi di questa provincia, 
« non esclusa Barcellona Pozzo di Gotto; sito in posizione, amena e ri- 

* dente, che offre a buon patto tulli i comodi della vita, con sei conventi 

* ed un numero di chiese, che al bisogno potrebbero utilizzarsi; con uno 
« spedale civico c militare; con agenzie consolari rappresentanti quasi 
tutte le potenze marittime, Milazzo, noi diciamo, non può da un governo 
giusto c riparatore essere degradato e messo in obblio. 

« Fornito di amministrazioni giudiziarie, militari, marittime, doganali 
« c sanitarie, capo di un vasto mandamento, e d'un collegio elettorale e- 
« stesissimo, che conta ben diecinove comuni. La Sotto Prefettura com- 
« pelerebbe c cimenterebbe fra loro le diverse branche del servizio; 
« mentrechò in Barcellona Pozzo di Gotto, che non è piazza d’ armi, nè 
«porlo di mare, nèsede di dogana, nè di consolali stranieri, la Sotto Pre- 
« fellura sarebbe un fuor d’opera, una istituzione che non si legherebbe 
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« a verun’ altra. Milazzo che fin de’ tempi remoti era capo cdmarca come 
« allora chiamavasi la città più cospicua di una vasta regione, su cui 
« esercitava autorità amministrativa e giudiziaria indipendente da Mes- 
4 sina, per cui durano ancora le nomenclature di Piana di Milazzo, Santa 
« Lucia di Milazzo, e non potrebbe essere posposta a Barcellona Pozzo 
< di Gotto, paese nuovo che fino a quarantanni addietro era composto 
« di due oscuri casali, dipendenti l’uno da Milazzo, l’altro da Caslro- 
« reale ; che non prima del 1842 fu elevato a Mandamento, ad organiz- 
si zarc il quale fu spedito appunto un magistrato milazzesc, come un’al- 
« tro cittadino di Milazzo vi fu mandato nel 1850 per sistemare quella 
4 amministrazione comunale in completo dissesto. 

« Menzionammo di sopra il porlo di Milazzo ; non è inutile il ricordare 
« che la sua bellezza ed immensa utilità si commerciale che politica, 
« ammirata da quanti naviganti, o uomini ragguardevoli qui vengono, 
« fu constatata dallo egregio personaggio, che non sarà mai dimenticato 
« dalla Sicilia, l’illustre generale della Rovere. Questo porlo , che il Go- 
« verno del re decretò sia completato al più presto a spese dello Stato, 
« ha veduto (senza essere ancora nè finito, nè conosciuto generalmente 
« dài naviganti) approdare nel corrente anno 1801 fino a tutt’oggi ben 
4 1157 bastimenti; cifra che se è inferiore agli approdi di Palermo, Mes- 
4 sina e Trapani, supera quelli di Sirucusa, Girgenti, Augusta 

« Quale non ne sarà l’incremento allorché questo porto, unico lungo 
4 tutta la sponda settentrionale di Sicilia tra Palermo e Messina, sarà 
4 completato, e generalmente conosciuto ? 

4 La importanza strategica di questa città è stata riconosciuta du tutte 
4 le dominazioni che si sono succedute in Sicilia. Citeremo un fatto cu* 
t rioso ricordato dal gravissimo storico Mongitore, e clic è molto carat- 
4 teristieo. 

4 Quando la Spagna nei principii dello scorso secolo mosse guerra 
« pel riacquisto della Sicilia, una (ariana spagnuola carica di moneta 
« giunse in novembre 1718 a Palermo, che con appositi carri si fece 
« scorrere lungo la via Toledo. Tutto quel tesoro era destinato allo 
4 acquisto della Piazza di Milazzo; e pure nè per denaro, nè con due 
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« anni di assedio e bombardamento la -corto di Madrid potè averla. 
« Ma senza rimontare ad epoche antiche, diremo che durante le 
i( guerre napoleoniche, gli Inglesi per tutelare la Sicilia, c molestare 

* il continente, tennero sempre a Milazzo da 15 a 20 mila uomini,. 
« ed una parte della lor flotta. Da Milazzo partivano le loro spedi- 
« zioni contro Ischia e Precida, contro Santa Eufemia. 

« .VI 1820 quando l’armata costituzionale di Napoli mosse contro 
< la Sicilia, fu Milazzo il luogo di convegno e disbarco, e da qui si 
» avviò per Palermo. Nel 1 818 fu Milazzo la base delle operazioni 
a nazionali contro le truppe borboniche, di Messina e delle Calabrie - t . 
« da qui partivano uomini, denaro, armi, e materiali d’ogni specie. 
« Al 1800 la battaglia di Milazzo e la dedizione della Piazza decise 

* della sorte dei Borboni, e condusse l’immortale Garibaldi, come in 

* trionfo da Milazzo fino al Volturno ». 

Risposta. Qui ad un tratto il comune di Milazzo, spogliato il manto 
della compassione, dimentica la sua cittadina carità verso una cittì 
sorella, che non ha mai demeritalo per essere degradala. Qui la simu- 
lazione tralignata in pretesa, tradisce, forse loro malgrado il segreto 
ordigno, la turpe briga dell’invido patriottismo. Laonde se i consi- 
glieri per Barcellona Pozzo di Gotto non si fecero scrupolo di pro- 
pone, cd il Consiglio provinciale di approvare la degradazione di un 
comune che non ha nulla demeritalo, sono ora mollo meno scrupo- 
losi quei signori a farsene correi del medesimo attentato. Non è dun- 
que generoso sentimento clic li move, ma cieca smania di primeg- 
giare. E pur non sentono, quanto sian deboli a far qui la parte del 
Leone. Noi riclamiamo esplicitamente la sede del Capoluogo; le no- 
stre ragioni sono leali, c crediamo altresì potentissime come i risul- 
tati naturali alla topografia del paese, alla postura geografica del cir- 
condario, alle interne condizioni del paese islesso, alle sue relazioni 
esteriori, le quali cose non son certo indifferenti, all’ottima costitu- 
zione fisica del territorio, sia in rapporto all’ordine politico, o in rap- 
porto alla vita di relazione, onde piglia principio l’energia sociale. 
Cosicché il potere legislativo non troverebbe altra guida, altra base 
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in questo pratico frazionamento, che le località, c le loro facili ed 
abituali relazioni. Quelle in quanto si prestano con le proprie condi- 
zioni interne, le altre, in quanto ne stanno a centro, e per cosi dire 
fecondano, agevolano, e stimolano tutte le forze produttive dell’uomo. 

Se non ché, o signori, è pur degna di riso questa idea così gretta, 
cosi meschina! le nostre rivoluzioni han provato quanto la Sicilia sen- 
tisse il bisogno di progredire, e che oggi Milazzo trovi una degradar 
zione nel traslocarne!#) del capo-circondario, ciò prova quanto stia 
indietro nell opera della riforma, e non vede d’innanzi a se, che l’inte- 
resse locale, parziale, esclusivo. Questa specie di egoismo non è molto 
onorevole, e questi tratti di cui abbonda l’accennata deliberazione 
comunale, non sono certo soddisfacenti, sia in rapporto al carattere 
morale degli abitanti, ed al modo di pensare, e comprendere una ri- 
forma. 

La massima che il bene privato (locale) debba cedere di comune, 
trova qui la sua più esatta applicazione; questo si fece, ed in tempi 
meno normali, quando fu ricomposto il territorio italiano; perciò si 
professe a degradare quelle città dalle rispettive loro istituzioni? Se 
il Governo, se la legge tremasse d’ innanzi alle suscettibilità, l’unico 
scampo sarebbe l’anarchia, oppure Li quiete e la stabilità; ma la legge 
presuppone un bisogno, il quale manifestato per l’opinione giova a 
quella di base, e di sostegno; quante volle adunque l'opinione re- 
clama una riforma necessaria al miglioramento materiale e morale 
che sia, il Governo non dovrebbe rifiutarsi.. Che ‘questo bisogno ci 
sia, e che sia questa l’opinione, lo dicono i comuni stessi del circon- 
dario (Vedi Documento B.) 

Non è quindi per degradare una città sorella, che si richiede la 
sede del capoluogo in Barcellona Pozzo di Gotto, ma ò il risultato 
deli ordine, e della perfezione. Bisogna dire per altro che quei signori 
non han neppure abilità per distinguere una convenienza, giacché la 
scambiano per una degradazione / E non anderemo errati se pur di- 
ciamo non intender essi il precipuo scopo a cui tende la divisione 
del territorio. È per tutti risaputo, che nelle sue pratiche attinenze, 
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nc forma come il cardine della {loiitica organizzazione, in quanto q 
territorio, visibilmente e materialmente ne contiene i limiti giurisdi- 
zionali. Ma, o signori, questa è la materialità del fatto, nè punto ci 
fermeremo ad essa, conciossiachè le più ardue quistioni materiali, si 
risolvono in altrettanti questioni di principii, a cui quelle son con- 
nesse, e subordinate. La legge ha suddiviso il territorio in provincie, 
circondari, mandamenti e comuni, a questi ^centri di più, o men con- 
sistenza pose un capo, una sede principale, c<?me che ivi ne stesse 
tutta la foiza centripeda, attrattiva, per così dire, nel fattizio aggre- 
gamento. Ora non ripugnerebbe che in questi medesimi centri sor- 
gesse a capo quel comune, che fosse nella data circoscrizione il meno 
importante, e più disadatto ? Cosicché, o signori, quel proposto tra- 
sfocamcnlo del capo-circondario, «la Castro Reale a Barcellona Pozzo 
di Gotto non è, e non può essere una degradazione gratuita, ma si 
veramente l’attuazione pratica di un grande principio. 

L’economia politica, trovò una formolo solenne per esprimere l’a- 
zione industriale, e nella divisione del lavoro, rinvenne il vero prin- 
cipio produttivo. Ora sembra che questa forinola, risponda a cajftllo 
allo spirito della legge, la quale nella suddivisione del territorio, volle 
inoltre statuire tanti centri di attività, la cui reciproca ed immediata 
azione fosse come la risultante nel bene generale dello Stato. Or bene, 
o signori, si presume, ed è in fatto che quest’attività ivi è maggiore, 
dove più rigorosa è l’azione, ed ivi l’azione è più gagliarda dove 
quella medesima reciprocanza trova il suo centro, ond’esso natural- 
mente si mette a capo del movimento. Però questi risultati non sono 
nell’arbitrio della legge, essa deve investigarle nelle località, c nelle 
relazioni già stabilite, già abituali in un dato comune rispetto agli 
altri. Dunque, o signori, se Barcellona Pozzo «li Gotto, oltre alla pro- 
pria località offre lo insieme delle condizioni interne ed esteriori, le 
quali mancano a Castro e Milazzo, non può quel proposto trasloca- 
menlo riguardarsi, come una gratuita degradazione ; non può riguar- 
darsi come una degradazione, ove Milazzo fosse aggregalo a Barcel- 
lona Pozzo di Gotto. Sarebbe invece, siccome dicemmo l’attuazione' 
pratica di un grande principio. 
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Un’altra considerazione non meno importante si è questa cioè, che il 
Circondario, non è più, che un anello intermedio, un organo di comuni- 
cazione fra il potere centrale, e le Autorità subordinate, ciò importa fa- 
cili trasmissioni non solo, ma sicuri in ogni tempo , ciò importa spedi- 
tezza e celerità, pronti mezzi, abbondanti risorse; Ora l’azion politica 
acquista tanto più di forza, in quanto si trova al centro di unà data pe- 
riferia, ed in quanto trova abbondanza di mezzi c di risorse. Ciò non 
potrebbe ottenersi risiedendo il Capo-luogo a Castro o Milazzo. 

Poi l’interesse politico richiede ivi maggiore occuiatezza e sorveglianza 
dove il paese per la sua medesima superiorità può influire e preponde- 
rare sull’aggregato. Ma quale influenza può aver Castro e Milazzo sul 
Circondario, qual preponderanza pigliarne, se rilegati, appena se ne sa 
il nome? Non è dunque che si chiede una gratuita degradazione di una 
Comune, che non ha nulla demeritato. No, si chiede solo una riforma 
consentanea ai tempi. 

Nè punto soddisfa, nè ci appaga quella esagerata descrizione, eoncios- 
siachè non ci spaventano le parole , e piuttosto vogliamo apporre fatti 
innegabili. 

Ecco pertanto le ragioni potentissime che assume Milazzo per esser 
Capo-luogo: « Barcellona Pozzo di Gotto non è piazza d’armi, non porto 
« di mare, non sede di dogana, nè di consolati stranieri », ma, piano, o 
Signori, noi abbiam ben altra idea di ciò che s’intende per Circondario, 
e quale dev’essere il suo Capo-luogo. Non ripugna quindi die ci fossero 
dei paesi atti a talune istituzioni, ma ciò non importa, clic quella parti- 
colare altitudine possa assumere un carattere più complessivo c generale. 
Ora, siccome dicemmo, non sono le peculiarità, ma le generalità in cui 
quelle si confondono, che danno il nesso nel fattizio aggregato , cosi ri- 
siedere a Milazzo consolati stranieri non è una ragione, una opportunità 
alla sede del Capo-luogo: difalti egli è sotto un'altra veduta, ed assolu- 
mente estranea all'assunto, che il Consolato^cquista un’altissima impor- 
tanza, perocché nella sua ordinaria destinazione Io si considera quale un 
agente commerciale. E insomma una particolare e stranierà giurisdizione 
che non si esercita nell’interesse del Circondario , ma del commercio , e 
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della libertà dei mari. Ora la postura di quel paese, nonché il curvo seno 
della sua rada si prestano sino a certo segno, sia al ricovero della navi- 
gazione, sia ad un piccolo cabotaggio , e quindi si trovò opportuna la 
sede del Consolato. Similmente diremo per la dogana, pel cosi detto 
porto di mare, per la piazza d’armi (Vedi documento C). 

Non si confondano dunque cose disparate e distinte, e stian piut- 
tosto quei signori a provarne la convenienza con ragioni proprie al- 
l’argomento. 

«Milazzo (essi prosieguono) non potrebbe esser posposta a Bar- 
« cellona Pozzo di Gotto, paese nuovo , che fino a quarantanni ad- 
« dietro era composto di due oscuri casali dipendenti l’ uno da Mi- 
« lajzo, l’altro da Castro Reale ; che non prima del 1 862 fu elevato 
« a mandamento, ad organizzale il quale fu spedito appunto un ma- 
« gistrato milazzesc, come un altro cittadino di Milazzo vi fu mandato 
« nel 1850 per sistemare quelfamministrazione comunale in completo 
« dissesto. » 

Faremo anche noi un’istoriclla, per mortificare un poco l’orgoglio 
di quei signori; non già perchè crederemmo simili abbiettezze pro- 
prie per altro ad un pensare superbamente aristocratico, potesse in- 
fluire sulla chiesta preferenza. Noi crediamo bene andarne offesa l’alte- 
rigia di quei signori, tant’è, non chiederemo scusa, quando a rispar- 
miarsenc, bisognava non esser bugiardi, c meno boriosi. Diremo prima 
che ss in 40 anni questi due oscuri casali han potuto avere tanto pro- 
gresso, ed acquistare tanta considerazione civile e politica, che sarò per 
altri 20 o per altri 40 anni ? Ma, o signori, siate almeno consequenti, 
perche un paese qualunque a cui natura profonde le sue dovizie, sarò 
sempre povero e grezzo, dove quei doni gratuiti non fosscr dall’uomo 
usufruitali. Ciò non solo richiede una data attività, ma intelligenza e 
civiltà capace a procurare quel rapido incremento. Voi dunque ci fate 
il migliore elogio , e provile contro voi stessi quanto sian maggiori 
le nostre risorse, i mezzi, le opportunità, le relazioni insomma onde 
il paese giornalmente acquista sempre nuova importanza. 

«Milazzo città antichissima c storica , ricordata da tutti gli scrittori 
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« greci e romani. Barcellona Pozzo di Colto , paese che fino a qua- 
t rant’anni addietro era composto di due oscuri casali dipendenti 
« l’uno da Milazzo, l'altro da Castro Reale. » 

Ma se questi sono i grandi diritti che vanta quel paese, avrobber 
fatto assai meglio quei signori, non metterli innanzi. Sia pure, che i 
greci e i Romani l’abbian menzionato, che la mitologia ne avesse fatta 
la delizia anche di un Dio, ma che Milazzo fosse stata una volta tifi A 
fiorente, questo non è vero ; E neppure quel cenno istorico ricorda per 
avventura un fatto eroico, una grande azione, ma sol si riduce alla sin- 
golare, e tutta propria posizione di quel sito. E data pure questa storica • 
antichità, è dessa una ragione, un’opportunità al Capo-luogo? Non pare 
e non lo c sicuramente, menochè non fosse un privilegio. E pertanto, o 
signori,* voi non sapete che simili privilegi costituiscono un’ingiuria so- 
ciale? Che le relazioni, le comunicazioni, le opportunità non solo denno 
esser spontanee, c spontaneamente determinate, ma quel che è più, 
denno ancora ingenerarsi dall’opinione favorevole, da una tendenza in- 
somma, libera nelle sue persuasioni. Ebbene, slii Milazzo al Capo-luogo, 
perchè città antichissima e storica; e nè la sua antichità, nè la sua 
storia la metteranno a centro di popolazione c di attività nel Circon- 
dario. Convien che desso resti sempre isolalo , segregato , disgiunto 
dal suo corpo, tale essendo la sua irremovibile topografia. 

Del resto, o Signori, a quel che pare siete molto ignoranti per ordire 
una piccola istorictta dei nostri paesi. Conciossiacchè se riandate per un 
tempo non molto antico, appena due secoli, troverete Milazzo denomi- 
nala Università o Temi, che è quanto dire Comune o Comunità, la 
troverete fra gli storici Milis, Appito, Pcrvetusto. Non si rinviene il nome 
di città, tantoché può dubitarsi ancora su quell’esplicita concessione, che 
diccsi fatta al 1620; or bene, o signori, che era allora Barcellona Pozzo 
di Gotto? Terra ed Università come Milazzo prima del 1620; senonchò 
al 1630 (22 maggio) fu licosa egualmente decorata del nome di città; 
pareggiò Messina nei privilegi, comprendendovi la propria Comarca, 
.gran parte dell'attuale territorio di Milazzo (V. documento D). 

Che van dunque farneticando quei signori di Capo-Comarca, di Au- 
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forila amministrativa e giudiziaria. Qui non è luogo di scendere al 
minuto esame, sia perchè estraneo all’argomento , sia perchè noi non- 
siam tanto corrivi di nobiltà e di privilegi; però crediamo che questo 
rapido cenno valga a smentire tanta jattanza , che fino a 40 anni ad- 
dietro questi due oscuri casali dipendessero da Milazzo e da Castro 
Reale. 

Noi veramente non vorremmo tanto intrattenerci su questi Magistrali 
e Cittadini Milazzcsi venuti a sistemare la nostra Amministrazione irt 
completo dissesto. Ma, o signori, perchè volete rimuovere un velo che 
" la prudenza avea disteso su queste ingrate ricordanze ? Era meglio ta- 
cerne affatto di un vanto che vi date, e che non vi torna ad onore. Cre- 
dereste forse non esservi una risposta pari e condegna a tanta oltranza? 
Voi cercate umiliarci, ma non avete il merito, nè pura la cosceifta per 
soprastare a noi. E noi non entreremo a particolarità, non scenderemo 
a personalità «ora specialmente che la concordia, i riguardi di buon 
« vicinato, sono il miglior modo di mostrarci degni delle libertà aequi- 
« state ». Però, o signori, vi ricorda che al 1850 la Sicilia oppressa, ma • 
non avvilita, ricadeva fremente sotto l’ abbon ito dispotismo. Il carnefice 
tremava ancora dinanzi alla sua vittima, onde fattosi rincalzo, nc’ ciechi 
strumenti di sua stolida tirannia dall’un capo all’ altro infestò il regno 
miserando. Fu appunto in quell’epoca clic lo sciame degli impiegati 
milazzcsi inondava la Siqilia; era questa grazia speciale , speciale affe- 
zione che il re mostrava alla sua prediletta Milazzo. Ora si diceche il re 
Ferdinando non vendesse i suoi favori senza un largo e copioso com- 
penso forse di servizi, perchè il merito, si sa da tutti, n’era spietata- 

mente perseguitato. Nessuna meraviglia dunque, -e qual vanto, se al 
1850 fu mandato un cittadino milazzese per sistemarne l’amministra- 
zione? Ebbene, dica lui medesimo ove trovatasi quest’amministrazione 
in completo dissesto, e che facesse per sistemarla ? ma voi, o signori, 
dimenticate forse come a quell’epoca medesima fra noi fu Sindaco un 
ciltadin milazzese, ed un altro citladin di Milazzo, come allora si chia- 
mava, il cancelliere comunale. 

Ecco gli uomini illustri di cui Milazzo abbonda, in ogni tetnpo. Che se 
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questo sovvenire vi fa vergogna, e ne tacete forse per volontaria dimen- 
ticanza, noj Io ricorderemo vostro malgrado, giacché lo riputiamo in 
quei tempi per nostro onore e gloria. Allora che re Ferdinando rientrava 
in Sicilia, ogni vero patriotta abbominava fino il nome di un re decaduto; 
al pari odiava un Governo iniquo e straziante. Ogni città dell’isola, ogni 
piccol cantuccio della terra abboniva dalla risorta signoria ; era quindi 
ragione che ognun negasse a metter l’opera sua, e ricostruire un sistema 
di oppressione e di violenza. In quel tempo, per solila slealtà, occupata 
Barcellona Pozzo di Gotto dalle armi borboniche , protestava solenne in 
faccia al nemico prepotente (vedi documento let. E), rifuggiva al me- 
nomo contatto alle prostitute insinuazioni della viltà e del disonore. Ciò 
non per tanto bisognava un fantasma di Governo, e fu trovato un capo 
in un cittadini milazzescl Cosi che, o signori, se il nostro paese non of- 
friva allora personale, voi intendete dire che non si trovava persona de- 
vota o venduta al Borbone ; e questo per noi non è disonore. Ma si ora 
chiediamo qual meraviglia, e qual vanto, se al 1850 Milazzo fu tanto 
fecondo di uomini illustri ? Signori, siate più cauti e prudenti, pensate 
almeno a quel che dite, voi volete umiliarci stimandovi troppo grandi, 
ma nella pretesa grandezza vi perdete nell’ avvilimento. Noi ci siam per 
poco dilungati dall’assunto, ma non avremmo potuto passarci cosi di 
leggieri su cose per altro che pungon sul vivo senza punto giovare e 
connettersi allo scopo prefisso (1). 

Noi stringiamo più da presso l’argomento, e poiché Milazzo « non può 
• da un Governo giusto c riparatore esser degradato c messo in oblio » 
ci intratleremo quanto basti sull’ importanza di qpel paese. Crediamo 
che è questa una ragione impellente su cui bisognava intrattenersi quei 
signori, in vece di contendere per storica antichità con due oscuri casali 


(1) Si fa osservare clic il Sindaco a il cancelliere comunale che al 1850 oc. 
cuparono tali posti eran fratelli germani; locché fa conoscere come han 
rifuggito tuli’ i cittadini di Barcellona Pozzo di Gotto ad occupare im- 
piego sotto il sanguinante Governo d’ allora ; ed in urto alla legge, i fra- 
telli milazzezi furono prescelti alle cariche di sopra indicate. 
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Ora ]’ importanza che può avere un dato paese, per esempio Milazzo, si 
mostra a certi segni visibili c materiali. Ciò riguarda la prosperità in- 
terna, la quale in fine risulta dall’azione multipla industriale, e che pei* 
ciò suppone una vasta latitudine materiale e morale, come il campo 
della convergenza c della produzione. Ebbene, o signori, noi metteremo, 
in questo aspetto lo esame dei fatti; a maggior brevità tra quei segni 
visibili c materiali, ci fermeremo sulla popolazione, i cui fenomeni e 
movimenti danno la caratteristica più sicura sulle condizioni economicho 
civili, e però sull’importanza di un paese. La popolazione di Milazzo 
verso il 1650, coniava 5284 abitanti, aU’attualilà arriva a 10493, cosicliè 
in 213 anni quel paese ebbe un aumento di 5209 abitanti. Appena il 
doppio in due secoli! Ora lasciando i movimenti più repentini di 15 e 
20 anni, come per esempio succede agli Stati, Uniti, oggi per le nume- 
rose esperienze puossi affermare che, senza un ostaccolo, la popolazione 
si raddoppia ad ogni 25 anni. Laonde se Milazzo in più di due secoli 
mostra un’incremento quasi inavvertito, ci saranno sicuramente tali ra- 
gioni, che hanno impedito un più favorevole sviluppo. 

È per altro risaputo che la popolazione sta in rapporto alla sussistenza, 
quantunque nè l’uno nè l’altra ubbidiscono allo stesso principio ; quella 
tende per istinto all’aumento, questa alla diminuzione, c però l'industria 
supplisce alla natura. Come si spiega per ciò che Milazzo col suo terri- 
torio fertile, con le sue risorse marittime, non esce ancora da una fatale 
stabilità? Certo non altrimenti, se non per l’isolamento in cui fu posto 
dalla natura, e per la sua ristretta, e circoscritta azione industriale. 

Ov’è dunque quest] alta importanza della città più cospicua di una 
vasta regione ? non è che noi vogliam sul numero fondare l'importanza 
di un paese, ma dal numero istesso, più o meno prosperevole, desumia- 
mo bene la condizione morale c materiale di quello. Forse questa imi 
portanza è altra cosa della prosperità ? o si fonda in altro che non sul 
credito di considerazione ? eh’ è quanto dire su ciò che un paese possa 
fare e disporre a preferenza di un altro. Ciò panni indubitato; laonde 
ne porremo qui sotto un quadro comparativo, perchè ognuno possa giu- 
dicarne; prima però un altro cenno sull’importanza che si danno quei 
signori. 
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Mila zzo un vasto capo dimandamento.... che conta, ben 1 9 Comuni. Sia 
questa un’altra prova, un’altraconfessione, cheMilaz2onon sia punto una 
importante città.. Forse nel suo mandamento tiene il primato, ed è giusto 
perciò che ne stia a capo. Ma d’altra parte è risaputo, che la divisione 
del territorio, come si diceva prima in provincie, distretti, circondari e 
Comuni, riguardata sotto l’ idea politica , metteva le sue basi non solo in 
una data riduzione amministrativa e giudiziale, ma poggiava altresì ad 
una certa latitudine, ad una certa popolazione, ad un certo numero di 
mezzi e di risorse. Da qui la necessità di formar questi centri di più o 
mcn consistenza, secondochè in quel dato spazio se ne trovasser le do- 
vute condizioni. Quindi Tesser Milazzo Capo di un vasto mandamento, 
prova in contrario la nessuna sua importanza, e la necessità di un più 
numeroso aggregato. Viceversa Barcellona Pozzo di Gotto non conta al- 
tri Comuni, se ne togli il prossimo Meri, appunto per trovarsene nei 
suoi limiti, e senza altri soccorsi, la popolazione ed i mezzi soprabon- 
danli. 119 Comuni adunque nulla acquistano di maggior lustro e d’ im- 
portanza. Perchè, o signori, se all’inverso vorremmo una prova della 
superiorità di Barcellona Pozzo di Gotto, la troveremo solenne nel nu- 
mero e nella frequenza dei suoi borghi e villaggi; siccome in una lunga 
estensione disabitata e deserta trovereste povertà e miseria, così per 
converso è sintomo di richezza e di attività, se in poco intervallo Bar- 
cellona Pozzo di Gotto conta fino a quattordici borghi e villaggi, e vera- 
mente, o Signori, questedipendenze,quesleappendici, vi si debbono con- 
siderare come altrettanti minori centri, i quali concorrono con le loro 
rispettive attività all’incremento continuo del paese, a cui ne fanno parte 
integrale. 

Il porlo di Milazzo (più tecnicamente la rada) di un' immensa utilità 
sì commerciale che politica , e che ha veduto approdare nel corrente 
anno 1861 fino a tuli' oggi 1157 bastimenti. Riteniamo pure che quella 
cifra non sia un poco esagerata. Ma se V esteso commercio, o la città 
commerciale, insomma, se T immensa utilità commerciale di quel porto, 
si vuol fondare su quelli arrivi, non si avrà certo una prova di ciò che 
debba intendersi per commercio e per città commerciale; difatti egli 
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sembra, che quei signori vi si attengono al senso basso e volgare della 
parola. Ora il commercio non è nella trasìocaziooe materiale dei prodotti 
e quindi non è sinonimo di trasporto ; invece ne è l’espressione generica 
che abbraccia e contiene come il complimento industriale ; ciò che ri- 
chiede quel vasto organismo pratico, le cui parti concorrono al succes- 
sivo sviluppo di quello. Questo è ciò che forma una città, un porto con*- 
merciale. Milazzo non potrebbe darsi questo vanto, anche quandol’opera 
deU’ait-e resistesse ai fiotti terribili della tempesta, perchè siccome di- 
cemmo, non basta avere il porto commerciale, se non è la città commer- 
ciante ; ad esser leali diciamo invece esercitarsi ivi un piccolo cabotaggio. 

Si parla poi d’importanza strategica, forse per il castello celebre nei 
fasti militari ? noi ignoriamo veramente c la tattica c la strategia mili- 
lilare, ma per quanto ci persuade il buon senso, sembra che l’avamposto 
stia invece a Barcellona Pozzo di Gotto, giacché pare che tutti i prepa- 
tivi guerreschi che fanno lo scopo della battaglia, non debbono ridursi 
in uno spazio cotanto angusto capace ad esser chiuso d’ogni parte. Vi- 
ceversa il teatro di operazione sarà tanto più agevole, per quanto in un 
massimo spazio liberamente comunica ai punti strategici. Se dunque 
questa importanza si vuol desumere dal castello o dall’angusta lingua di 
terra, sopra cui sorge il paese , non pare che ci fosse , ora specialmente 
che fortezze credute inespugnabili non resistettero all’ impeto della 
guerra. E senza pur noi rimontare ad epoche antiche, cenneremo come 
durante le guerre Napoleoniche, e poi la guerra dell’indipendenza al 
1848 e 1 860 Barcellona Pozzo di Gotto fosse pur essa occupata d’im- 
ponente forza militare, coinechè ne stesse quivi l’antemurale della piazza 
Nè punto questo soccorso vi si restringe alla favorevole località del paese 
perchè se Milazzo, uscitone il nemico, nera il punto di sbarco alle forze 
nazionali, però a Barcellona Pozzo di Gotto stava il centro di convegno, 
la fonte inesausta di mezzi e risorse, lo spirito di libertà, l’ entusiasmo 
delle armi, il teatro della guerra. Barcellona Pozzo di Gotto compi la 
caduta di Milazzo, il cui indifferentismo costò fiume di sangue italiano! 

Signori, poco prima promettemmo un quadro comparativo fra Bar- 
cellona Pozzo di Gotto e Milazzo, crediamo utile, per non ripeterlo poi, 
aggiungervi pure Castroreale. 


Digitized by Googl 



STATO COMPARATIVO TRA DARCELLONA CASTROREALE E MILAZZO 


— 77 — 


1 ■ 

YldVHD3 r I3X I - - - O o 

aivxsoa otoiaan j 

•** *9 « £J, 

SUPERFICIE 

PEL j 

territorio 

ettari 

■ ■ « * « ’■*%> 
OD "S 

2 « 

S S 8 « *» *VA 

oc 3 ^ ”2 

!f! I! £ g ‘ i 

iounoa moxxaia 

S 5 5 .§•’§. 

5> *- 

< “ l ixmon 

w 

ao o -T 

~ co ro O 

oc CJ Sa S 

2 55 | 1 

& O / HMOnOYJLlYH | 

a 

— rt r> 

° J ' VIMBVJKOO 1 » ■*> W Z .2 yi 

1KOIZNS AAYUXMOD H3d 

issaooud 

oc » © — 1 ^ £ 73 

- « « ! « 
-sì ^ 53 n 

nYKOizauaoo a ni AID 1 £ g *-o § *g 

rzianin » » « ? 1 

onoa a^mxsioaH m 
aK0IZ3D«ad 

L. C. 
22,181 07 

12,303 98 
23,582 23 

OSSE 

vech'pa 

'fido posta 
aggior imp 
jli altri Cor 

vmviasiox aniaisojRi 

vxiaNaU 

L. c. 
318,367 64 

226,734 06 
199,937 98 

vare clic l’U 
jntro, c di m 
sta per tutti 

•4 

atCOIZVIOdOd 

to co n A- O © 

3! an o> S? . C- 

or-© fi rs 

91 — < ° O ~ 1 

COMUNI 

Barcellona 

Castroreale 

Milazzo 

Si fa 
come pun 
si dislacci 


Signori, v'ha egli dubbio che fra i tre paesi, sia Barcellona Pozzo di 
Gotto clic primeggi? Or noi quali conseguenze trarremo da questa prova 
splendidissima ? È indubitato, che un paese tanto più prospera di abi- 
tanti, e di risorse, tantopiù contribuisce afta sua quota sociale, ai mezzi 
esterni insomma, necessari all’esistenza dello Stato, quindi siccome pel 
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cittadino, cosi ogni paese deve godere dei beni sociali, secondo il contri- 
buto, che vi mette, egli è chiaro, che per debito della più rigorosa giu- 
stizia Barcellona Pozzo di Gotto ha tutto il dritto alla preferenza. Senon- 
chè non è solo a questo titolo, che se ne reclama la sede del Capo-luogo, 
quand’anche ri concorre l'opportunità. Signori, pur la prudenza civile 
spesso fà parte del dritto, e della giustizia, conciosiachè quando le sue 
nonne apportano un dato miglioramento nel Vene delle popolazioni, tosto 
diventano altrettante obbligazioni giuridiche in chi governa, ed ammi- 
nistra lo Stato. Se Barcellona Pozzo di Gotto insiste vicmaggiormcnte 
nella sua dimanda egli è perchè il Capo-luogo a Castroreale si riduce ad 
una antitesi, ad un assurdo, ad un paradosso, dove si traslocasse a 
Milazzo. 


111. 

* 

« Si diceche Barcellona Pozzo di Gotto è in posizione più centrale di 
« Milazzo, ma questa non dista che tre sole miglia dalla strada Nazionale 
« su cui siede Barcellona-Pozzo di Gotto, ed ha due magnifici tronchi ro- 
« labili, l'uno verso Messina, l’altro verso Castroreale, che alla strada 
« nazionale la congiungono, c può averne un terzo nel littoralc di "oeci- 
« dente. Tre miglia di distanza devono prevalere sopra tante altre con- 
« siderazioni morali, storiche, ed economiche di un ordine ben più e- 
« levato? 

« Se la centralità vale pel maggior commodo dei cittadini, o funzionari 
« che devono recarsi al Capo-luogo, noi sosteniamo che anche matcrial- 
« mente Milazzo è più centrale di Barcellona Pozzo di Gotto. 

« In fatti Tesser Milazzo posto sul mare, c fornito di imporlo sicuris- 
« simo, lo rende di un accesso più facile, c più economico non solo a co- 
« loro che devono recarsi da Palermo, da Catania, da Siracusa, da Tra- 
« pani e da tutto il continente Italiano, ma pure alle città più vicine, come 
« Messina, Patti, Santo Stefano, Cefalù. 

Jìisposla. Noi non crediamó, clic Milazzo è cscentrico solo perchè di- 
sta tre miglia dalla strada nazionale, sebbene sarebbe questa una prova 
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evadente della postura estrema di quel paese. La centralità di cui di- 
scorriamo non è neppure il punto matematico; ma dessa si desume da 
un dato morale, in quanto riguarda il credilo di considerazione, che un 
paese avrà potuto acquistare nel suo Circondario; essa si desume da un 
dato materiale, in quanto contribuisce nella vita di relazione a quella re- 
ciprocanza economica civile, donde sorge il progresso, ed il benessere 
delle popolazioni. Cosi posla l’idea, lo esame starebbe a veder prima , 
qual’ è nel circondario il paese più importante, e poi cercare, se per la 
sede del Capo-luogo ne ha le dovute condizioni morali, e materiali. Cre- 
diamo aver dimostrato il primo assunto rapporto a Barcellona Pozzo di 
Gotto, e proveremo il secondo non uscendo dai termini del primo. Con- 
ciosiachè,sc Barcellona Pozzo di Gotto fra i tre paesi è più imponente, 
ciò non può riguardarsi, che come il risultato di questa stessa vita di re- 
lazione, clic lo mette a centro comune, nel progresso rispettivo dell’indu- 
stria, e della civiltà. La centralità dunque , non vale pel maggior co- 
modo de' cittadini, o funzionari, che devono recarsi al capo-luogo, e noi 
dimostrammo, come la sede del circondario acquisti piuttosto nella ve- 
duta politica, una preminenza civile. 

Che se per altro vogliano un momento fermarci sulle distanze, noi lo 
faremo rapporto alle industrie, ai trasporti, alle speculazioni. Ora Mi- 
lazzo non deve dire che dista tre miglia dalla strada nazionale, ma in- 
vece quanto si dilunghi dai paesi componenti il circondario. Se questo 
non importa, a che le grandi Nazioni profondon tesori, onde ravvicinare, 
approssimare popoli, e paesi ? Appunto perchè le distanze, influiscono 
potentemente sulle economie dei trasporti, ne moltiplicano il valor del 
tempo, le agevolezze degli scambi, la facilità delle comunicazioni. In- 
somma esse che mettono in contatto l’opera, ed il pensiero dell’uomo, 
non posson preterirsi, nè passarsi inosservate, e peróne daremo qui ap- 
presso, un quadro succinto, perchè valga a dimostrarne anche material- 
mente, come, fra tutto il circondario, sia* Barcellona Pozzo di Gotto, il 
centro corrispettivo ne’ paesi circostanti. 

Noi non comprcndiamó in vero con quanta buona logica, .Milazzo vuole 
sostenere la sua centralità. Esso dimentica che si discorre di sede cir- 
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condariale, e percui non deve uscirsi dai suoi termini, quando la chiesta 
centralità giova ad essa, e per essa. Nulla importa quindi sapere, se chi 
muove da Palermo per Messina, da Catania, da Siracusa, da Trapani e 
da lutto il continente italiano trovi colà un porto sicurissimo di un ac- 
cesso più facile, e più economico-, ma viceversa importa sommamente 
conoscere, se chi parte per esempio da Montalbano, da Navara, da Ba- 
sico, da Tripi' trovi il suo vantaggio a Barcellona Pozzo di Gotto, op- 
pure a Milazzo. Egli è in questo senso q signori, che dovreste pro- 
vare il vostro assunto , ma perchè non l’avete fatto voi, lo faremo noi di 
honavoglia. 


QUADRO DELLE DISTANZE 


Comuni Castrorcale Barcellona Milazzo Messina 



Miglia 

Miglia 

Miglia 

Miglia 

Castroreale disia 

. 0 

4 

10 

34 

Barcellona Pozzo di Gotto dista 

. 4 

0 

6 

30 

Meri dista 

. 6 

2 

4 

28 

Navara dista 

. 16 

.14 

20 

4-4 

Tripi dista 

. 14 

14 

20 

46 

Casalnuovo o Basico dista . . 

. 16 

16 

22 

44 

Mazzarrà dista 

. 8 

9 

15 

39 

Furnari dista 

. 10 

6 

12 

36 

Montalbano dista 

. 26 

24 

32 

56 

Francavilla dista 

. 24 

24 

30 

44 

Motta Camaslra dista . . . 

. 28 

28 

34 

42 

Gaggi dista 

. 30 

32 

48 

36 

Roccella dista 

. 22 

22 

28 

56 

Malvagna dista 

20 

29 

34 

51 

Muoso dista * 

. 28 

28 

34 

50 

Taormina dista 

. 37 

37 

41 

32 

Lipari dista 

, 34 

30 

24 

72 

Spadafora S. Martino dista . . 

. 17 

13 

11 

17 
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* 

IV. 

* È poi da riflettere che il nuovo consorzio, quale quei pochi ono- 

• « revoli Consiglieri lo vagheggiano, scemato dei Mandamenti di Savoia, 

• « Taormina e Francavilla resterebbe senza territorio. Dovea il Consiglio, 
« per essere conseguente, accrescerlo a levante di quanto lo scemava a 
« ponente, quindi la necessità di aggregare a Barcellona Pozzo di Gotto 
« » Mandamenti di Caslroreale, Lipari, Santa Lucia e Milazzo. Cosi Ca- 
« stroreale passerebbe istantaneamente sotto la dipendenza di quello 
« stesso Comune sul quale ha esercitato fin oggi la sua egemonia. Ora 
« i Castrorealesi si sentirebbero meno umiliati col riconoscere la supre- 

• t mazia di Milazzo, che non fu mai ad essi soggetto, anziché del loro 
« antico Casale Barcellona* Pozzo di Gotto. L’assurdo poi di metter Santa 
« Lucia, Milazzo e Lipari sotto la dipendenza di Barcellona Pozzo di 

■ « Gotto è troppo grande, troppo polente, perché sien qui necessarie pa- 
« role a rilevarlo. Ben l’intesero i Consiglieri di Barcellona Pozzo di 
« Gotto, i quali nel reclamare per se la sede della Sotto-Prefettura, nel 
« consentire allo smembramento da essa di gran parte del suo terri- 
« torio, non osavano chiedere siffatto compenso. Conoscendo la impos- 
« sibilila di avere a sé Santa Lucia, Milazzo e le Isole Eolie, si conlen- 
« taronodi essere Capoluogo di una Prefettura senza territorio. Ed 

• ecco a che si ridusse 1 opera del Consiglio Provinciale: a fare un prin- 
« cipe senza principato, un vescovo senza diocesi ! 

Risposta. 11 Consiglio Comunale di Milazzo va molto guardingo a 
giustificare quel che afferma, cosicché questa carenza di prove non è 
lieve, e perdonabile il difetto in quella lunga e studiata^eliberazione. Ciò 
non pertanto vi suppliremo noi. 

Dunque bisogna vedere se l’opera del Consiglio Provinciale si ridu- 
cesse a fare un principe senza principato, un vescovo senza diocesi. 
Porremo quindi qui sotto un quadro indicativo sia la superficie del ter- 
ritorio, sia il numero della popolazione. Ciò s’intende scemati i manda- 
menti di Francavilla, Savoca e Taormina. 
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COMPOSIZIONE DEL 

CIRCONDARIO 

BARCELLONA TOZZO 

DI GOTTO 

Comuni 

Popolazione 

Superficie del territorio - 

# 


Ettari 

Barcellona 

20246 

4868 

Castroreale 

7558 

4401 

Meri 

1234 

7100 

Navara 

7288 

4028 

Tripi 

2731 

2012 ’ 

Ma&arrà 

1230 

222 

Falcone 

1064 

450 

• Basirò 

1634 

• 599 

Montalbino 

4299 

3112 

Hoccella 

1883 

3043 

Fumari 

2084 

564 


51240 

30399 

Or bene, o signori, non 

vi ha dubbio 

che scemati quei tre Manda- 

menti, il Circondario soffre 

una diminuzione; non vi ha dubbio che il 


territorio se ne restringa, ma se lo vedete egli pare che ne resti a suf- 
ficienza, anzi ad esuberanza per un Circondario lidia -via estesissimo 
e popolato. E non sapete che cosi ricomposto l’antico distretto, sarebbe 
tuttavia maggiore a quel di Mistrcttu, all’altro di Terranuova, a quel di 
Corleone, ed altri, i quali non chiamereste certo tanti principati senza 
principi, tanti vescovati senza diocesi. Ma sia pure cosi, o signori, nella 
sua prudenza il Consiglio Provinciale giudicò sufficiente il novello Cir- 
condario e poiché desso non manifestava che un voto spontaneo, ora 
può il Governo accrescerlo a levante, di quanto è scemato a ponente. 
Quindi la necessità di aggregare a Barcellona Pozzo di Gotto i manda- 
menti di Santa Lucia e Milazzo, giacché Castro vi si trova unito. 

Voi dite clic questo sarebbe un assurdo; perchè un’assurdo? forse 
perchè quei Consiglieri Provinciali non osarono chiedere siffatto compenso? 
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che se meglio aveste letto gli atti del Consiglio, e le memorie finora 
descritte, vi sareste convinti che dessi ben Tosavano, non in linea di 
compenso, ma in Online di opportunità e di convenienza. Ed ora, o 
signori, vi si mostra la ragione. 

Nel totale frazionamento politico amministrativo, a cui soggiace lo 
Stato, voi non trovereste equalmente ripartiti i doni della natura, 
molto meno ad un medesimo livello, una vita feconda e prospera. 
Laonde molti paesi, sia per le- loro difficili località, sia per le loro 
disaggiate condizioni, sarebbero impotenti a progredire* salvo asso- 
ciando quei proprii, e pochi mezzi all'azione generale, e che posson 
influire sul loro miglioramento, cosi ritraendo dall'altrui bene quei 
vantaggi che altrimenti non si potrebbero procurare. In questa infe- 
lice condizione pai - che si trovi Milazzo, laonde non sarebbe un as- 
surdo, aggregandolo a Barcellona Pozzo di Cotto, sarebbe invece un 
gran bene, una positiva utilità che troverebbe nel novello consorzio. 

Fin qui il traslocamento della sede circondariale erasi riguardato 
come una degradazione, ora ci si presenta con nuovo aspetto « Ca- 
li stroreale passerebbe sotto la dipendenza di quello stesso Comune 
i sul quale ha esercitato fin oggi la sua egemonia ». Vedi bassezza 
di pénsicro. Non è la dipendenza, o signori, che costituisce la supe- 
riorità del capoluogo, perchè non corre rapporto di padrone e servo, 
di re e suddito. La base\ il nesso sta in vece nell’eguaglianza poli- 
tico civile. E quella superiorità di che intendiamo, non importa affatto 
dipendenza alcuna, quando sorge, e s'ingenera dalTiinporlanza che 
un paese può acquistare indipendentemente dalla legge. Tal si trova 
Barcéllona Pozzo di Cotto rispetto a Castro, e Milazzo, rispetto a tutto 
il Circondario. Se ciò è una umiliazione per Castro, una degradazione 
per Milazzo, bisogna dire, che il merito e la stima del merito sia un 
delitto abbominevole. Potreste voi disconoscere che Barcellona Pozzo 
di Gotto non sede di Capoluogo, sia non pertanto il paese più me- 
ritevole, più influente e preponderante? Che egemonia voi andate di- 
cendo? Vi ricorda, per darvene una mentita, che quando il collegio 
elettorale di Castro bisognò eleggere il nuovo rappresentante al Par- 
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lamento, fu Barcellona Pozzo di Gotto che diede il suo concittadino, 
riluttante Castro e Lipari. Ciò clic non fa poco onore al paese, sia 
per l’eccellenza della scelta, sia pei- l’importanza del paese istesso. 
Castro adunque non passa adatto sotto la dipendenza del suo antico 
Casale, ma subisce solo, e sempre quella medesima influenza, che fi- 
nora ha risentito, e che non può disconoscere o rifiutare. 

a 

V. 

r 

« Per giudicare la importanza relativa dei due Comuni si può avere 
« una misura facile, pronta ed irrefragabile nella telegrafia elettrica. 

« Milazzo e Barcellona Pozzo di Gotto han tutt’e due la stazione telegra- 
« fica. Quesl’ultima messa momentaneamente nel 1860 dal generale Ga- 
« ribaldi finche non fossero espulse le truppe borboniche da Milazzo vi 
« è rimasta; c Dio tolga che noi ce ne dolessimo, fc rimarchevole che 
« nel periodo corso dal 21 maggio a tutto oggi i dispacci di partenza da 
« Barcellona Pozzo di Gotto giungano appena al N° 340, compresi in 
« questa cifra tutti i dispacci governativi mandati dalla Sotto-Prefettura 
« di Castroreale, mentre quelli della sola Milazzo ascendono a 1001 ! Ci 
« sembra che le nude cifre sieno qui eloquentissime, e rispondano a 
« tutte le asserzioni, a tutti gli artifizi oratorii con cui si vuol sostenere 
« la importanza di quel Comune ». 

Risposta. Piano, o signori, non precipitate cosi ad un trattole vostre 
conclusioni, perocché non avete trovato ancora lapietra angolare che Vi 
sostenga ; e neppure la vostra telegrafia elettrica vi dona una pronta ed 
irrefragabile prova nell’ importanza relativa de' due Comuni. Dato pure 
se fosse cosi il maggior numero de’ vostri dispacci, ciò può esser benis- 
simo difettando in altri mezzi di comunicazione : e noi a nostra volta 
potremmo argomentare questa medesima importanza traendoia dal no- 
stro uflìcio postale la cui rendita somma annualmente alla significante 
cifra di L. 2700; oltre L. 2000 per francobolli che si spacciano (vedi 
documento G). Ma noi non ci gioveremo di un latto particolaie pei che 
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abbiatfio appreso in buona logica che dal particolare non può 
concludersi al generale, perlocchè queste cifre saranno eloquentissime» 
ma non rispondono a quella prova che se ne vuol dedurre. Quindi per 
giudicare la importanza relativa de’ due Comuni , ci gioveremo invece 
di cose più complessive e generali. Laonde non solo rtóttmiamo qui lo 
stato comparativo poco prima riferito tra Barcellona Pozzo di Gotto, 
Castro e Milazzo, ma inoltra vi aggiungeremo il budget comunale cui 
certo proverà più della telegrafia elettrica, l’importanza e la superiorità 
di Barcellona Pozzo di Gotto. Signori, quando un paese unitamente ai 
suoi bisogni trova i mezzi per soddisfarli , noi diremo che la sua condi 
zionc debb'essèr molto prospera e felice; questi bisogni intellettuali, 
morali, e materiali che siano, formano per cosi dire una gradazione nel 
progresso, onde s'ingenera la civiltà. Quindi £are che l’abbondanza 
delle risorse, ed il loro sennato impiego, se provano dall’ un canto lo 

i 

stato economico di un paese, provano dall’altro le tendenze e le inclina- 
ziom. Ora riportando sott’ occhio il bilancio comunale per l’esercizio di 
questo corrente anno, ri trova un’attivo in L. 401,042 41; e questa 
non è cifra dispregevole in un tempo specialmente che la moltiplicità 
delle imposte quasi.ci soffoca in sul nascere. Or bene adunque a questa 
importanza materiale risponde quella morale supremazia negli istituti 
civili, per esempio rapporto all’istruzione pubblica, la quale trova un 
fondo vistoso in L. 12,722; rapporto ai lavori pubblici onde s’impiegano 
non meno di L. 270,721. E qui, rapporto a pubblica istruzione, soggiun- 
giamo come nuovo lustro accrebbe a questo paese la fondazione del 
Ginnasio la cui spesa d’ impianto non costò meno di L. 7000 circa. 

A maggior brevità lasciamo tutt’altre cose inerenti. all’assunto, ma 
chiediamo invece se questi fatti sono più importanti della telegrafia elet- 
trica, e sono eloquentissime, e rispondono a tutte le asserzioni, a tutti 
gli artifici oratorii con cui si vuol sostenere la importanza di quella 
Comune. 
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■» 

VI 

« E qui ci sia lecito di servirci delle parole usate dallo illustre Cav. 
t Cordova, (piando propugnava in Parlamento, con la magniloquenza a 
< lui propria, le ragioni di Siracusa, che han tanta analogia con le no- 
* sire. Se le autorità governative devon l| risiedere ove abbian più da 
« fare, e da dove devon meno scostarsi , per adempiere alle loro incom- 
« benze, non v’ è alcun dubbio, che il Sottoprefetto stando in Barcellona 
i Pozzo di Cotto godrebbe il dolce far niente, e Sottoprefettura sarebbe 
« sinonimo di sinecura. In Milazzo all’incontro questo funzionario sorve- 
c gliando l’arrivo e la partenza dei vapori e dei bastimenti si nazionali 
« che stranieri, vivendo in un porto di mare in mezzo al movimento 
« commerciale sempre nuovo e sempre fecondo di avvenimenti; sorve- 
t gliando da vicino la dogana, l’iscrizione marittima, il consolato di ma- 
« rina, le autorità sanitarie, avendo dappresso i consoli esteri, e trovan- 
c dosi presente allo arrivo delle navi -da guerra tutelerebbe efficacemente 
i (e non per mezzo di funzionari subalterni) gl’interessi politici, finan- 
« zieri e sanitari della nazione. 

Risposta. Le ragioni di Siracusa nulla han di comune con quelle di 
Milazzo. A tutti è noto perchè quell’ illustre città venne in disgrazia al- 
l’irato Borbone; a tutti è noto il fatale scoprimento del eliderà; a tutti 
è noto lo arrivo del famosissimo Del Carretto. Se quel difficile e raro e- 
sempio di coraggio civile fu così severamente e crudelmente punito, 
tanto che quella eroica città perdeva la sede di GapoValle , ben ne assu- 
meva l’impegno quell' illustre cav. Cordova propugnandone in Parla- 
mento una causa cosi grande. Non si parli quindi di analogia, e se quei 
signori ritornano sulle cose dette, noi sempre risponderemo che non e- 
scano dall’argomento, che non diano al circondario un interesse esclu- 
sivamente politico e parziale; perchè se la politica sembra governare il 
consorzio civile, tuttavia anche la sua pratica attuazione non è che una 
conseguenza de’ possibili rapporti sociali, ond’essa a seconda dei casi 
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' ne attua l’idea preconcetta ; nè perciò si diparte dalle massime assolute 
e generali, onde il sapiente uomo di Stato ne calcola nell’ avvenire i più 
probabili risultati. Metter dunque innanzi quest’interesse politico , e non 
veder più oltre nella giustizia, e convenienze economiche civili a cui 
quello è subordinato, non sembra parlar da senno. Tanto più che la 
Sottoprefettura come organo passivo e di semplice trasmissione, non 
può avere quell’importanza che ora con tanto studio le si attribuisce. 

Ma ad ogni modo, se l’azion politica deve agevolare, e tutelare Ta- 
zion civile, siccome dicemmo, non può assumere un’aspetto esclusivo 
ma investirsi di un carattere generale, ed ivi risiedere dove questa l mol- 
tiplicità, e reciprocanza ne forma come il centro del movimento ap- 
punto per non ridursi al dolce far niente ed esser sinonimo di sine- 
cura. 

% farebbe la sotto prefettura a Milazzo? tutelerebbe gl’inte- 
ressi politici, finanzieri, e sanitari della Nazione. Ecco in che è ri- 
posta l’importanza civile di una politica istituzione ! ! ! Ma quali saranno 
questi interessi politici? Ecco che ccl dicono quei Signori; l'arrivo, e 
la partenza dei vapori, e dei bastimenti si nazionali che esteri, lo 
arrivo delle Navi da guerra, la prossimità dei consolati stranieri. 
Ecco dunque che bisogna trovare nel Capo Circondario, ecco le con- 
dizioni per esser Sede del Capoluogo, ecco infine ciò che forma il nesso 
civile in questo fattizio aggregato. 

• 

VII. 

' « Si fà finalmente una grave imperdonabile colpa a questa Città d’a- 
« ver dato in questo decennio tre ministri segretari di Stato, alla mala 
« Signoria dei Borboni. Da ciò le basse invidie, le meschine gelosie, 
« le ire mascherate di liberalismo contro il nòstro paese, ed il desi- 
« derio iniquo, ma impotente ad annientarlo ...! Ma la mala Signoria 
« dei Borboni non la inventarono i Milazzesi. fissa esisteva molto prima 
-« che questi la servissero. 
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* E quanti di coloro che or gridano per imputarci questo peccato • 
« avrebbe! 1 servito la tirannide con eccesso di zelo non solo da Mi- 

< nistri, ma in nifi zi i molto più bassi, se la tirannide li avesse giudicati 
« abili a servirla ! 

« Non è qui nostro intento di elevarci ad apologisti dei suddetti tre no- 
li stri concittadini, ai quali d’altronde nessuno ha mai negato il vanto 
« di esser stali per molti anni fra più cospicui magistrati delle due Si- 
li cilie. Non diremo neppure, che osservandosi i fenomeni sociali dalla 
« regione elevata c serena, ove non giungono le misere c grette prc- 
« occupazioni di campanile, questo fatto stesso che la piccola Milazzo 
« potò fornire tre ministri in dieci anni, deve ispirare interesse, ed am- 
« mirazione anziché sdegno, e disprezzo pel nostro paese. Ci sia però 
« lecito di ricordare che se Milazzo diè ministri ai Borboni, forni del 
« pari ministri, direttori di ministero, governatori, e commissarjg^el po- 
li tere esecutivo alle rivoluzioni del 1 848 e 1 8t>0; contribui il suo con- 

* tingente di martiri alla libelli; diede nei tempi più antichi, e dà 

< anche oggi un gran numero di magistrati onorevolissimi e pregia- 
« fissimi, a cominciare dalla Corte Suprema di giustizia, ove alla vice 
« presidenza siede in atto un magistrato milazzese, succeduto nello 
« stesso grado ad altro Milazzese, che chiedeva il ritiro: dà attual- 
« mente un membro al Senato del Regno ; e madre, quale fu sempre 
« di eletti ingegni, darà cittadini devoti, e distinti all’Italia libera, ed 

* ima! 

« Non sarà sotto la Dinastia di Savoia, che verrà dimenticata una 
« Città che, quasi presaga de’ futuri destini, parteggiò si strenuamente 
« per quella dal 1713, al 1720; suggellandone la fedeltà con le sue 
« rovine e col suo sangue. 

« Onorata di sua presenza dal Re Vittorio Amedeo, Milazzo eresse 
« un monumento, che esiste ancora, per eternarne la memoria. 

t Quando all’aggressione sleale delle armi spagnuole tutta Sicilia fu 
« costretta a cedere, Milazzo, incrollabile nella sua fede, tenne per la Sa- 
« bauda Dinastia, e con un pugno di eroi piemontesi e savoiardi sosten- 
« ne due anni l’assedio. 
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« Sopportò la fame, le morti di malattia e del ferro nemico, la di- 
« struzione completa de’ suoi colti, e si vide ridotta ad un mucchio di 
« macerie sotto l’elTerato bombardamento dell’armata Spagnuola, il 
« quale non avea posa neppure la notte. 

* Masi stancò più presto la rabbia degli assedianti, che la costanza dei 
’« Milazzesi assediati. Gli spagnuoli si allontanarono da una piazza ove 
«* non avean più nulla da distruggere, e che non avcan potuto ridurre. 

« Nè Milazzo cessò di tenere per Vittorio Amedeo, se non quando 
« fatta al 1720 la pace, questi cede la Sicilia per ricevere in cambio la 
« Sardegna. Senza la pace, dalla città di Milazzo il Genio Sabaudo a- 
« vrebbe spiccato il suo volo per coprire di nuovo con le sue ali la in- 
« tiera Sicilia. Come al 1860 la espugnazione di Milazzo, annientando 
« moralmente l’armata Borbonici», decise dell'unità e grandezza d’Italia ! 

« Per tutte queste lagioni, e per molte albe che per brevità si omét- 
« tono, il Consiglio Comunale di questa città prega rispettosamente l’o- 
« notevole Camera di non tener alcun conto del voto espiesso il 18 
« novembie dagli undici Consiglici »' del Consiglio Provinciale di Messina, 
« e di pollare a Milazzo la sede della Sotto-Prefettura, ove si volesse 
« togliere da Casb’oreale. » 

Riposta. Grave e scandaloso a»*gomento i-itoccano quei signori, e noi 
avremmo voluto evitarti, risparmiar loro qualche amara i’ieordanza; ma 
come restare indifferenti a tanta improntitudine? Noi parliamo di Capo- 
luogo di Circondario, e questo non dipende, nè si connette all’insigne 
decennio di cui, ripeteremo, era molto meglio tacerne affatto. Ciò non 
pertanto fai'cmo ogni sforzo per non uscire dai termini della modera- 
zione, lasciando al severo ed imparzial giudizio dell’istoria una con- 
danna che noi non vorremmo pronunciare. Senza dubbio non fu Mi- 
lazzo che inventò la mala signoria dei Borboni, ma noi non sapremo 
chi sia più csegrato fra il tiranno ed il vile strumento di tirannia. Solo 
sappiamo che l’uomo non piega a inai fare se non per pravità di pi’in- 
cipii o per cupida ambizione di subiti guadagni; allora mutar affetti per 
mutar d’interessi o di cii'costanze è pecca abbominevole e vituperosa. 
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Se Milazzo se ne fa un vanto dei suoi cittadini Ministri, nessun l’invidia, 
nessun ingelosisce, e Dio tolga clic noi ce tie dolessimo. Sia gloria a quella 
terra feconda, d'uomini grandi, e degni di sedere dove prima un Canosa, 
e poi un Pecheneda illustrarono per insigni misfatti il glorioso periodo 
Ferdinandeo. Sia gloria a quella terra feconda in ogni tempo d’uomini 
grandi e degni di sedere dove un Navarro, un Angelillo poterono oscu- 
rare la fama gigantesca di un Vanni, di uno Speciale, di un Guidobaldi. 
Sia gloria a quella terra feconda in ogni tempo d’uomini illustri e degni 
di sedere in quei Tribunali, onde degradarono le Giunte di Stato e di 
scintillio istituiti al 99 ed al i\ . 

Signori, noi non scendiamo a qualità personali, a fatti individuali, 
ma sotto re Ferdinando, in un Governo dispotico ed eminentemente cen- 
tralizzatore ; in un Governo ebe stolto credeva puntellarsi sull’immorale 
corruzione a larga inano versata nei popoli, è egli credibile o fattibile 
un’apologià? Domata la rivoluzione al 48, quall’uomo rimase al potere 
che per quanto morbido e prono si arrendesse, pur mancasse di quel 
terrorismo e crudeltà, di quella servile ubbidienza propria ad un animo 
prostiluto e feroce? Se questo era il Governo borbonico, necessità porta 
tal doveressere gli uomini che ossequenti lo servivano. Lungi dunque, o 
signori, d’invidiarvi, d’ingclosirci, noi rabbrividiamo, nò perciò vi faremo 
una colpa, quando voi, spento pure il Governo pessimo del Borbone, ve 
ne fate un onore, e sia onore a voi soli ! Ma non parlate di desiderio iwf 
per annientanti, giacché voi non ci fate ombra. La nostra moderazione 
istessa ve ne dà una smentita, perocché noi fidiamo nel nostro diritto, 
nelle nostre ragioni, e non punto sulle gelosie e sulle basse invidie che 
voi potete architettare, perché forse capaci a nutrirli. 

E perché nulla passi inosservato, diremo ancora, che, se deste mini- 
nistri al dispotismo ed alla libertà, epperò figurate come il servo a due 
padroni, ciò avviene forse coinè ad ogni mutazione di regno, ove pru- 
denza esige ima data tolleranza, malgrado il pubblico clamore che alta- 
mente protesta. Ma in grazia, o signori, quali e quanti martiri voi daste 
alla libertà? In quai secoli avvenne questo? Strane cose ed incredibili 
narravansi sugli ultimi avvenimenti ; a me non costa, ma la voce pub- 
blica vi accusava di nefando fratricidio. 
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Meno ostentazione, o signori, meno proteste di fedeltà alla Sabauda 
Dinastia ; noi, lasciando da parte quell’aneddoto riferito dal Mongitore 
sulla Tarlana spagnuola, diciamo quanto fu grande il valore di quei 
Savoiardi a sostenerne il castello assediato. Ma non già per l’opera vo- 
stra o pel vostro sangue che. non versaste, fu invece l’arrivo del conte 
di Mercy che ad un tratto distrusse le speranze del Lede, cui abbando- 
nato il blocco, quasi fuggitivo si ritirasse, finché a Francavilla, mutata 
la sorte delle armi, fu degnamente punito il tradimento dell’infido Al- 
bcrone. Se quindi la Corte di Madrid a tante durissime prove non potè 
guadagnare il castello di Milazzo, questo non avvenne certo per opera 
e soccorso del paese reso deserto ed invece prono alla Spagna. 

Noi non sapremmo cosi recisamente affermare quando Re Vittorio 
Amedeo giungesse a Milazzo; le Istorie più accurate dicono solo come ei 
fosse a Palermo il 10 ottobre 1713; quindi a Messina il 19 aprile 1714, 
e poi ritornasse in Piemonte al 5 settembre dell’almo medesimo. 



« 

Signori, noi speriamo aver dimostrato e lungamente che le ragioni 
esposte dal Consiglio Comunale di Milazzo per nulla si connettano al- 
l’istituzione di un Capo Circondario ; crediamo aver provato altresi che 
i fatti addotti da quei signori o provano il contrario di quel che si vuole, 
o vi stanno per carpirne mendacemente la buona fede. Cosicché a mag- 
gior conferma e sostegno di quanto finor si disse rapporto Barcellona 
Pozzo di Colto, noi ricorderemo un'ultima deliberazione del Consiglio Pro- 
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vinciate resa in Messina nella seduta del 17 novembre 1868. E questa 
volta erano presenti i Consiglieri di quel Mandamento ; le loro ragioni 
lungamente furono discusse, ed essi a lor voglia stancarono la pazienza, 
la sofferenza di quell'onorevole Consesso, potettero a lor voglia compli- 
carne la quistione, ma non riuscirono a traviarlo, a trascinarlo da quella 
solita indipendenza e ponderala riflessione, sopra cosa per altro notoria, 
e per tanto tempo desiderata in tutto il Circondario. Prima dunque il 
Consiglio Provinciale avea nel voto spontaneamente dato il suo parere 
favorevole, ora richiestone, confermò, ratificò quella prima deliberazione, 
nè poteva essere altrimenti, nè altro aspettarsi dall’imparzialità e dalla 
giustizia di un Consiglio cui sono affidati i bisogni e gl’interessi della 
provincia. Parleremo ancora di parzialità, di degradazione, di basse in- 
vidie, di meschine gelosie? Ma no, o signori, noi miriamo ad uno scopo 
più alto, più eminente, conciossiachè, per ciò che riguarda la costru- 
zione fisica dello Stato, non è meno interessante o meno essenziale di 
quanto concerne la sua politica struttura. Nell’uno e nell’altro caso è 
un massimo principio che tutto sia distribuito con giustizia, onde dal 
giusto non sia l’utile dipartito, da qui il sistema degli equilibri, come 
base alle disuguaglianze sociali nel politico organismo dello Stato. Quando 
adunque questo esame verrà dinanzi al Poter legislativo, esso non vedrà 
certo un accanimento, un’astiosità, quale, per esempio, nel medio evo 
dilaniava te terre italiane ; ma vi troverà invece un esame più vitale, 
da cui può dipendere quel pubblico appagamentp che, per altro, è la 
base della tranquillità ed il ben essere delle popolazioni. 

Fermi in questa credenza, sicuri nel nostro diritto, fiduciosi nelle 
nostre ragiohi, noi crediamo non esserci delusi nelle nostre speranze. 
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RISPOSTA 


ALLA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CASTROREALE 

. DEL 1 0 LUGLIO 1 862. 


Ma quell'ingrato popolo maligno 
Che discese di Fiesole ab antico 
E tiene ancor del fronte, e del macigno 
Ti si fari, per tuo ben far nemico. 

Daste inf. cant. 15 

SiGNORf, — Per quanto ci siamo intrattenuti, e forse lungamente, su 
quella deliberazione del Consiglio Comunale di Milazzo, relativa alla 
traslocazionc del Capo Circondario, pur tuttavia dovremo ancor conti- 
nuare sul medesimo oggetto, per ciò che riguarda la Città di Castro. 

Dopo che il Consiglio Provinciale nella sessione del 1861, diede fa- 
vorevole il suo parere, perchè il Capoluogo fosse da Castro traslocato 
a Barcellona Pozzo di Gotto, il Ministro dell’Interno cosi scrive al Si- 
gnor Prefetto della Provincia. — « Torino addi 28 Maggio 18G2. Co- 
« desto Consiglio Provinciale nella seduta 18 novembre 1861, dava 
« parere favorevole al trasferimento del Capo luogo di Circondario da 
« Castro reale a Barcellona. Non risultando ancora che su tale oggetto 
« sia stalo interpellato il Consiglio Comunale di Castro Reale, il sotto- 
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« scritto prega il Signor Prefetto di Messina di volere con qualche sol- 
« lecitudine, a senso dell’art." 84 della legge 23 ottobre 1 81 9, interro- 
« gare il suddetto Consiglio, trasmettendo poi la relativa deliberazione 
« a questo ministero per le sue previdenze. 

Pel Ministro Capriolo. 


Fu infatti strordinariamente convocato il Consiglio, e quei signori che 
peraltro bisogna creder rappresentassero il senno, l'intelligenza, la di- 
gnità del paese, compresero che alla deficienza delle ragioni, ben pote- 
va supplirsi scendendo alle virulenze, ed alle contumelie. Questo gli 
si può perdonare perchè quanto è più forte il sent imento della propria 
nullità, tanto cresce nell’animo maligno, l’amarezza, e la rabbia dell’al- 
trui valida reputazione. Del resto poi risponderemo, come gli Spartani 
a quei di Chio « è lecito ai Castrensi operar villanamente. » 


Deliberazione (lei Consiglio Comunale di Castro Reale del 1 0 luglio 1 802. 

Discorrendo su qMesta deliberazione, noi cercheremo esser brevi 
sia perchè in gran parte ci troviamo aver risposto a Milazzo per Castro, 
sia perchè non vi troviamo altri argomenti da confutare da meritarne 
più seria attenzione. Non è nostro pensiero rendere villania per vil- 
lania, piuttosto ci studieremo a persuadere, e convincere quei Signori, 
della giustizia, e dell’opportunità della nostra dimanda. 

« 1 ,‘ > Che Castro lleale nel godimento non interrotto delle sue onori- 
ti licenze le ha conservate con epici decoro e lustro che alle stesse si 
« addice, c di conseguenza lo spoglio si vuole attentare, costituisce mi- 
« sfare dal Iato di Barcellona, anziché una domanda fondata nel dritto. 

Risposta. Sembra clic il Consiglio Comunale, riguardi l’istituzione del 
Capo luogo, quale una onorificenza di proprietà esclusiva al Paese, che 
ne ha lungamente posseduto. Questo è un errore, se non fosse un’as- 
surdo. Noi crediamo, clic la circoscrizione del territorio, c però la sede 
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del Capo luogo, fosse invece il risultato organico nell’interna struttura 1 
dello Stato. Noi crediamo che le onorificenze, fosser tutl’altra cosa, che 
una istituzione politico-civile ; e come a quelle è base la virtù, ed il me- 
rito, cosi a questa ne è sostegno la giustizia, la convenienza, l’opportu- 
nità. Noi crediamo, che la proprietà sia un dritto più esteso e comples- 
sivo, ma che civilmente non riguarda, se non gli oggetti in commercio. 
Noi crediamo che il possesso, non sia più del fatto materiale della pro- 
prietà istessa, inquanto ne forma il nesso fisico, intellettuale, appunto 
con le cose che son nostre. Ed in vero, o Signori, lo Stato non può altri- 
menti riguardarsi, che come un grande organismo sociale, cui certo 
non è risposto in quel meccanico assestamento, onde le parli medesime 
aderiscano al gran tutto, ma invece, inquanto gli organi, nelle diver- 
se e specifiche loro attività, cospirino ai risultati generali nella vita di 
relazione. Appunto perciò, siccome dicemmo, anche questa parte fisica 
non può essere secondo l’arbitrio ordinala, ma eostitursi, dietro i det- 
tami della giustizia, e della convenienza, inquanto ogni organo nelle sue 
funzioni sociali sia più idoneo, e più energico nella sua attività. Avviene 
appunto come dell’organismo umano, il quale tanto è più perfetto, tanto 
più ne risente di quella forza animale, che pur lo muove, e l'agita per 
ogni verso. 

Ora l’istituzione «lei Capo luogo, come parte organica dello Stato, a- 
vrà certo una speciale attitudine, e però una data qualità, senza la quale 
non sarebbe opportuna ed efficace alla reciproca concorrenza del risul- 
tato generale. Sarebbe un organo appassito, e vizzo che forse guaste- 
rebbe quel movimento uniforme onde risalta nella prosperità, la vita 
sociale. 

E noi dimostrammo discorrendo per Miluzzo, che la sede del Capo 
luogo, sebbene a prima giunta assume un’interesse politico, pure la 
sua principale importanza ne è riposta in quell’attitudine civile, come 
centro del movimento, e del progresso in un dato intervallo territo- 
riale. Egli è in questo senso, che noi ne abbiamo dimostrato altresì la 
necessità, che il Capo luogo di Circondario, fosse da Castro traslocato 
a Barcellona Pozzo di Gotto, ed è in questo «senso, o Signori, che quel 
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^Consiglio Comunale avrebbe dovuto occuparsene; e non pertanto s’esso 
ora comprende la verità del nostro assunto, e per poco si dispoglia 
da un malinteso patriottismo, gretto ed esclusivo, noi siam sicuri che 
la sua annuenza, non sarebbe affatto qn sagrifizio, ma un atto di giu- 
stizia verso un paese la cui propria località, e condizione, naturalmente 
lo mettono a capo nel Circondario. 

Ciò che quei signori chiamano uno spoglio, non è che l’opera del 
progresso, perchè in fine questo progresso non è più dell’organismo 
più o meno perfetto, onde più ordinatamente si compiono le funzioni 
sociali. Laonde questa parte organica, mentre va pari passo al successivo 
sviluppo ideale della società, ne completa c ne agevola, pel suo fisico 
concorso, quella medesima, e multipla cospirazione da cui consiegue il 
ben’essere, ed il generale appagamento. 

« 2." Che la petizione dei Consiglieri di Barcellona al Consiglio ras- 
« segnata, contiene nelle singole parti una congerie di bugiarde men- 
« zogne tanto nello aspeito che magnifica la situazione di essa nel 
< punto più vantaggioso che possa immaginarsi, quanto in quello che 
« deturpa la posizione di Castro Reale. 

Risposta. Noi non crediamo punto aver troppo magnificata la si- 
tuazione di Barcellona, c molto meno deturpata quella di Castro. Allora 
dicemmo, e lo ripetiamo, come il paese fosse escentrieo, isolato; come 
difettasse di mezzi, e di risorse, di strade e di relazioni. Non si fece 
dunque, c non si ripete ora che un esposto veritiero di fatti, quale lo 
presenta la postura ripida e sterile del paese, quale lo presenta quel- 
l’ingrato suo isolamento. È per altro risaputo, che le Città ed in gene- 
rale le condizioni civili, più si restringano, a misura che ci inalziamo 
su pei monti e pei burroni, dove forse lo sviluppo sociale, subisce una 
maligna influenza degli elementi della natura; dove forse l’uomo istesso 
tratto dal bisogno o dal proprio istinto sociale, fugge da una vita so- 
litaria, monotona dirci vegetativa. Questo fatto risalta a colpo d'occhio 
dove che si guardano le interne condizioni della Sicilia, e specialmente 
rapporto a Castro, la cui assoluta nullità, e singoiar postura, lo rendon 
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per sempre escentrico sterile, non progressivo. Ed in vero o Signori 
l’importanza di un paese è sempre in ragione della sua prosperità, ma 
questa prosperità nonpuòesser feconda ove l’attività industriale non trovi 
da consumare, e da produrre, non ha da scambiare, ove insomma, perla 
postura esccntrica del paese, è spenta ogni comunicazione. Viceversa è in 
sulla pianura, che l’uomo vive fra i suoi simili, che il bisogno, o l'istinto 
di socialità trova il suo massimo sviluppo nel suo massimo appagamento. 
Pel che o Signori noi troviamo la ragione, onde avvenne, che le più 
cospicue famiglie di Castro lasciando un paese deserto, vennero a sta- 
bilirsi in Barcellona Pozzo di Gotto, nè perciò si pentirono quando ai 
vantaggi di una vita sociale trovarono le più cordiali c belle accoglienze. 
Questo fatto non fu di lieve scapito, e lasc o un gran vuoto nella Città 
di Castro, perocché priva della classe agiata, ed imponente, perde 
insieme quel prestigio locale che le fortune privale soglion produrre. 
Noi non vorremmo perciò offender menomamente quei Signori, ed ivi 
troviamo ancora oneste ed agiate famiglie, ma noi vorremmo dir loro : 
a clic menare una vita, solitaria e stentata? perché rifuggire daH’uman 
consorzio? voi non sarete ingrati alla patria, perocché Barcellona è pa- 
tria quanto Castro. Le vostre fortune, le vostre dovizie non le traete 
forse da Barcellona? Voi dunque non muterete clic il solo domicilio. 
Rilegati sulla vetta dei monti, voi non potete gustare, e sentire gli im- 
mensi vantaggi di una vita feconda e prospera. Noi dunque non magni- 
fichiamo la situazione di Barcellona Pozzo di Gotto nel punto più 
vantaggioso, ma da questo ne possiamo trarre tutta la sua importanza, 
tutta la sua superiorità, e quindi la convenienza, che stia a Capo del 
Circondario. 

3.° « Che il deliberato reso dal Consiglio in conformità alla dimanda 
« prodotta dai Barcellonesi, oltrccchc illegale, olTrc un intrigo bene or- 
li dito composto dal partito Barcellonese e Messinese, solo interveniente 
« nello accennato Consiglio. 

« Castrorcale, a ragion veduta nella circoscrizione Provinciale e Di- 
«strettuale dell’Isola, venne fissato a capo della sede del Distretto, dopo 
* lungo dibattere nel Parlamento Siciliano fra quelli che parteggiavano 
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« per CastroreaJc c quelli che fortemente contendevano per Milazzo. Il 
* Distretto si componeva allora, ed oggi si compone non meno che di 
« vent’olto comuni. Dessi nello affluire in Gastrorcale per i loro bisogni 
« politici e civili, nessuna lamcntanza han mosso in contrario, poiché 
« in ogni tempo e per ogni occorrenza hanno trovato tutti i commodi 
« opportuni si per il rispettivo albergo, che per i viveri necessari al 
« loro mantenimento. 

Risposta. Ci siamo intrattenuti in questa stolida accusa appunto quando 
il Consiglio Comunale, di Milazzo parlava di parzialità, e non occorre ri- 
petere quanto fu detto. Osserviamo però come sempre l’amor proprio 
travede, onde dal torto giudizio si ingenerano quei pessimi affetti o 
disdicenti o turpi. Noi medesimi non ci siamo rassicurati nelle nostre 
ragioni, e nella giustizia della nostra domanda se non dopo che fu per 
due volte confermata pel parere del Consiglio Provinciale, e sostenuta 
dalle multiplici deliberazioni dei Consigli Comunali (Vedi doc 

Allora dicemmo noi , se un onorevol Consesso riconosce la 
la convenienza del proposto traslocamene ; se le deliberazioni dei Con- 
sigli Comunali appoggiano e sostengono la nostra domanda, egli è troppo 
evidente che noi non ci inganniamo. L’opposizione di Castro potrebbe essa 
prevalere sulla giustizia, ed essere più forte dell’opinione pubblica ? Castro 
Reale non avrebbe certo deliberato favorevolmente, non avrebbe cessato 
da una lotta disuguale; ma è appunto in quel deliberato che le ragioni 
diventarono villanie e la debolezza viltà ! E noi piglieremo da questo ar- 
gomento potentissimo per dimostrare una cicca ostinazione, anzi che un 
dritto, una convenienza. 

Noi non sappiamo invero dove fosse questa ragion veduta allora clie 
Castro venne fissato a Capo della sede del distretto. Quando si trattò 
l’istituzione di questo Capoluogo, Castro Reale faceva un sol Comune 
con Barcellona, cosicché nel concorso con Santa Lucia e Milazzo pre- 
sentava una massa più imponente di popolazione, giacché solo non ar- 
rivava a ìOOO anime. Poi la postura piana e nel centro del Circondario, 
non che la floridezza di Barcellona, era ragione prevalente sulla escen- 


giustizia e 
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tricità e nessuna importanza che si aveva Milazzo. È però il Capo- 
luogo fu istituito a Castro-Barcellona- Poi, suo -essa la colletta zione, fu 
l’Autorità incaricata che insieme al progetto proponesse in quale dei 
due Comuni doveva rimanere la sede Distrettuale. Questa collettazione 
faceva, ad un tratto cambiar faccia alla città di Castro, ed il Mandra- 
scate, imparziale, proponeva che la Sede rimanesse a Barcellona 
(Vedi documento 

Infatto pel decreto successivo, mentre per luti 'altro imponevasi un per- 
fetto silenzio, punto non s’interloquiva inlomoalla sedestessa, la quale, per 
quanto ne aveva detto il Mandrascate, rimaneva in linea provvisoria a 
Castro. Eradunque un punto già definito che il Capoluogo del Circondario 
risiedesse a Barcellona. Se poi non avvenne, bisogna trovarne la ragione 
nei politici mutamenti, in un sistema centralizzatore ed oppressivo. 

Si dice che il « Distretto si compone di vent’olto Comuni, che dessi, 
« nello affluire in Castro Reale, nfessuna lamentanza hanno mosso 
< in contrario, poiché in ogni tempo e per ogni occorrenza hanno tro- 
« vato tutti i comodi opportuni, si per il rispettivo albergo, che per 
* i viveri necessari al loro mantenimento. » 

Discorrendo per .Milazzo noi dovemmo confutare questo errore, 
giacché la centralità non esprime se non la base del movimento, l’a- 
dentellato insomma nelle possibili relazioni intercomunali. Appunto 
come il cuore nel corpo umano, che si riguarda come il centro nelle 
sensazioni. Laonde nè il comodo albergo, nè i viveri necessari al man- 
tenimento sono le ragioni esclusive ad una Sede di Capoluogo, quando 
pure fosse vero quel che si afferma. E però anche in questo senso 
l’uomo, oltre le proprie necessità, ha inoltre i suoi bisogni, i suoi 
piaceri, nell’uso e nel godimento delle comodità e pubblici vantaggi ; 
le quali cose, se giovano ad una vita agiata e colta, formano d’al- 
tra parte nel loro insieme quel sintomo materiale, onde si misura lo 
stato più o meno florido d’un paese. Ora, se guardiamo nelle interne 
condizioni, l’aspetto insomma che ti presenta le città di Castro, vi 
troveremo assoluto difetto e di comodo albergo e di viveri necessari 
al mantenimento, delle quali cose prowedesi a Barcellona. Appena 
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un’anglista locanduccia, sufficiente per altro al singolare avventore 
che vi capita. Noi, per altro, non vogliamo farne un rimprovero, e 
molto meno umiliare gli abitanti, quando la posizione del paese rende 
inutili tutti gli sforzi per migliorarlo. Ma noi non vorremmo altrimenti 
provarne l’isolamento, che stando a questi fatti, perocché sappiamo 
non d’altro fecondarsi la prosperità, se non per la molteplice affluenza 
industriale nei prodotti, nei consumi e negli scambi. Ciò che vera- 
mente imporla una vita di relazione. In questo senso la città di Ca- 
stro non vorrà certo vantarne supremazia alcuna, e la menoma in- 
fluenza sul Circondario. Poi se i vent’otto comuni hanno mosso la- 
gnanza, si desume dalle loro istanze per essere in parte aggregate 
a Messina, appunto come Giardini, Taormina, Francavilla, Savoca, 
Mola, Anlillo, Santa Teresa , Lacadi, Forza d’Agrò, Casalvecchio, ed 
in parte reclamanti la sede circondariale in Barcellona Pozzo di Gotto. 
(Vedi documenti * //f- 

% 

« 4° Le Autorità tutte e funzionari nel Capo Circondario c pro- 

< poste alle svariate amministrazioni di che il Circondario stesso si 
« compone, hanno sempre esternato il loro affettuoso attaccamento 
« al paese, e quel che reca meraviglia si è che i Continentali, abben- 

< che si dipartivano da una delle più vaste e magnifiche città del- 
« l’Europa, pure menavano tranquilli i loro giorni, e talmente si con- 
« naturavano coi cittadini che ove per poco un solo accento si ele- 
t vava contro il paese, il patrocinio più forte ed accanito mettevano 
« in campo per sostenere la dignità del Comune" sola oggi, e pro- 
« priamente dopo che la gloriosa rivoluzione del 1860, ottenne il 
« completo trionfo suo, si fa sentire sordamente la voce di qualche 
* funzionario venuto da terra non siciliana, corrotto, affascinalo c se- 
« dotto da Barcellona, il quale esterna senza fondamento alcuno il 
« suo malcontento, quasiché la rivoluzione abbia rovescialo fin dalla 
« sua base il paese materiale, ed altro ne abbia sostituito di condi- 
« zione più triste (vedi che metamorfosi prodigiose nell’immaginazione 
« dell’uomo preoccupato). » 
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Risposta. Qualunque sieno le relazioni amichevoli che un’Autorità 
possa acquistare in un dato paese, per esempio a Castro, esse non 
mutano punto il paese istesso. Nè per altro riteniamo che la rivo- 
luzione abbia rovesciato il paese materiale per sostituirne un altro di 
condizione più trista. Viceversa crediamo che Castro non mutò giam- 
mai condizione, nè sarà per mutarne. Ne sia prova un rapporto die 
nei tempi andati, un capo della forza armata spediva all’Autorità 
superiore. 

« Signore. — Trasferitomi in Castro Reale per adempimento de- 

< gli ordini sovrani colla forza a cavallo di mia dipendenza, ho do- 
« vuto conoscere che la situazione di questo Capoluogo non è a pro- 
« posilo per l’esercizio delle mie incombenze e pei movimenti della 

< forza istessa. 

« Situata quella Comune su di una rocca scoscesa, vi si perviene 
t per esse salite, e con dover tragittare più volte dei torrenti. 

« Escenlrica nella sua posizione, per ridurmi nella linea di comu- 
« nicazione colle altre Comuni del Distretto, bisogna a pura perdita 
« percorrere uno stadio di sei miglia di cattiva strada onde trovarmi 
c sulla Provinciale. 

< I cavalli non possono agire nelle strade interne di Castro Reale 
« per la maggior parte ripide, ed i Gendarmi sono obbligati a di- 
« scendere al piano a piede, traendoli per la briglia.01tre.il peri- 
« colo di rovinarsi qualche (avallo, evvi l’inconveniente che 'tutte le 
t operazioni di polizia divengon lente e della massima pubblicità. 

< Oltrecchè pel trasporto dei regi fondi bisogna ridursi in Barcellona 
« Pozzo di Gotto per punto centrale, trasferirsi in seguito alla rice- 
« vitoria di Castro Reale pei' le operazioni di contabilità, e ritor- 
* nare in Barcellona. 

« Le comunicazioni postali arrivano in Castro Reale con ritardo, 
« perchè debbono pria ridursi all’officina centrale ifi Barcellona, 
« d’onde per un postiglione, spesso ritardato dai cattivi tempi d’in* 
« verno arrivano a Castro Reale, e l’islesso tenore si esperimenta pei 
4 riscontri. 
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t Son venuto d’apparare che a vista di tali inconvenienti fu dal 
« Go vento ordinato che la compagnia d’armi del Distretto risiedesse 
« in Barcellona. 

« Ingomma la mia forza, risiedendo in Castro Reale, resta inuti- 
* lizzata, e per discarico del mio dovere io la prego ordinare il tra- 
« sferimento della brigata in Barcellona Pozzo di Gotto, conforme si 
« pratica per la compagnia d’anni. 

■# 

Non è dunque dopo la rivoluzione del 1800 che qualche funzio- 
nario vernilo da terra non siciliana, estenui il suo malcontento. Se 
per poco ei rimase a Barcellona Pozzo di Gotto, ei dovette sentirne 
a Castro tutta l’amarezza dell’esilio c della rilegazione. Ed in vero, 
l’uomo ha i suoi istinti, le sue tendenze, le quali in quanto tendono 
al ben essere vogliono soddisfarsi. Ora, non è egli vero che quanto 
più se ne allargan le relazioni sociali, tanto più se ne aumenta quel be- 
nefico appagamento? Questo parafi indubitato, e sia pure in rapporto 
alla vita privata. Ma forse le esigenze dell’uflicio sono meno impor- 
tanti nel politico organismo. Ogni funzione dello Stato si compie per 
un organo corrispettivo, ma, oltre allo scopo, la sana politica esamina 
appunto come quell’organo possa più energicamente operare. Cosi 
queste energie stanno sempre in ragione ai mezzi: Laonde, se Ca- 
stro vi difetta ed assolutamente, come può reclamale un’istituzione 
che non può sostenere? Non è dunque senza fondamento che quelle 
Autorità stiano malcontente ; non è perchè corrotti ed affascinati da 
Barcellona, ma perchè l’uomo non preferisce il deserto e gli stenti ad 
una vita sociale, ma perchè le esigenze deU’uftìcio non patiscano osta- 
coli e difficoltà. 

« 5° Castro Reale nel pacifico godimento e nel lungo possesso delle 
« sue onorificenze, c pria e dopo gli avvenuti rivolgimenti politici un- 
« que mai ha dato motivo di doglianza ai distrettuali, oggi circonda- 
< riali, cotalchè di buona voglia accedono al paese per le provvidenze 
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* sia economiche che giudiziarie, e si dipartono pieni di contento at- 
« tese le cordiali ed ineffabili cortesie che loro si prodigano su larga 
« copia dagli affettuosi cittadini. 

< 6° Castro Reale in ogni tempo ed in tutti gli eventi che si sono 
« presentati mercè vicende politiche ha sostenuto con decoroso con- 
t tegno ogni qualunque sacrifizio che lo ha reso ammirevole, e senza 
« parlare di fatti relativi a vecchie epoche registrati nella Storia si 
« cennano di volo avvenimenti caduti in tempi nostrali, e prima al- 
« lora, quando nel 1812 le armi della Gran Brettagna inondavano la 
« terra siciliana, due reggimenti alternativamente fissavano per lungo 
« volgere di tempo la residenza in Castro Reale, in dove per nulla 
« si sperimentava la penuria delle vettovaglie, il comodo degli al- 
« berghi ed il vivere agiato negli ufficiali al comando delle truppe 

* preposti, ed oggi da circa quaranta a cinquanta uomini di forza si 
« muovono compre' e procacciate doglianze per carezza di siffatti 
« viveri. 

* Uno sguardo disinteressato si gitti sull’epoca del 1848, quando la 
« rivoluzione pria trionfante, e dopo spenta, le armi del Borbone dopo 
« lungo battagliare, bruciata Messina dalla loro ferocia, piantavano ivi 
« il vessillo regio, allora si emanaron prontamente dal Governo i prov- 
« vedimcnti opportuni perché tosto la provincia in Castro Reale fosse 
« trasferita; e di fatto in un baleno le Autorità tutte di ciascun ramo, 
« militari e civili, si conferirono al loro destino, ed ecco improvvisate 
« officine, alloggi e tutt’allro bisognevole al mantenimento di un po- 
« polo immenso che affluiva da ogni parte dell’Isola, astrazion facendo 
« dalle squadrecollettizie armate edella massa dei Barcellonesi tutti quanti 
« spatriali per l’occupazione di quella Comune ed asilati in Castro Reale 

* a peso dello Stato, mercè la pensione giornaliera che ritraevano dal 
« Governo: che alzino ora la voce i Barcellonesi testimoni oculari di 
t questi fatti, e dicano con severa coscienza, e non trascinati da co- 
« darda passione se lo esposto è un vero, c se contiene la storia fedele 
« degli avvenimenti di quell’epoca ! Lo dicano imparzialmente se in Ca. 
•« stro Reale si patì la benché menoma penuria di viveri, alloggi ed 
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« altro! Lo dicano se pure hanno il coraggio! Ma per Dio la verità 
« vien travolta nella caligine, sempre che la coscienza impura fa velò 
« all’intelletto. » 

fisposta. Noi testimoni oculari diremo con serenità di coscienza ed 
imparzialmente come questa non è l'istoria fedele degli avvenimenti 
di quell’epoca. Occupata Messina dalle armi borboniche, e quindi Bar- 
cellona Pozzo di Gotto, il Parlamento decretava che la sede. della Pro- 
vincia, provvisoriamente, si traslocasse a Castro Reale. Ma non biso- 
gnava perciò improvvisare ufficine, quando le esistenti, cosi com’erano 
supplivano alla nuova destinazione. Ov’era poi questo popolo immenso 
che affluiva da ogni punto dell'Isola |f La caduta di Messina trasse 
quei generosi cittadini ad una volontaria espatriazione, immenso nu- 
mero che correva verso Palermo, e che trovò a Barcellona Pozzo di 
Gotto i primi sollievi, e fralellevoli accoglienze; Castro nulla intese, 
nulla vide di tanta commiserazione. Se i Barcellonesi espatriarono, essi 
non furono ospitati a Castro, che nelle case di lor proprietà, o ai con- 
venti, ove necessità comportava i più gravi disagi. 

Nè si comprende cosa si voglia dire col mantenimento di un popolo 
immenso? Fórse Castro vi provvedeva a sue spese? 

Ma, o signori, per quanto lusinghiera può esser tanta ostentazione^ 
non arriverà a carpir la buona fede. Perchè un paese di circa 7 mila 
abitanti, e che per tutto giornalmente si provvede a Barcellona, non po- 
teva certo agiatamente sopperire ai bisogni di un popolo immenso. Nulla 
per altro di più naturale, che Castro, abituato alla solitudine avesse ri- 
cevuta una forte impressione, e si mettesse in confusione , per una pas- 
saggiera accidentalità, tanto più che il paese, non offrendo altro spazio, 
concentrava quel popolo immenso sulla strettissima spianata, così detta 
Piano dell’ Aqziila. 

7. « Sarebbe grave, ed imperdonabil fallo per Castro Reale, passare 
« in silenzio le vicende che ebbero luogo in paese, e pria c dopo che 
c la rivoluzione del 1 860 inalberò il suo stendardo tricolore. 
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« 11 fremito rivoluzionario da più tempo accendeva i cuori degli ar- 
« denti giovani, colto il destro, e proprio dopo pochi di che lo invitto 
« Garibaldi aveva posto il piede nella terra siciliana, un Comitato di 
« pubblica sicurezza si formò, ed indi il primo di tutto il distretto, e 
« nei contorni comuni. Castro Reale alzò il grido Viva V Italia - Viva 
■ « Vittorio Emanuele II. Barcellona attendeva l’esempio di lui per ri- 
ti 'pe te re il suo grido rivoluzionario, e difatti lo intonò la sera del mat- 
» tino cljp echeggiò in Castro Reale. 

* « Da quell’istante la città, in preferenza di ogni altra comune, inco- 
« minciò ad essere il teatro delle vicissitudini, delle quali si informa la 
« rivoluzione stessa, e tutte le gravi ed enormi spese che sogliono ac* 
« compagnarc tali vicissitudini, tutte vennero sofferte con quella eroica 
« rassegnazione che distingue un popolo generoso nel cimento di una 
« libertà che tenta riscattare a prezzo di sangue. » 

Risposta. Se Castro vuol farsi un merito per chieder quindi una ri- 
compensa, lo faccia pure. Ma non millanti bugiardamente un vanto che 
non è suo, perchè noi crediamo fra i paesi meritevoli della Sicilia’ 
meritevolissimo Barcellona Pozzo di Gotto, sia per lo spirito impaziente 
di libertà, c che lo si riguarda come stanza permanente dell’orga- 
nizzazione rivoluzionaria. Forse gran parte della Sicilia esitava ancora* 
quando noi sfidammo il dispotismo. Fu invero un passo pericoloso, 
per non dire sconsiderato, c da un momento all’altro, malgrado l’e- 
nergia della volontà, avremmo potuto pentirci del temerario rischio. 
Ora a mente fredda possiamo calcolante tutto il pericolo corso in quei 
giorni, allora quando l’entusiasmo e l’impazienza si disfrenò al grido 
di Viva l’Italia, Viva Vittorio Emanuele II. Questo avveniva in Bar- 
cellona Pozzo di Gotto sull'imbrunire della sera 8 aprile, ed il grido 
di libertà non giunse a Castro, che in sul finire di maggio, quando uno 
stuolo di nostri concittadini, stanchi di aspettare, corsero ivi ad accen- 
der gli animi tiepidi e forse sopiti. Ivi, tollerati freddamente , appena 
si riscossero alla vista del tricolor vessillo, che impavido inalberava 
Salvadore Pappa. Da quell’istante Castro non fu più il teatro delle vi- 
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eissitudini rivoluzionarie, esso rimase in pace nella sua solitudine, su- 
bendone per riverbero la spinta c la forza della rivoluzione. Noi trove- 
remo a che si riducano queste gravi cd enormi spese sofferte con lutila 
eroica rassegnazione. 

8 « In Castro Reale nei primi di luglio ed ultimi di giugno del 1860 
€ venne tosto improvvisata ed eretta una fonderia con tutti gli arnesi 
« acconci, e si fabbricarono quattro pezzi 'd’artiglieria a spesjg di una 
a contribuzione cittadina, col materiale dei bronzi tolti alle chiese, e 

< colla fusione di non poche campane divelle dai campanili, quali armi 
« a fuoco in sulle prime furono di utilità nella campagna di Milazzo, 
« indi per disposizione superiore vennero tramutati in Messina, ove si 
t crede che in atto esistano, e per non equivocare, dessi portano l’im- 
« pronta: il primo del nome di Giuseppe Garibaldi, il secondo di Fran- 

< cesco Terroni Paladini, governatore in quel tempo, il terzo del barone- 
« Antonino Salvo, ed il quarto finalmente del generale Medici. » 

Risposta. Noi non neghiamo questo fatto , ma non lo mettevamo 
certo nelle vicissitudini o fra le enormi spese sofferte da Castro, concios- 
siacchè i materiali occorrenti ai quattro pezzi d’artiglieria, furono invece 
richiesti a Barcellona e Messina (V. documento 7 )./ray. /#£• 

0. « La brigata di Nicolò Fabbrizi per lungo volger di tempo, e fin- 
m chè avvenne la battaglia di Milazzo, ebbe sua stanza in Castro Reale, 
« ed a peso della Comune non solo si apprestavano gli alloggi, ma ben 
« pure il vitto e tutto il bisognevole; locchè non poco dispendio arre- 
« cava, e quel che più importa si è che il vitto stesso si spediva dalla 
« Comune alla brigata medesima nelle allure di Santa Lucia, dopo che 
« si diparti da Castro Reale, ove si piazzò per pochi giorni fino alla 
« caduta di Milazzo. 

« Indi alla suddetta brigata sopravvenne il battaglione intitolato Cac- 
t datori dell’Etna, 41 quale come che nella massima parte denudato di 
« vestimento, e sfornito del bisognevole, venne in Castro Reale prov- 
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< veduto alla miglior maniera degli elementi occorrenti per ben conle- 
€ nersi nel disimpegno del suo officio, ed il tutto a peso della Comune 
« non solo, ma la generosità dei cittadini tutta la gara energica spie- 

* gava in quella occasione per apprestargli ogni mezzo di ristoro cort- 
« ducente al ben essere del battaglione. 

10. « Finalmente un ordine del giorno emanato dal potere govema- 
« tivo di quel tempo, stabiliva che i due battaglioni componenti il reg 1 - 
« gimento denominato Gibii Rossa in reclutaiìonc venissero completati 
« in Castro Reale, in esito a ciò la città in sulle prime fu inondata dà 
« non meno che sessanta ufflziali incluso il maggiore Pietro flardi, il 
« quale, zelante per la eofnposizione del suo battaglione in breve lo 
« forni. Altro Maggiore sopravenne, e dava di piglio già al compimento 
« del suo battaglione, molto più che i graduati militari esuberavano i 
« posti da occuparsi. Tutta questa uffizialità composta di persone di- 
« stinte e circospette, venne alloggiata in alberghi condecenti, oltre i 

* quartieri all’uopo apprestati per la massa delle truppe, e nel mezzo 
« di ottobre 1 860, quando da Castro Reale fece mossa per Messina, 
«tutta quanta piangeva di tenerezza, attese le prodigalità versatele 
« dalla cortesia del popolo, e gli affettuosi sentimenti di che s’incar- 
« nava verso il paese la uffizialità suddetta. » 


Risposta. La brigata Fabrizi fu di passaggio a Castro, perocché 
è noto da per tutto come invece occupasse le alture di Santa Lucia. Cosi 
vi è molta esagerazione intorno ai due battaglioni Gibil Rosa di cui 
(si noli) la città di Castro fu inondata non meno clic di sostatila u /fi- 
ali incluso il maggiore Pietro Itardi. Ora quanto ci sia di vero in 
jjuesta profusione di parole, si prova da ciò, che le spese occorrenti 
urono pagate dal governo e che i vestìarii bisognevoli forono som- 
hiinistrati dall'Intendente Militare in Barcellona Pozzo di Gotto. Per 
noi che conosciamo le 'condizioni di Castro, possiam bene giudi- 
carne quanto valgano questi? pompose ostentazioni, c potremmo prò- 
pie confesso difetti, lino ai mezzi più piccoli e più usuali (V. do- 
jjmenlo K f /fS 
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11. * Dolce e nel tempo stesso luttuoso è il ricordo che facciamo 
* in rapporto alla pugna sanguinolenta che ebbe luogo nelle pianure 
« di Milazzo tra i prodi figli della terra italiana con i borbonici anco 
« italiani e combattenti in suolo italiano, eppure ivi non pochi valo- 
« rosi della Guardia Nazionale vi acccorsero da Castro Reale e nel 
« fitto della mischia esposero i loro intrepidi petti al rombo della 
« mitraglia nemica ; dopo il trionfo di quella memorabile battaglia i 
« cospersi di cruente ferite che agonizzavano imminente la morte, furono 
« trasportati in Barcellona, comune il più propinquo, e posti in quat- 
« tro, non in otto spedali nelle chiese di quelle Comuni cretti. - Va 
« superbo Castro Reale nello esporre che in quella congiuntura non 
« fece risparmio alcuno per tutto quello, e quanto la gentilità dell’a- 
« nima, il sentimento generoso e fanello di un cuore appassionato 
« per la vittoria della causa nazionale possa ispirare in cittadini be- 
« nemeriti ed informati dal genio; e di fatti casse di sfili in abbon- 
« danza, biancheria d’ogni ragione, materassi di lana in buon numero, 
« ed in fine ottantaquattro parecchi lcnzuoli di sottilissima tela a lino 
« furon tosto spediti dal Municipio di Castro Reale, a quella Comune 
« in sollievo dei prodi che sventuratamente si giacevano afflitti ih 
« quelle località. » 

Risposta. 1 non pochi valorosi della granfia nazionale di Castro, ac- 
corsi alla battaglia di Milazzo furono 1 ì ; -strascinali dall’energico Fran- 
cesco Perroni Paladini. Poi per quanto riguarda gli ospedali in Barcel- 
lona Pozzo di Gotto furon 7 e non 4 cioè, S. Filippo Neri, S. Sebastiano, 
S. Maria delle grazie; S.a Maria, S. Giovanni, S. Basilio, casa lannelli. 
È pur notorio inoltre con quanta premura e sollecitudine quivi si ga- 
reggiasse ricevendo (in nelle proprie case quei generosi che sparsero il 
loro sangue per la libertà. Castro vadi pur superbo, noi non ci vanteremo 
di un beneficio, di una generosità che la gratitudine ed il dovere ci chie- 
deva. E poiché sia per tutti noto quanto, Castro fu allora generoso, vo- 
gliamo riportarne lutti i suoi doni profusi a piene mani in Barcellona 
Pozzo di Gotto (Vedi documento L). Eppure, o signori queste largizioni 
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con tanta prodigalità versate da Castro non era un sacrifizio di cui i Ca. 
strensi non eran c; 
ne era largamente 
neroso sentimento ? 1 

c 12. Non occorre qui far rassegna di tutte la congenic dei comuni 
« dell’Isola che a folla precipitavano in Barcellona, presentando ogni 

< sorta di vettovaglie, come sarcbbeio paste, riso, galline, gallinacci, 
« farine, frumenti, caci salati di ogni genere, e di pesci, di carne, bovi 
« e giovenchi vivi ed altro che la memoria ha sperduto, e fin anco dolci 
« squisitissimi dalla capitale Palermo; insomma Barcellona in quei 
« tempi era il convegno di tu Ibi la Sicilia in cui piombavano e si sep- 

< pellivano tutte le oblazioni generose che largamente si diffondevano da 
« tutti i punti i più reconditi e manco conosciuti del regno. — E tante 
« ricchezze che ivi confluivano ove son gite? Lo sa Iddio; una modesta 
« reticenza è più eloquente di ogni qualunque fiscale esame. Lo ci duole 
« delle biancherie e materassi che, dopo terminate le scene di sangue, 
« avrebbero potuto rimandare ai loro destini, e noi furono. Come del 
« pari è sensibile per Castro Reale e per tutti gli altri Comuni il dover 
« sentire che la sola Barcellona somministrava 1 4000 razioni al giorno, 
« quando che da Castro Reale se ne sommiuistravano 1400 al giorno 
« come consta dagli uffizi di richiesta e dagli altri di recezione del pre- 
« sidente di quel Magistrato municipale, e se per poco si volesse far lo 
« scandaglio degli altri Comuni, diariamente vedrassi che rimanevano 
« in Barcellona buona copia di razioni inoperosi, senza chè lq, Comune 
« per conto suo avesse esitato un sol pane. » 


paci (Vedi documento M). E però ove il servizio reso 
retribuito, con qual dritto Castro va superbo di ge- 


Iìisposla. Che qualche volta la necessità renda l’uomo bugiardo, e 
questo avviene pure; ma che la necessità possa giustificare una calunnia, 
questo non può succedere, giacché la calunnia può solo giustificarsi per 
l’immoralità dell'animo, per ima coscienza vituperevole. Noi non ci ar- 
roghiamo un vanto esclusivo, ed è tanto vero che ne volemmo registrati 
e noto a tutti di quanti doni fosse generoso Castro Reale (Vedi docu- 
mento L). Ed esso non doveva restarsi ad una modesta reticenza, la 
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quale, mentre scopre la pravità dell’intenzione, riversa sul nostro onore 
la più nera calunnia. 

Ebbene sia pur lecito ai Castrensi calunniare l’altrui reputazione. Il 
fatto istcsso ci giustifica, perocché, rapportandoci al menomo numero 
nei feriti negli ospedali, e che sommano ad 800 individui, si vede 
qual consumo bisognasse ove il sangue scorreva a fiumi. E, per ripe- 
terlo un’altra volta, c se una nostra lode possa giovare, noi reputiamo 
meritevolissimi quanti comuni accorsero allora nei supremi bisogni, e 
ciò non pertanto toccava a Barcellona Pozzo di Gotto supplir diariamente 
ai continui e rinascenti bisogni. Se Castro si duole, e forse si pente delle 
biancherie c materassi che non diede, è prova che l’interesse c ip lui più 
potente del sentimento generoso. 

« 1 3. In luglio del 1 860 l’Isola tutta «pianta era sotto la dominazione 
« del Dittatore Garibaldi ; rimaneva al Borbone solamente la citili di 
« Messina col suo formidabile baluardo, era il tempo di riorganare le 
« scompigliale amministrazioni, ed a tal uopo un Decreto dittatoriale 
« del 6 detto mese, dato in Palermo, disponeva che durante l’occupazione 
« di Me sina da parte delle truppe borboniche gli uffizi pubblici ed i Tri- 
« bunali ivi residenti passassero in Castro Reale. Ecco un titolo inattuc- 
« cabile, fresco e proveniente dal supremo potere del tempo, non tratto 
« da vecchie pergamene giacenti in polverosi archivi, a fronte del quale 
« tacere debba l’ingorda Barcellona, poiché, al par del 1 848, nel 1860 
« Castro Reale poteva decorosamente sostenere il peso del Capo pro- 
li vincia, come in realtà vi erano prontuati i locali pelle pubbliche offi- 
« cine, gli alberghi pei funzionari magistrati di ogni ramo, c lutto ciò 
« insomma che occorreva al buon ordinamento di un regime provin- 
« ciale : sfacciata adunque è la pretesa di Barcellona in volere 
« trasferita ivi la sede del circondario, quasiché Castro Reale, 
« capace ad offrire, per come col fatto ha offerto le comodità tutte 
« quante per la sede di un Capo provincia non lo sia opportuno per 
« quello di un Capo circondario. Orrendo a dirsi ! Mostruoso a volersi 
« sostenere. » 
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Risposta. La città di Castro va in visibilio; vadi pure, noi non lo con- 
tendiamo. Essa dice: giacché al 48 il Parlamento ed al 60 il Dittatore e- 
levò Castro a Capovalle, importa che possa ben sostenere la sede del 
Circondario. Ma le leggi della necessità non si trovano nelle vecchie per- 
gamene giacenti in polverosi archivi, sibbene in quei momenti di crisi e 
passeggieri, ove la convenienza subisce il consiglio della necessità stessa. 
Ora noi non siamo nel caso, ed é tanto vero che, quantunque il Ditta- 
tore avesse disposto nei Capi circondari la residenza dei capi provincia 
nel caso di occupazione borbonica, pur tuttavia è un fatto incontrastabile 
he la residenza dei Governatori del generale Medici e di altre Autorità 
militari e civili fu stabilita a Barcellona Pozzo di Gotto. Ciò prova lutto il 
contrario di quanto Castro sostiene, perchè mostra come la convenienza 
e l’opportunità stesse a Barcellona Pozzo di Gotto e non a Castro. 

« 14. Castro Reale è un paese dove, a preferenza di ogni altra città 
« dell’Isola, alberga pacifico il sentimento di devozione in prò del Go- 
« verno, non dubbi, non società unitarie, non altre assemblee pinzo- 
« chere c mordaci vi si vedono statuite, le quali, per la loro tendenza, 
«.tralignando dallo scopo fondamentale, ad altro non mirano che à 
« scrollare le basi del Governo stesso sotto la maschera del critico 
« esame che fanno alle sue più importanti governative disposizioni — 
« ►Arrogo a ciò che talune di esse, come quelle di Barcellona, sconfi 
« nando degli attributi sovversivi clic le governano, appropriano delle 
« competenze che unquemai possono riguardarli, inoltrando delle do- 
« mando simili a quelle che la Società unitaria di Barcellona presentò al 
« Consiglio Provinciale, chiedendo la sede del Tribunale circondariale 
« in quella Comune. » 

Risposta. Noi non sapremmo véramente come qualificare questo sen- 
timento di devozione, in prò del Governo. Forse una lunga ed abituale 
schiavitù rende 1 animo impassibile al sentimento della libertà? Oppur- 
che tanto abbrutisce l’uomo da renderlo incapace a sollevarsi nella propria 
dignità? Noi paragoniamo il despotismo come l’impenetrabile tenebrosa 
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fucina ove si ribadiscono gli strazi dei popoli avviliti, dove rimedi sono 
je scelleratezze, barbarie le severità, sobrietà le avarizie; ivi il suddito 
obbedisce, e tace, e forse ignora se mai ncU'uomo esista un dritto in- 
violabile; ma egli è sul campo della libertà che le umane energie nelle 
loro indefinite altitudini danno quell'insieme armonico onde la società ti 
si presenta come un quadro magnifico di fatti e di pensieri. Ne perciò 
il Governo crolla, perocché un Governo libero tanto aborre l’adulazione, 
quanto deve amarne la libertà, unica forza che lo mantiene. Nessuna 
meraviglia se a Castro non sono dubbi, né società unitarie, ivi non al- 
berga che il pacifico sentimento di devozione in prò del Governo. Sa- 
rebbe forse questo per un accidioso indifferentismo? Oppur una servile 
rassegnazione a qualunque destino? Noi non siamo ostili al Governo, e 
sapremo distinguere la licenza dalla libertà, epperò riteniamo che la 
forza e la potenza dello Stato, non risulta infine che per questa mede- 
sima cospirazione delle forze fisiche ed intellettuali. Egli è perciò che il 
diritto di associazione, in quanto è subordinato alla legalità e nei termini 
giuridici, si riguarda come la base d’ogni miglioramento sociale, appunto 
come l’organo legittimo della pubblica opinione. 



Noi potremmo ancor continuare, ma in vero che ci annoia ripeter lo 
stesso suono. Vogliamo invece provare di dare un’ultima mentita a quei 
Consiglieri. 

* Ma non è vecchia l’epoca in cui Barcellona altro nonerachcuna Bor- 
« gata di Castro Reale, la sua emancipazione dalla madre patria al 1 823 
« rimonta, c dessa, qual figlia snaturata, dopo avere spogliata la geni- 
t trice dal retaggio opulento che si aveva, ha fortemente battagliato, 
« perchè le onorificenze che con tanto lustro e splendore ha sostenuto 
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« in lei si trasferissero, invulnerati però sempre son rimasti i diritti 
« di Castro Reale, ed ogni attacco ingiusto è stato ornai respinto. Sotto 
t il Governo riparatore di Vittorio Emanuele 11 è inutile ritentarl’im- 
« presa, le tante vojte messa in campo e le tante volte risospinta j 
« eppure ch’il crederebbe? Barcellona, importuna sempre c mai 
« pentita di sua importunità, ha rinnovellato già le sue strane pretese 
« .appo il Consiglio provinciale implorando il trasferimento della sede 
« del Capoluogo in quella Comune, e questi per nulla badando alla 
« importanza della cosa senza preventivo e maturo esame delle cir- 
« costanze esposte, preoccupato invece da spirito di parte con precipi- 
« tosa deliberazione annuiva alla sconsigliata inchiesta. » 

Risposta. La città di Castro, inviperita nel suo madrignal rancore, 
ora si avventa su questa figlia snaturata clic osò spogliar la Genitrice 
dell'opulento retaggio ; nè sazia ancora, con avida mano or lenta ra- 
pirle, quelle onorificenze, con tanto lustro e splendor sostenute. Ma, o 
signori, che direste se altra volta offertoci il Capoluogo, noi lo rifiu- 
tammo? Vi sovvenga appunto del 48 quando, malgrado l’occupazione 
.Borbonica, Barcellona Pozzo di Gotto coraggiosamente resisteva alle 
minaccie ed alle lusinghe del dispotismo. In allora fu fatta questa solenne 
promessa, che doveva comprarsi a prezzo di disonore, e noi non 
dubitammo un momento (Documento N). Vi sovvenga dei primi e so- 
lenni momenti quando l’entusiasmo di una rivoluzione vittoriosa non 
. dimenticava ancora i generosi sforzi che aveva fallo Barcellona Pozzo 
di Gotto ; testimone oculare l’uomo più grande che che l’Istoria ricorda. 
Avrebbe egli il Dittatore negato una ricompensa al merito? Ma noi ci 
siamo astenuti, perchè operammo con convinzione e non per interesse 
o secondi fini. Ora però la vertenza viene a collocarsi nel suo vero 
aspetto, essa si intreccia alla riforma, che è l'opera della legge, e non 
dell’arbitrio e del privilegio. Ciò che noi diciamo sviluppo sociale, 
non è che il progresso della Società verso una data perfezione; ciò non 
completa solo l’individuo in quanto al suo miglioramento, ma in 

•quanto la Società ne stabilisce le debite condizioni negli organi dello 
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Sfato. Ora, se questo è il modo di comprendere il progresso, certo ripu- 
gna nel totale organismo una forra inerte, diremmo anzi un ostacolo 
al movimento generale ed ordinato. Che pei' altro la parte meccanica, in 
quanto muove le forze sociali, deve anche rispondere alla parte organica 
in quanto è connessa alla cooperazione della vita attiva. Questo importa 
che le condizioni fisiche in un dato territorio debbano agevolare quel 
concorso morale, attivo, fonte inesausto della prosperità. Egli è in 
questo senso che noi emettiamo la nostra proposta, che e sosteniamo 1 
le ragioni di Barcellona Pozzo di Gotto, le quali speriamo, siano per es- 
sere accette al poter legislativo. 
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RAGIONI 

per traslocarsi il Capoluogo di circondario 
da Castroreale a Barcellona 


■ -■^✓naaAAAAAAAAAa.^-w 


Il Consiglio Provinciale, nella tornata del 18 corrente novembre, con 
la maggioranza di 11 voti contro uno, deliberò trasportarsi in Barcellona 
la sede del Circondario di Castroreale. 

A far plauso a questo volo del Consiglio si sottomettono le seguenti 
rdgioni, dirette a mostrare la utilità che il pubblico servizio ne ritrae, 
e non i vantaggi speciali di Castro e Barcellona. Noi aborriamo da una 
polemica che potesse svegliare odii municipali, ci consideriamo uguali 
in faccia alla legge e figli della gran patria — Italia. 


POSIZIONE DI BARCELLONA 

Posta nel centro della strada rotabile provinciale che da Messina va 
a Palermo. Centro dei paesi vicini, perchè dista presso a poco di cinque 
miglia da Milazzo, Santa Lucia, Castroreale, Fumari e Mazzarrà, e il 
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doppio da Tripi, da Novara e poco più da Montalbano. Sonò questi 
paesi dalla costa di tramontana del Circondario. Per la costa orientale, 
sebbene siano maggiori le distanze, è più facile però lo accesso a Bar- 
cellona per i paesi di Savona, Taormina, Ali, ed altri sono prossimi * 
all’altra strada provinciale, e possono traversando Messina, venire in car- 
rozza a Barcellona, quando Che, se volessero percorrere la via dèi monti 
ed abbreviare il cammino, incontrano non strade, ma rapidissimi viottoli 
intragiltabili assolutamente in tempo d’inverno, feudi inospiti e solitari, 
montagne terribib', senza sperare di avere strada rotabile, perché d’inutile 
scopo e di spesa enormissima. 

Nello stato attuale, per quei paesi della costa orientale, è meglio per la 
via della marina venire a Barcellona che di là andare a Castroreale e poi 
tornare a Barcellona per restituirsi alle loro case. 

Oltre alla facilità dello accesso, Barcellona Pozzo di Gotto è posta in una 
estesa pianura in comunicazione con tutte le contrade e paesi della Co- 
marca, in prossimità al mare, da cui non ne dista che circa un miglio e 
mezzo, misura siciliana, per istrade tutte rotabili, per naturale giacitura, 
oltre ad un braccio in costruzione. 

POSIZIONE DI CASTROREALE 

S'interna pei monti cinque miglia da Barcellona e circa sette dal maore; 
è posta sopra ripida montagna, circonvallata da monti, manca di Strabe 
e 'deve salirsi per il fiume Longano, che nei tempi invernali è inaccessfbfle 
O incomodo. Non ha altra via migliore che quella Che pél detto fiume e 
per l’altro di Termini, ambiduc dalla parte di tramontana ; in tutto il più 
è quasi inaccessibile. 

UTILITÀ DEL PUBBLICO SERVIZIO E DELLE AUTORITÀ 

Barcellona Pozzo di Gotto conta 20,000 e più anime di mmicrarione le- 
gale, certo 24,000 dell 'effettiva, perchè si sa che in Sicilia il Censimento 
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delle anime si fece sulle basi di quello del 1799, quando ogni comune, per 
essere meno lassato nel riparto dei paesi dello Stato, aveva interesse a 
mostrare minore il numero dei suoi abitanti. 

Presenta questo paese alberghi, osterie abbondanza di viveri : com- 
mercio ^quanto altro vi è di bisogno ai comodi della vita. 

Provvede di carne i paesi vicini in quei tempi in cui non possono ma- 
cellare un vitello per la scarzezza del consumo. Si provvedono di tutto 
dò che han bisogno di commestibili, perchè può dirsi l’emporio della 
Comarca. Barcellona è il punto di sosta dei transitanti. Ivi l'o(licina cen- 
trale delle poste, da cui prendono la corrispondenza i paesi circonvicini, 
compreso lo stesso Castrorealc. La vettura periodica che va a Messina 
che porta ogni giorno la posta, e le carozzc di affitto che si trovano in 
paese prestano grandi vantaggi ai paesi del Circondario, i quali tutti non 
hanno strade a ruota. 

La officina elettrica, quella del telegrafo a palo attualmente in sosta e 
1 transito continuato dei passeggieri fanno di Barcellona Pozzo di Gotto 
('anticamera di Messina. 

RITARDO AL PUBBLICO SERVIZIO CHE SI ESPERIMENTA 
A CASTRO 

E questo un piccolo paese che, con tutti i suoi villaggi, non conta che 
sole 7,000 circa anime. Ripido c mancante per la sua posizione dei co- 
modi della vita, che ritrae da Barcellona. La corrispondenza officiale 
pria viene a Barcellona, poi va a Castrorealc e di là ritorna in Bar- 
cellona per andare al suo destino. Quando il fiume è ingrossato, bi- 
sogna restare a Barcellona, le quali cose producono ritardo notevole nel 
servizio. 

Per la sua posizione e per la scarsezza di mezgi, tutte le autorità dello 
stesso cessato governo borbonico han dovuto di quando in quando dimo- 
ila re in Barcellona in un apposito quartino all’uopo destinato. 

La forza a cavallo ha dovuto per necessità risiedere in Barcellona, 
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non prestandosi affatto quel ripido paese al mantenimento di quella 
forza. 

Gli antichi gendarmi a cavallo stavano a Barcellona, dove si bisognò 
fare per ordine del Governo un’apposita stazione. 

Gli antichi capitani d ’arme, Franza e fratelli Pettini, con tutte le loro 
compagnie a cavallo del Vaidemone e del Distretto, sin dalla loro in- 
stallazione, risiederono sempx-e a Barcellona. Richiamato questo corpo 
in vigore nel 1848, prosegui ivi a risiedere lino al 1860, epoca della 
nostra gloriosa rivoluzione. 

In somma, fuori delle officine si può dire che la residenza dei pub* 
blici funzionari è stata promiscua e per taluni esclusiva a Barcellona. 

Che giova la residenza del comando militare a Castroreale se il sin- 
daco di Barcellona è obbligato a prestare gli alloggi, i foraggi, il visto 
alle corse dei militari transitanti che non vanno mai a Castroreale per- 
chè eccentrico? Mentre quel comando risiede ivi, il sindaco di Barcel- 
lona Pozzo di Gotto espleta lo intiero servizio. Questo è lo effetto della 
indispensabile necessità dei luoghi e dello andamento del pubblico ser- 
vizio, che si fa più celere stando a Barcellona che a Castroreale. 


POSIZIONE MILITARE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO. 

Barcellona Pozzo di Gotto è stala sempre l'avanguardo delle fortezze 
di Milazzo e di Messina. La storia di Sicilia dimostra a grandi fatti questa 
verità. 

Ai tempi del re Roberto di Napoli, di Pietro e di Federico di Ara- 
gona, nella guerra che, a suggestione del cardinale Alberoni, il re di 
Spagna faceva al re di Sicilia Vittorio Amedeo [di Savoia, illustre ante- 
nato del nostro Re Galantuomo ; nelle guerre napoleoniche ; nella rivo- 
luzione del 1820 e del 4848, e nell’ultima del 1860, fu creduta neces- 
saria dalle parti belligeranti la occupazione militare di Barcellona Pozzo 
di Gotto c sua piana, senza la quale, dice un nostro grande storico, non 
sarebbe stata facile la caduta di Messina pei grandi mezzi che ne ritrae. 
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Barcellona dunque è un punto strategico interessante nel sistema di 
guerra attuale. 

♦ 

POSIZIONE MILITARE DI CASTROREALE. 

Questo paese ha un castello diruto, fabbricato per diploma di Fede- 
rico II Svevo del 24 marzo 1324. Inventata la polvere di archibugio, 
restò quel forte inutile e niuna influenza ha potuto mai spiegare nel 
sistema delle guerre posteriori. 


LIBERALISMO DI BARCELLONA 

ijflh t f . 

Questa non sarebbe che una ragione addippiù, essa potrebbe acqui- 
stare qualche influenza sulla maggiore accoglienza che le autorità cir- 
condariali potrebbero avere. L'ultima guerra del 1860 ha dato a cono- 
scere che questo fatto non è di lieve importanza. Se Barcellona Pozzo di 
Gotto non fosse stato un paese liberale e patriottico, il Generale Me- 
dici ed i suoi valorosi volontari non avrebbero potuto trovare quell’aiuto 
e quell’accoglienza che trovarono, e forse il primo liberatore della Si- 
cilia, l’immortale Garibaldi, non avrebbe cosi facilmente espugnata Mi- 
lazzo. 

Questo paese forni di viveri, di alloggi, di braccia, di aiuti a tutti i 
valorosi combattenti, e i feriti di quella battaglia non avrebbero trovato 
asilo nelle case e nei grandi sette ospedali improvvisati nella memora- 
bile giornata del 20 luglio 1860. 

Un bnon Governo mette in calcolo queste circostanze, che al bisogno 
sanno produrre effetti vantaggiosi. 

Il Parlamento siciliano, in vista del nobile rifiuto fatto dagli abitanti 
degli alloggi dell’esercito borbonico vittorioso nella disfatta di Messina 
e della nobile ed ardita protesta scritta e consegnala agli ulfiziali di 
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quell’esercito, dichiarò Barcellona Pozzo di Gotto benemerita della pa- 
tria con decreto del 5 ottobre 1 8-48. 

Il generale Garibaldi, col proclama del 5 agosto 1 860, la dichiarò 
cara fra le care città d’Italia. Chiunque viene in Barcellona Pozzo di 
Gotto trova accoglienza, aiuto, attaccamento alle libere istituzioni e 
buona volontà. 


CONCLUSIONE 


Non è soltanto un favore individuale che si fa a Barcellona Pozzo di 
Gotto nello elevarla a sede del Capoluogo circondariale, è un bene in 
generale che si fa a lutti gli abitanti del Circondario, è un desiderio le 
mille volle espresso dai paesi compresi nel suo perimetro; son 
note le domande in pio di Barcellona fatte dai Comuni di Furnari, Tripi 
Novara, Casalnuovo, Monlalbano, Merj ed altri ; i loro rapporti e i loro 
interessi reclamano questa misura; è il pubblico servizio che anche re- 
clama questa necessaria Iraslocazionc. 

Castrorcale non ottenne la residenza delle Autorità distrettuali 
nell’organizzazione generale della Sicilia del 1817, che soltanto per- 
chè allora aveva Barcellona che era suo grandioso casale. Collegatosi 
questo, ed ingrandito, c poi nel 1 836 riunito a Pozzo di Gotto, con cui a- 
veva anche unito l’abitalo, i vantaggi di Castrorcale cessarono per neces- 
sità di pubblica utilità. Napoli, Firenze, Parma ed appresso Torino per- 
dono la residenza della Corte: qual meraviglia se Castrorealc debbe per- 
dere un vantaggio speciale che ridomanda in Svantaggio del maggior nu- 
mero di paesi del Circondario? Tutti dobbiamo far sacrifici se siamo 
veri Italiani e se amiamo davvero la patria! 
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Documento N° 2. 

• • ! '* '!. *■> 

0 

« 11 commercio interno difficile e mal sicuro, le sequele dei ladri 

-« la mancanza di magistratura da cui otlcnerc giustizia senza retarsi 
« nella capitale, l’esazione dei tributi complicata, c quindi onerosa allo 
« Stato, sono, non v’ha dubbio, non piccola parte di gravissimi mali che 
« attualmente affliggono la Sicilia. Ove pertanto l’attuale Parlamento, 
« nel provvedere agli altri disordini, voglia prendere in considerazione 
* questo ancora, da principio egli è necessario, che ordini una nuova 
< ripartizione dell’isola senza alcun riguardo agli antichi stdbilimcììti. 
« La divisione dei distretti e i capi-luoghi assegnati a ciascuno, po- 
« tri per avventura evitare lagnanze e clamori..... Ma si rifletti che 
« non sono le vecchie pergamene nè le mal fondate pretensioni o le ve- 
« date particolari che possano formare la felicità della Sicilia, clic molte 

« città non possano non farsi capiluoghi e che vi sono dei paesi verso 

t i quali è stabilita e decisa l'influenza delle popolazioni, i rapporti com- 
« mercialt.... ». 

* 


Documento N. 3. 

Il presidente ha messo in discussione la risoluzione della commis- 
sione per la circoscrizione territoriale; ed il consigliere sig. Coppolino 
ha letto il seguente rapporto: 
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Il consigliere Coppolino, qual uno de’ componenti la commissione- 
per lo esame delle petizioni, ha il bene di sottomettere aH’alto intendi- 
mento di questo onorevole Consiglio quanto segue : 

Mancherebbe egli ai doveroso incarico di tutelare gl’interessi del 
suo paese, in ordine a quanto gli è stato commesso, se non esternasse 
alle signorie vostre di avere incessantemente implorato dal Consiglio 
il differimento alla ventura sessione di settembre 1 862 per lo esame 
della domanda innoltrata dai signori consiglieri di Barcellona sulle ri- 
flessioni, ieri l’altro a voce a questo distinto consesso in parte rasse- 
gnale. 

1 0 Che una domanda di simil natura per lo interesse di 28 comuni 
componenti il circondario, ragion vuole che siano dal Consiglio pro- 
vinciale intesi su di ciò i pareri di ciascun consiglio comunale. 

2° Esser suo fermo divisamente doversi siffatte petizioni produrre 
da una deliberazione formale del Consiglio comunale di Barcellona Pozzo 
di Gotto, fatto non mai dai consiglieri provinciali del mandamento. 

3° Che di ima tale domanda se ne fosse data cognizione legale alla 
giunta municipale del capo distretto. 

4° Che la ridetta petizione farsi dovea pria di esser completato l’or- 
dine del giorno, già distribuito in islampea tutti i consiglieri, concepito 
cosi: 

« Notamento degli affari su i quali deve occuparsi e deliberare il 
Consiglio provinciale nelle sessioni di novembre 1861, quale contiene 
35 articoli, tranne quello in discorso. » 

5° Che venne tale domanda presentata alla nona seduta del Consiglio, 
e che se esaurir si dovessero gli affari precedenti, verrebbe di fatto 
trasferita alla nuova sessione di novembre 1862. 

6° Che se come corre nuova, si crede essere dal governo elaborato 
un piano generale di circoscrizione territoriale di tutta la Sicilia, sarà 
allora il caso di svolgere ogni comune le proprie pretenzioni in apposite 
deliberazioni dei rispettivi Consigli comunali. 

7" È mestieri conoscere che dal 1823, epoca in cui Barcellona si 
elevò a comune smembrandosi da Castroreale, esistono tuttora pen- 
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denze litigiose per oneri passivi, per i quali hanno i due comuni subita 
una espropriazione con ducali nove mila di sole spese, che questa n’è 
la fonte perenne di tanti malumori riportati tra i due Comuni, per cui 
sarebbe molto opportuno che il Consiglio facesse voto, degnarsi il 
governo del Re destinare tre giudici della gran corte dei conti, o altri 
giureconsulti, affinchè venisse tra i due comuni liquidata ogni pendenza 
litigiosa, onde cosi si ponesse un termine ai futuri rancori ed inces- 
santi dispendi a contestazioni indoverose tra paesi italiani, che distano 
quattro miglia, uniti per una strada a ruote ch’è già in rifinimento 
costruita ad interesse di Castroreale e di Barcellona, in comunicazione 
giornaliera, poiché nel perimetro del territorio toccato a Barcellona 
esistono le maggiori proprietà dei Castrorealesi, come ben può rilevarsi 
dal catasto fondiario di questa perccttoria. 

8° Come che ieri l’altro nelle discussioni preliminari, Barcellona of- 
frivano i consiglieri in condizione cedere ed aggregare al distretto di 
Messina i tre circondari mandamentali di Francavilla, Savoca e Taor- 
mina, c questo consesso in parte plaudente suggeriva in parte al divi- 
samente, che essendo composti i mandamenti suddetti di 20 a 21 co- 
muni, c restando per il distretto solo otto comuni, aggregarsi distac- 
condosi da Messina i due circondari di Santa Lucia e Milazzo. Or ciò 
postoarcsce vieppiù l’imponente necessità di richiedere lutti i comuni 
interessati a svolgere le loro più favorevoli tendenze, c si sarà di certo 
al caso, per ogni concorrenza di fatto peculiare, che aggregati già i 
primi 21 comuni a Messina da Francavilla in su, di esservi svariate 
domande pef destinarsi taluni de’ rimasti al distretto di Patti per meno 
di distanza, e facilità di accesso, ed altri a Messina per la concorrenza 
di divergenti circostanze. 

9° Non potersi per ora in nessun conto deliberare su la detta pe- 
tizione, se non prima si umilia preliminarmente ciò dal comune pre- 
tendente al governo del Re, dappoiché derivandone da tali disccntra- 
menti forti dissesti alla finanza ed alle ricevitorie, che han date le loro 
cauzioni, può il solo governo decretare le operazioni normali ad evi- 
tare ogni eventualità dannosa alla finanza, ai comuni, ai gestori, ai 
cauzionanti. 
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Pejv tutte queste ragioni, il Consiglio di Castro non tralasciando ne- 
aaco fore osservare ch’egli è solo per Castroreale, ed i signori consi- 
glieri di Barcellona sono tre, e che oggi questo Consiglio provinciale alla 
yigilia di esser chiuso si è mollo menomato per esserne andati molli con- 
siglieri: insiste nel chiedere o che l’affare si istruisca come fu cennato 
ali’anzidettp nono articolo, o che si differisca alla sessione del venturo 
settembre 1862, onde con anticipo si provveda da tutti i consigli comu- 
nali. Infine subordinatamente poi alla importanza di quanto trattasi, ri- 
corda al Consiglio come, e con quanta sovrana delicatezza se ne è oc- 
cupato il governo del Re nello affare di Siracusa e Noto, e che non è 
stato mai pensiero di un governo riparatore qual è il nostro sfiduciare 
una comune clic non ha mai demeritato, sistematicamente oppressa 
dal passato governo, per la negata strada a ruote decretata a toccare sulle 
piime tutti i capi distretti (solo, ed unico motivo della strana inchiesta 
oggi prodotta) e decorare un altro che sotto ogni rapporto non ha 
nulla a desiderare. E se si vuol conoscere da tutti coloro che lo igno- 
rano, se Castrorcale offre tutti i requisiti ricercati per un capo distretto, 
è, sufficiente ricordare che nel 1848 sostenne tra le sue mura per ben 
sette mesi il Capo Valle, stante l’occupazione de’ Regi in Messina, ap- 
prestando il bisognevole agl’innumerevoli impiegati d’ogni ramo in al- 
loggi, ed officine ed altrettanto a migliaia in brigate nazionali. 

Tutt’altro al silenzio d'una decorosa reticenza. 

Ma i signori consiglieri cavaliere D. Antonio Fazio Salvo e D. Mariano 
Cambrìa De Luca hanno esposto ciò che segue: 

■ « . 

AI SIGNORI PRESIDENTE E DEPUTATI AL CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Signori, 

1 signori cav. D. Antonino Fazio Salvo, signor D. Mariano Cambria 
De Luca, quali deputati del mandamento Barcellona Pozzo di Gotto a 
questo consiglio provinciale, sommellono all’esame dell’onorevole con- 
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siglio il loro parere circa la Iraslocazione del capoluogo di circondario 
da Castroreale in Barcellona Pozzo di Gotto. Essi credono non giun- 
gervi strana la domanda, la quale non vuoisi considerare nella passione 
di un vecchio privilegio o locale, ma in rapporto al bene generale degli 
aggregati. Epperò non sarà inutile di sottoporre a questo onorevole 
consiglio le gravi riflessioni che allora persuasero e precedettero la 
divisione della Sicilia in 2:1 distretti. Si diceva clic il commercio in- 
terno, difficile e mal sicuro, le sequele dei ladri la mancanza di 

magistratura da cui ottenesse giustizia, senza recarsi nella capitale, 
l’esazione dei tributi complicata e quindi onerosa allo Stato, sono, non 
v’ha dubbio, non piccola parte dei gravissimi mali che attualmente af- 
fliggono la Sicilia. Ora pertanto l’attuale Parlamento nel provvedere 
agli altri disordini, voglia prendere in considerazione questo ancora : 
da principio egli ò necessario che ordini una nuova ripartizione dell’i- 
sola senio alcun riguardo agli antichi stabilimenti. La divisione dei 
distretti e i capiluoghi assegnati a ciascuno potrà per avventura evitare 
lagnanze e clamori Ma si rifletta clic non sono le vecchie perga- 

mene nè le mal fondate pretensioni e le vedute' particolari che possono 
formare la felicità della Sicilia, che molte città non possono non farsi 

capiluoghi e che vi sono dei paesi verso i quali è stabilita c decisa 

l’influenza delle popolazioni e i rapporti commerciali. 

Certamente, onorevoli consiglieri, non isfuggerà allu vostra saviezza 
il motivo che allora dettava quelle provvidenziali disposizioni c ritraeva 
verso l’interno dell’isola l’azione governativa, conciossiachè ivi più 
forte se ne avesse la necessiti! dove il difetto di comunicazione ren- 
deva difficile o troppo lenta la sorveglianza, nonché rotti gli inte- 
ressi c i rapporti economici c civili. 

L'idea dunque di capoluoghi fu ultimamente pensata in quanto ser 
visse come centro politico civile. Ora comparando quelle passate con- 
dizioni in cui trovossi la Sicilia con queste in cui si trova o si troverà 
nella certezza di migliorare, crediamo, signori consiglieri, non vorrete 
disdire essere necessarie talune riforme relativamente alia traslocazione 
di questi capiluoghi circondariali, o che guarderete in generale lo stato 
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interno dell’isola o l’attuale condizione di altri paesi, i quali a prefe- 
renza offrono tutto lo insieme per costituirsi a capoluogo. 

Noi desideriamo c siamo sipuri che ciascun di noi non opera che 
persuaso del ben generale di una riforma opportuna, la quale sarà 
certo di maggior peso di un privilegio e d’un vantato possesso. Con 
questa certezza che l’utile particolare deve cedere al ben comune, i 
sottoscritti consiglieri vi rassegnano le ragioni che sostengono Bar- 
cellona Pozzo di Gotto. 

1° Ogni capoluogo non 6 che un centro di popolazione ove siede 
una autorità politica ed economica. Ma la sede dell’autorità deve ri- 
spondere ai bisogni per cui fu costituita. Occorrono sopratulto pronte 
comunicazioni, mezzi opportuni in una emergenza. Barcellona Pozzo 
di Gotto vi si presta colla sua telegrafia elettrica, con la sua po- 
situra piana, traversata dalla strada provinciale ed offre inoltre tanti mezzi 
ad ogni urgenza per la sua numerosa c crescente popolazione. Nulla 
di questo trovereste a Castroreale. Ciò nel rapporto governativo e 
politico ; 

2° Poi, sotto il rapporto economico, anche nello interesse del Go- 
verno, non fa bisogno dimostrare quali sono le conseguenze dell'of- 
ferta dei mezzi che ne fa, il paese, la cui condizione materiale ed in- 
dustriale, di che Castro assolutamente difetta, ivi abbandonano ad e- 
suberanza.’ Dico cosa pur notissima ad ognuno, che Barcellona Pozzo 
di Gotto, con una popolazione di circa 24,000 abitanti, apprestasse 
giornalmente circa 14,000 razioni, e tanti altri alloggi e mezzi di tra- 
sporto a quei generosi figli d’Italia, e quindi improvvisasse dopo la 
battaglia di Milazzo sei ospedali per raccogliere i feriti. 

3° La residenza dell’autorità porta seco tutti quei rapporti in che 
si svolge la giustizia e l’equità. Ma la pronta esecuzione della giustizia 
non può nè deve essere difficoltata dagli ostacoli insormontabili che si 
frappongono per ricercarla, come avviene per Castroreale, paese inerto 
e quasi inaccessibile con tutta la sua traccia pericolosa ed infattibile di 
strada, mentre Barcellona Pozzo di Gotto, oltre di essere piano ed a- 
perto da ogni punto che si voglia, si può entrare in tutti i tempi e stagioni. 
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' Certo queste facili comunicazioni, dove riguardano interessi privati in 
rapporto alla giustizia, sono di massimo interesse. A Castroreale siede 
un’autorità esecutiva sia quale la sua attribuzione : essa non può di- 
sciolgliersi a tutti questi interessi dei Comuni a cui è legato e di cui 
se ne sente giornalmente la necessità ; 

A° Siccome il capoluogo non presenta che il centro di una data 
Popolazione, egli è bisogno che tutte le forze parziali cospirino a so- 
stenerlo, ciò si può o si deve ottenere per l’ uniformità non solo degli 
interessi, ma in quanto quel centro è più atto ed opportuno a soddisfare 
epici bisogni corrispettivi e legarsi all’ interesse generale; ora questo 
non può ottenersi nell’isolamento di Castroreale, ma in ' tutte le rela- 
zioni industriali e civili, fra cui progredisce Barcellona Pozzo di Gotto ; 

5" Da ciò sorge un’altro vero , che se Barcellona Pozzo di Gotto è 
il punto più opportuno, necessariamente deve offrire le più numerose 
risorse agli interessi generali del Circondario, sia rapporto ai bisogni 
economici; sia rapporto ai civili e politici; 

6“ A questi bisogni risponde colla sua importanza fra lutti gli altri 
• Comuni del Circondario, sia per essere il convegno esclusivo di tutto il 
Circondario non solo, ma uno dei centri abituali di tutti gli arrivi e par- 
tenze, il centro abituale delle industrie circostanti, dove trovano pronto 
smercio e consumo per il mercato settimanale. Ciò imporla che Bar- 
- cellona Pozzo di Gotto trovasi strettamente legato e connesso mercò i 
suoi rapporti commerciali ai più distinti Comuni anche fuori del Cir- 
condario. Non dico di altri generi, ma per menzionarne alcuno ccnniamo 
del commercio degli agr umi e del suo cotto, che ne forma un ramo 
principale. 

7° Finalmente è risaputo che il Capoluogo bisogna che si abbia una 
speciale importanza sopra i Comuni, ed intorno a questo non può con- 
trastarsi essere la popolazione di Barcellona Pozzo di Gotto quasi più 
della metà di tutto l’intiero Circondario; esser ricca la sua piazza, infi- 
nite le risorse ed i mezzi, numerosi gli alberghi, attivo il suo movi- 
mento, sicché, o Signori, noi ci appelliamo a tutto questo onorevole Con- 
siglio s’egli crede trovare in tutti i Circondarii un altro paese che pos- 
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sa gareggiare con Barcellona Pozzo di Gotto in qualunque senso si vo- 
glia considerare. 

8° Sicché dall’anzidelto, onorevoli colleghi, noi crediamo che, per- 
suasi della giustizia della domanda, essendo qui riuniti per il bene ge- 
nerale, vogliale far buon viso ed al nostro parere aggiungere if 
vostro che il Capoluogo da Castro sia sceso a Barcellona Pozzo di 
Gotto. 

Messina 12 novembre. 1861. 

a 

-- . i . . * Antonino Fazio Salvo a 

Mariano Cambria Df. Luca 


Sulla prima proposta della precitata Commissione territoriale relati- 
vamente alla traslocazione del Capo Circondario di Castroreale per es- 
sere destinato in Barcellona, il signor Consigliere La Spada, per essere 
avvocato di una sola causa del comune di Caslroreale, ha manifestato 
volersi astenere dalla votazione. Epperó il Consiglio, alla maggioranza 
di dodici voti contro uno, ha deliberato respingersi Io scrupolo deP 
signor Consigliere La Spada. 

Messa in votazione la proposta fatta dai signori Cacopardc e Melila 
se debbano o no smembrarsi i Mandamenti di Francavilla e Taormina 
dal Circondario di Caslroreale c riunirli a Messina; 

Il Consiglio, alla maggioranza di 12 voti contro uno che fu del signor 
Coppolino, mentre i due consiglieri Crisafulli e Natoli, comunque pre- 
senti, si sono astenuti a volare, ha deliberato affermativamente. 

Si è venuto a deliberare su la prima proposta della Commissione se si 
debbano sentire i Comuni del Circondario, differendosene la delibera- 
zione relativa alla traslocazione del Capo Circondario di Caslroreale a 
Barcellona, il consiglio, alla maggioranza di sette voti contro sei, es- 
sendosene astenuti i signori La Spada c Natoli, quantunque presenti, ha 
deliberato farsi oggi la votazione senza ulteriore differimento. 
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Quindi si è venuto a votare se la sede del circondario debba restare 
in Caslroreale, ovvero trasportarsi in Barcellona, il Consiglio, alla mag- 
gioranza di H voti contro uno del signor Coppolino, essendosi aste- 
nuti i signori consiglieri Natoli, La Spada e Crisafulli, benché pre- 
senti, ha deliberato che la sede del capo Circondario in atto esistente 
in Caslroreale, sia trasferto in Barcellona. 

11 consigliere signor Crisafulli ha fatto osservare che avendo il con- 
siglio votato perchè la sede del capo Circondario da Castroreale venisse 
trasferita in Barcellona, ed aggregati i due mandamenti di Francavilla 
e Taormina in Messina perchè è più vicino e limitrofo al vicino circon- 
dario di Messina che non lò sono i due sopracennati di Francavilla e 
Taormina. 11 Consiglio ha differito la deliberazione. E quindi il presi- 
dente ha sciolta l’adunanza con destinarla per domani 1 8 corrente alle 
ore 11 antimeridiane, mettendo all’ordine del giorno i seguenti aari: 

1° Rapporto della commissione di voto; 

2° Rapporto della commissione del Bilancio Provinciale. 

Il segretario ha redatto il presente processo verbale, che viene sotto- 
scritto dal Presidente, dal Consigliere anziano e dal Segretario. - 


Docmncnlo N. 4. 


L'anno mille ottocento sessantuno, il giorno nove del mese novembre 
in Barcellona Pozzo di Gotto. 

11 Consiglio comunale, convocato per le sessioni autunnali, si è riunito, 
sotto la presidenza del signor D. Salvadore Recupero, sindaco. 

. Si sono trovati presenti i consiglieri D. Francesco Bonomo, D. Dome- 
nico Nicolaci, D. Luigi Stilo, D. Vito Rossitto, M. Sebastiano Genovese, 
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D. Michele De Rucda, D. Antonio Fazio Brunelli, D. Giovanni Crisasulli, 
D. Antonino Parrà, D. Antonio Munaso Salvo, sacerdote D. Mariano Si- 
racusa. ! 

Così composto il Consiglio, il Presidente ha dichiarato aperta la se- 
duta. 

Letti cd approvati i verbali della precedente tornata, il sindaco espose 
ai-consiglio che bisogna avanzare petizione al consiglio provinciale, il 
quale trovasi attualmente anche convocato pelle sezioni autunnali, affin- 
chè si ottenesse un sussidio dalla provincia onde potersi mettere in ese- 
cuzione l’asilo infantile in questo Comune. 


IL CONSIGLIO. 

Ritenendo lodevole la mozione del sindaco, pria di ogni altro som- 
mette al Consiglio provinciale che la istituzione dello asilo infantile in 
tutti i tempi si è creduto necessario in questo paese. La maggior parte 
di questa popolazione è composta di maestri ed agricoltori, gli uni e. gli 
altri s’industriano nella falica dell’essenza di agrumi, ed è dispiacevole 
in vero il vedere tanti ragazzi c ragazze abbandonati vagare per le 
strade, esposti a lutti i pericoli; diffatli al 1845 il Municipio si accinse 
ad istituire un asilo, sperando che, dato un incominciamento, si avrebbe 
potuto ottenere dal Governo un sussidio per progredire tale pio stabili- 
mento pubblico, diretto ad aiutare la classe povera. 

Ma quel Governo, ch’era sordo alle voci deli’umanità languente, sem- 
pre si rifiutò a sovvenire il Comune pel progredimento di tale istruzione. 
1 mezzi di cui poteva disporre il Municipio eran sparuti, e dopo breve 
tempo questa popolazione restò delusa a tanta speranza nullità. 

La legge provinciale prescrive all’art. li, numero sesfo, clic la pro- 
vincia deve sussidiare i Comuni per opere utili c necessarie se i mede- 
simi son privi di mezzi. 

Or fra tutte le Comuni della provincia questa trovasi la più esausta. 

Senza beni patrimoniali, l’azienda comunale ha per base i dazi di coiv 
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suina, ed essendo sita in un piano, aperta da tutti i lati e circondata di 
paesi vicinissimi, il prodotto che danno i medesimi appena è sufficiente 
ai bisogni della Comune, la quale trovasi oberata di debili per le ingenti 
spese fatte nell’occorrenza dell’ultima guerra della rivoluzione, e questo 
popoloso paese è privo affatto di pubblici stabilimenti. 

Ciò ritenuto, il Consiglio prega il Consesso provinciale che si degnasse 
deliberare che venghi accordato un sussidio a questo Comune sui fondi 
provinciali perchè venga istituito il tanto desiderato asilo infantile, mol- 
toppiù che la Comune può apprestare i convenienti locali. 

Del che si è redatto il presente processo verbale, firmato dal Sindaco 
presidente, dal Consigliere anziano e dal Segretario culminale. 

Il Sindaco Presidente: 

S. Recupero 
Luigi Stilo 
Francesco D’Amico. 


Documento N° 5 . 

* 

1 . % <k , 

* 

Quadro dalla popolazione di Barcellona Pozio di Gotto. 

Certifica il segretario comunale della città di Barcellona Pozzo diGotto, 
visti « registri dello stato civile a tutto dicembre mille ottocento sessanta, 
Snumero delle anime di questa popolazione, risulta ventimila due cento 
sessantuno, e dò oltre i forestieri qui domiciliali. 
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E perché costi si è rilasciato il presente, da valere ove convenga. 
Barcellona Pozzo di Gotto, li 14 gennaio 1862. 

Visto : il Sindaco 
S. Recupero 


(L. S.) 


Il Segretario Comunale 
Francesco D’Amico. 


•— -vvvvWWVWVW^^ - 


I » 


Documento N. 6. 


SUPPLICA A S. M. IL RE D’ITALIA 


del Consiglio comunale di Furnari 

In Furnari, provincia di Messina, circondario di Castroreale, oggi il 
giorno 2 decembre. 

In questa cancelleria comunale si è oggi riunito il Consiglio comunale 
per deliberare sull’oggetto del capoluogo di circondario; ed unanime- 
mente esso consiglio consenti d’inoltrarsi a S. M. Re il d’Italia la infra- 
scritta postulatoria. 

Sacra Reale Maestà , 

Or che noi della famiglia d'Italia siamo oramai venuti al fortunato tempo 
della attuazione di quel gran desiderio di tanti secoli; cioè di potersi li- 
beramente manifestare al governo i bisogni delle varie popolazioni colla 
certezza di venirvi provveduti, il Consiglio comunale perciò, compreso 
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dai voti non solo di questi amministrati, ma di quelli eziandio dei 
Comuni, espone aU’otlimo elei Monarchi quanto segue: 

La' circoscrizione territoriale dei vari Distretti in Sicilia si ripete 
dell'anno 181 2; epoca in cui nessima delle Municipalità prossime a questa 
di Furnari godeva di nazionale rappresentanza. La stessa Barcellona 
non era che una borgata, anzi un nascente Sottocomune di Castro- 
reale; e la sua autonomia di università con magistrati giudiziarii 
suoi proprii, e la sua aggregazione con Pozzo di Gotto non venne 
che nel 1842. Oggi però, dopo il corso di 1 8 anni, Barcellona Pozzo 
di Gotto è divenuta quella città di oltre ventiquattro mille abitanti, 
la quale potè da se sola bastare a tutti i bisogni della guerra di 
Milazzo, e provvedere a tutte le necessità derivanti da quella guerra. 

Le condizioni del 1812 sono adunque totalmente cambiate, ed a 
tal cangiamento concorsero e proseguiranno a favorirla di bene in 
meglio, la sua posizione di essere percorsa per la lunghezza di 
circa due miglia, dalla strada provinciale delle marine da Messina 
per Palermo; la prossimità del mare; le dovizie, l’educazione intel- 
lettuale e la sociabilità de’ suoi abitanti: « effetto quest'ullima del 
conversare con le. sveliate generazioni di persone, o transitanti per 
colà, o trasferitesi per diporto, o domiciliatevi da altri Comuni. » 

Or se nel 1812 non cadeva in mente di alcuno di proporre Bar- 
cellona a capoluogo di Distretto, ben deve oggi Barcellona Pozzo di 
Gotto esservi elevata; e ciò non solo pel riguardo della sua popo- 
lazione numerosa, della felice sua posizione, delle maggiori agevo- 
lezze, che non altrove, e delle maggiori comodità che appresta a 
chi voglia o debba dimorarvi anche per poco : « tacendo delle ricom- 
pense che le si meritano, pei segnalati ultimi servizi loro alacremente 
prestati ai guerrieri dell’indipendenza italiana » ma benanco, e mas- 
simamente per l’inle resse dei comuni che l’accerchiano, come fra gli 
altri è il nostro, i quali per recarsi in altri luoghi deH’attuale distretto, 
oggi Circondario , si debbono prima recare in Barcellona Pozzo di 
.Gotto, ed indi da colà muovere per altrove. In conseguenza di ciò 
•il Consiglio fa voti all’Augusto Monarca che ci governa, perchè eie. 
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vasse a Capoluogo di Circondario la città, di Barcellona Pozzo di Gotto > 
e cosi la supplica. 

La presente, a cura del sig. Presidente, col concorso del Presidente 
del Magistrato municipale sarà regolarmente inviata a Sua Maestà per 
gli usi di risultamene. 

Il presidente Giuseppe Mangiapane. 

Limone Filiti — Placido Chillemi — Salvadore Garresi 
Antonio Chiofalo — Giuseppe Ravidà — Antonino 
Ranuja — Giuseppe Molino — Alberto Bucalo — 
Domenico Torre — Pasquale La Malsa — Filippo 
Perdichiggi — Domenico Privitera — Giuseppe Pa- 
risi — Francesco Mangiapane — Giuseppe Conti — 
Vincenzo Sturniolo — Vincenzo Isgrò — Gioacchino 
Conti — Filippo Frangili — Antonino Costantino 
— - Francesco Ravidà Filiti. 

V.° Il Presidente 
G. Mangiapane. 


Documento I\. 7 . 

INDIRIZZO 

DEL CONSIGLIO COMUNALE DI MERI 

AL CONSIGLIO PROVINCIALE DI MESSINA 

Al signor Presidente e componenti il Consiglio provinciale di Messina. 

Il Sindaco e i Consiglieri Comunali di Meri, volendo esprimere Pan- 
ico desiderio di questa popolazione per traslocarsi la sede circondariale 
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da Gastroreale a Barcellona Pozzo di Gotto , e non trovandosi in seduta 
ordinaria per fare l’analoga deliberazione, han creduto di esprimere i 
suoi voti al consiglio provinciale per mezzo del presente indirizzo, salvo 
a fare l'analoga deliberazione alla prima ordinaria seduta, se il bisogno 
lo richiederà. 

Non è per cercare i propri vantaggi, ma per il bene generale del cir- 
condario e per la speditezza del servizio pubblico, che è stata general- 
mente desiderata e proposta dal cessato collegio Decurionale, c da que- 
sti abitanti la traslocazione della sede circondariale. 

Checché se ne dica da coloro che, trascinati dai propri interessi, non 
vedono con imparzialità le cose, è indubitato che Castroreale sia total- 
mente escentrico al territorio circondariale. Oltre di essere piccolo Co- 
mune in rapporto a Barcellona Pozzo di Gotto , è inaccessibile precisa- 
mente quando s’ingrossano i torrenti per la mancanza di strada e per 
la sua collocazione su di una scoscesa montagna; fu ciò il motivo che 
sotto il cessato governo non poterono ivi risiedere i gendarmi a cavalloj 
nè la compagnia d’armi del distretto, che bisognarono trasferirsi in Bar- 
cellona; la sua escentricità dalle linee di comunicazione e precisamente 
dalla strada rotabile provinciale produce un notevole ritardo al pubblico 
servizio, poiché bisogna prima di andare a Caslroreale toccare Barcel 
Iona Pozzo di Gotto. 

Al contrario questo popoloso Comune, posto lungo la strada rotabile, 
è il centro dei paesi vicini, ivi sono le officine centrali della posta, delle 
carrozze periodiche, del lelegrafoelcttrico, ivi trovansi tutti i comodi della 
vita, dell’alloggio ed un personale civile più esteso , ivi si può accedere 
in tutti i tempi e con tutti i mezzi di trasporto. 

1 sottoscritti dunque, guidati esclusivamente dal bene del pubblico ser- 
vizio, pregano il consiglio provinciale affinchè si degnasse deliberare che 
Barcellona Pozzo di Gotto fosse elevata dal Governo a sede, ossia a Ca- 
poluogo di circondario. 

Meri, ti novembre 1861. 

Ras. D. Mnzzu , sindaco — Frane. Mostacci — Letterio Maimone Gae- 
lani — Domenico Macchia — Salvadore Maggio — Frane. Cocini 
— Antonio Mozzi — Sacerdote Francesca Alento. 
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Documento N. 8. 


DICHIARAZIONE DEL COMUNE DI HAZZARÀ 


L’anno mille ottocento sessantuno, il di diciassette del mese novembre 
nella sala dell! uffìzio comunale di Mazzarrà. • 

Si è riunito il Consiglio comunale di questa, presieduto dal signor D. 

Giorgio Rosselli, sindaco, intervenienti i signori consiglieri D. Vincenzo 

Livoti, R. Vincenzo Campo,*D. Giuseppe Anseimo, D. Domenico Rivoli, 

$ 

Giuseppe Abramo, Cristoforo Rizzo, Salvadore Torre, Giovanni Privitera, 
Rosario Abramo, Salvadore Abramo, Sac. D. Vincenzo Livodi. 

Essendo legale il numero dei consiglieri per la sessione, il presidente 
ha manifestato quanto segue: 

« Barcellona Pozzo di Gotto, dopo la capitale Messina, è nella provin- 
cia il più bel paese. Conta un numero di ventiquattromila abitanti. Si- 
tuato in una estesa pianura, ed intersecato della strada rotabile provin- 
ciale per le marine. Gode un bel commercio che è fonte di prosperità e 
di ricchezze. 11 suolo di quel vasto territorio è feracissimo nelle produ- 
zioni di olii, vini ed altre derrate. Abbondantissimo di ogni sorta di fo- 
raggi. L’abitato presenta un caseggiato ben costrutto, provveduto dj 
molte e belle locande; insomma ivi si possono godere tutti gli usi co- 
modi della vita. 

È degno d’osservazione quanto quella popolazione oprò per la causa 
nazionale nella rampogna di Milazzo del passato anno 1860. 

Quante cure per i feriti ! quanti sacrifizi per 1’ approvigionamento 
dell’esercito! quali cortesie verso i seguaci del prode Garibaldi! Quella 
popolazione mostrò col fatto quanto ha progredito in fatto di civiltà. Un 
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paese tanto cospicuo ed interessante merita di essere sede dove si am- 
ministrano i pubblici affari, ove si possono godere tutti i vantaggi che 
esso presenta. » 

Il signor presidente quindi ha fatto la seguente proposta : 

« Il Consiglio comunale di Mazzarà esprime il voto di elevarsi Barcel- 
lona Pozzo di Gotto a sede di circondario. » 

Fattasi la votazione, il Consiglio unanimemente ha aderito alla propo- 
sta del presidente, per essere elevata Barcellona Pozzo di Gotto a sede 
di circondario. 

Tutti i voti furono per si, non esscndovene stato alcuno per no. 

Fatto e deliberato il giorno, mese ed anno. 

Giorgio Rosselli, sindaco — Salvatore Torre, consigliere seniore 
fra i presenti — Giuseppe D. Livoti, segretario comunale. 

r 

Per copia con forme. 

Il segretario comunale, 

V.° il sindaco L. S. Giuseppe D. Livoti. 

Giorgio Rosselli. 


-<ùvovi ■ fl 


Documento N. 9. 
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DICHIARAZIONE DE COME TRIPI ' 


L’anno mille ottocento sessantuno, il giorno diecisette novembre in 
Tripi. 

. 11 Consiglio comunale si è riunito sotto la presidenza del signor sin- 
daco D. Giuseppe Todaro, in continuazione delle sessioni autunnali. 
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Si sono trovali i qui sotto segnati consiglieri : 

Il Consiglio cosi composto, il Sindaco ha dichiarata aperta la se* 
duta. 

II signor D. Francesco Anseimo ha fatto la mozione invitando il Con- 
siglio di avanzare petizione al Governo, perchè la sede del Capoluogo 
del circondario della Comune di Castroreale in quella di Barcellona 
Pozzo di Gotto venghi traslocala, perché questa Comune sita nel centro 
del circondario offre maggior comodità a tutti i paesi del medesimo, e 
per non soffrire ritardo nel disbrigo degli affari sieno governativi, sieno> 
amministrativi, o de’ particolari che vi potranno avere relazione. 


IL CONSIGLIO 

Intesa la mozione del consigliere signor Anseimo, 

Considerando che questa Comune ritrae del li positivi vantaggi, se la 
sede del capo circondario venisse installata in Barcellona Pozzo di Gotto, 
mentre la comunicazione con quel paese si esegue per mezzo della stra- 
da a ruota che si sta costruendo a spese di questa Comune-, 

Considerando che la Comune di Barcellona Pozzo di Gotto sita nel 
centro del circondario in un piano fertilissimo, che conta una popola- 
zione al di là di ventimila abitanti, offre tutti i comodi della vita, ed è 
accessibile in tutte le stagioni. 

Considerando, che per la posizione eccentrica della Comune di Castro- 
reale molto ritardo sperimentasi negli affari, ed essendo sita sopra una 
altura si rende inaccessibile ne’ tempi invernali a chiunque, e non offre 
alcun comodo alla vita ; 

AD UNANIMITÀ DELIBERA 

Chiedere dal Governo che la sede del Capoluogo del circondario ven- 
ghi traslocata in Barcellona Pozzo di Gotto, pregandosi il Consiglio pro- 
vinciale ad appoggiare la presente petizione presso il Governo. 


Digitized by Google 


— Ui — 

Fatto e deliberato il giorno, mese ed anno di sopra, firmato dal Sin- 
daco e da tutti i consiglieri. 

Il Sindaco: Giuseppe Todaro — I Consiglieri: Francesco 
Anselmo — Vicario Antonino Camarda — Antonino 
. Carbone — Sacerdote Francesco Mosciiela — Fortu- 

nato Aveni — Antonino Paratore Ferrara — Santo 
Cutroneo — Antonino Gatto — Gioacchino Gatto 
— Michele Frada’. 

Per copia conforme a richiesta del Sindaco, 

A 

Il segretario comunale 
Vincenzo Anselmo. 


Documento N. 10. 


Parlamento generale di Sicilia. — Il Parlamento dichiara : 

■- '■■i 

Al t. unico. — I barcellonesi, generosa popolazione di Sicilia per la fer- 
mezza onde protestarono c si condussero allorché i soldati del re di Na- 
poli, infrangendo contro ogni dritto l’armistizio conchiuso tra essolui e la 
libera ed indipendente nazione siciliana, invasero quel comune, hanno ul- 
timamente ujeritato dalla patria c son degni, non che di lode, del più 
caldo affetto di tutti gli altri figli della Sicilia. 

Fatto e deliberato in Palermo, il di 5 ottobre 1 8-48. 

11 vice presidente della Camera dei Pari, firmato : Duca di Montalbo. — 
11 vice-presidente della Camera dei Comuni, firmalo : Mariano Stabile. . 
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Alla città di Barcellona. 


Se gratitudine dall’Italia intera meritano i prodi che per essa spargono 
il sangue o disseminano le loro membra sui campi di battaglia, anche le 
popolazioni generose che s’impegnano con amore alla cura dei nostri fe- 
riti, meritano larga parte di quella gratitudine. 

La città di Barcellona primeggia tra le care città della Sicilia che con 
amore incomparabile rdccolsero sui campi della strage i nostri feriti 
e li consegnarono alle loro case alle cure gentili e delicate delle loro 
donne. 

Grazie sieno rese in nome della patria italiana alla patriottica Barcel- 
lona. I mutilati del nostro esercito, redenti nei loro focolari, conteranno 
con riconoscenza ai loro parenti le cure ricevute da quella generosa po- 
polazione. 

Messina, 5 agosto 1 860. 


Giuseppe Garibaldi. 


Abitanti della provincia di Messina. 

Depongo il potere che il dittatore mi area affidato. La presenza^nella 
provincia del dittatore stesso rende inutile il comando separato con pieni 
poteri. 

Giunto in Messina dopo la battaglia di Milazzo, ebbi l’opportunità di 
stipulare la convenzione militare del 28 luglio p. p. che conoscete. 

Quest’atto, senza nuovo spargimento di sangue, e ad onta di qualunque 
avvenimento futuro di ostilità altrove, guarentisce la quiete, la sicurezza 
e la libertà dei traffici alla nostra rapitale. 

Per quel poco che feci ebbi per mira la giustizia, e la cercai in lutto e 
per tutti. Le autorità — in praticolar modo quelle di Barcellona Castro- 
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reale e Messina — ed il governatore sig. Amadio, efficacemente mi eoa* 
diuvarono. La coscienza di aver fatto il proprio dovere sarà per loro la 
migliore delle ricompense. 

Chiamato a nuove cure , ho fede di cooperare alla completa reden- 
zione d’Italia. A questo principio continuerò a consacrare tutte le mie 
forze. 

Nel congedarmi da voi dico, con la franchezza del soldato della libertà' 
a’ figli della Sicilia: — Educatevi alle armi, se volete avere una patria. 
Abbiate per mira la giustizia, se volete la libertà. 

Messina, 1 4 agosto 1 860. 


Il Maggiore, Generale 
G. Medici. 


Ai cittadini di Barcellona Pozzo di Gotto. 

Sul punto di lasciare il governo di questo distretto, io tradirei un vivo 
desiderio del mio cuore se non rivolgessi a voi un’ultima parola, a voi cui 
parentele, amicizie, comunanza di piaceri, di patimenti , di pericoli mi 
legano. 

Il mio governo è durato quattro mesi; circa due mesi, da giugno ad a- 
gosto, io fui in mezzo a voi, e vidi ed ammirai il vostro patriottismo, la 
vostra filantropia, la vostra abnegazione. Io vi vidi intorno a me fremere 
domandar armi per correre contro le orde borboniche ogni qual volta 
minacciarono la nostra popolosa città ; vi vidi per sei giorni al campo di 
Meri, colla pazienza di vecchi soldati, sopportare disagi di ogni genere 
fermi alla pioggia ed al sole, dormir sulla paglia, mangiare il duro pane 
del soldato; vi vidi al mio fianco alla presa di Milazzo, ove entraste dei 
primi, senza arrestarvi in faccia al pericolo; vi vidi, animati da carità cit- 
tadina, aprir le vostre case alle innumerevoli truppe che stanziavano o 
transitavano pel vostro paese; vi vidi solleciti circondare di amorevoli cure 
i numerosi feriti inaspettatamente raccolti in Barcellona. Cittadini voi siete' 
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benemeriti della patria. Voi siete anche degni delle novelle libere istitu- 
zioni per la vostra civiltà, per lo spirito d’ordine che vi anima, sicché la 
rivoluzione tra voi si compie senza soperchierie, senza offesa nè delle per- 
sone, nè della proprietà. 

Cittadini! continuate nella nobile via; non vi seducano voci di tristi clip 
speculano su mali della patria; tenetevi fermi nello attaccamento all’at- 
tuale Governo, che di buona fede accolse l’annessione della Sicilia al re- 
gno italiano, e pensale che la miglior maniera di mostrarsi fedele al Re 
Galantuomo è l’obbedir ad ogni costo la legge. 

Concordia, moderazione, prudenza : tra poco i nostri destini saran fe- 
licemente compiuti. 

Cittadini, ovunque io mi porti serberà sempre grata memoria di voi. 

Castroreale, 15 ottobre 1860. 


Francesco Perrani Paladini. 


Comando di Piazza — n. 104. 

Barcellona Pozzo di Gotto, 13 ottobre 1860. 

Signore , 

I prodi di Meri e Milazzo non sono più fra noi; voi certamente non foste 
meno commosso di me nell’addio doloroso; essi partivano, e nell’allonta- 
nare i loro sguardi si volgevano grati a questa nobile Barcellona Pozzo di 
Gotto, la quale, se è tra le seconde in Italia, per popolazione, primeggia 
però nell’affetto santissimo di patria. 

Le vostre fatiche, e quelle di tutto il comune a vantaggio di questi prodi 
figli primogeniti della nazione, sono finite; ma il vostro affetto è vivo e vi- 
goroso come il primo giorno in cui tanto generosamente, c con tanta cura 
li accoglieste fra voi come amici cari e fratelli. Quanto ad essi, rammente- 
ranno sempre con tenerezza c gratitudine questo paese, il quale di sè ha 
dato esempio nobilissimo in questa circostanza solenne; cd io a loro nome 
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•e di tulio quanto l’esercito d’Italia vi ringrazio nella pienezza della gratitu- 
dine, c vi dichiaro che voi, presidente del municipio, c tutta Barcellona 
Pozzo di Gotto avete ben meritalo dalla patria. 

Spero avrete la compiacenza di manifestare a questo Comune, e spe- 
cialmente ai signori che con tanta filantropia ed affetto accolsero feriti 
nelle Ioni case, questi sensi che ho creduto mio dovere manifestargli. 
Aggradite le proteste della mia sincera stima ed amicizia verso voi. 

/ 1 Comandante delia piazza- 
C. E. Lubanski. 


Al sig. Mario Fazio, 
Presidente del Municipio in questa 


Ai Patrioti di Barcellona, 

la; cure affettuose prodigate dai generosi cittadini di Barcellona hanno 
lasciato nel cuore dei Modenesi, sventuratamente feriti nella battaglia di 
Milazzo indelebili sentimenti di affetto e di riconoscenza. Con quanta pietà 
cittadina venimmo noi raccolti nelle loro case, alleviati dai dolori sof- 
ferti, racconsolati, e di mille sollecitudini ricolmi, non puossi dire con pa- 
role: il cuore soltanto sentirà eterna la ricordanza dell’egregio ed esem- 
plare patriottismo del presidente del municipio di Barcellona, dell’inten- 
dente militare e del comandante di piazza, dei deputali, e dell’anima gen- 
tile e. patriota di Antonino Majmone, e di tutti gli abitanti di Barcellona, 
veraci cittadini di forte nerbo cittadinesco. Abbiatevi, o generosi, tutti i 
saluti nostri e l’amplesso fratcllevole d’Italia. Dalle nostre terre natie ri- 
corderemo le vostre sollecitudini, e la memoria del vostro cosi schietto 
patriottismo rimarrà impressa colla eterna gratitudine indelebilmente nei 
.nostri cuori. 

Modena, 24 settembre 1800. 

I feriti modenesi sotto Milazzo. 

tu 
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DELIBERAZIONI 
DEI COMUNI 

componenti il Circondario di Messina 

nel Novembre 1 80 ."». 
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COMUNE 


DI 

BARCELLONA POZZO DI GOTTO 


PIUMA CONVOCAZIONE. 
Dilavo giorno di Seduta. 


Fatto l’appello nominale, risultano presenti trenta consiglieri. 

Oggi che sono li dieeinove novembre mille ottoeenlo sessantatre. 

Il Consiglio composto come appresso coll’assistenza del signor Fran- 
cesco d’ Amico Segretario si è riunito nella sala del Palazzo di Città. 
Sono intervenuti i signori : 

1. Antonio Kossilto Assessore delegato funzionante da Sindaco Presi- 
dente, 

2. Francesco Cav. Saccano Stagno, 

:i. Sacerdote Giuseppe Franchina, 
i. Bartolomeo Cav. di Giovanni, 

5. Emmanuele D’ Amico, 
fi. Giovanni Crisafulli, 

7. Salvadore Siragusa, 

B. Sacerdote Mariano Siragusa, 

11. Francesco Rotella, 
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10. Salvadore Stroscio, 

M. Agostino Cattali. 

12. Sebastiano Mazzei, 

13. Santi Filloramo, 

14. Luigi Stilo, 

15. Benedetto Cavallaro, 

16. Vito Rossitto. 

Essendo il Consiglio cosi composto, il Presidente ha dichiarato aperta 
la Seduta. 

II Presidente manifesta al Consiglio essersi deliberato dal ( nsiglio 
Provinciale di Messina la traslocazione del Capo Circondario da Castro- 
reale in questo Comune; come altrcsi che i Mandamenti Franca villa, e 
Taormina fossero aggregati al Circondario di Messina, esprimendo an- 
che il voto, che sia soppresso il Circondario di Castroreale, aggregan- 
dosi a quest’ultimo, cioè a Messina. 

In vista di tal deliberato è necessità sottomettere al Governo del Re, 
che la prima parte di esso è consentaneo alla Giustizia, è utile a tutte 
le popolazioni componenti il Circondario, e facilita il pubblico servizio. 
In quanto poi alla soppressione desiderata, sarebbe un disastro che ver- 
rebbe a colpire questo Circondario, ed un ritardo positivo al disbrigo 
de’ pubblici affari. 

Il Circondario di Castroreale, sebbene smembrato da’ Mandamenti di 
Francavilla, Savoca e Taormina, conta una popolazione di cinquantadue 
mila abitanti ed un territorio di trentadue mila e più ettari di terreno, e 
nella intiera Provincia sempre rimane il più grande Circondario, dopo 
quello di Messina, se il Governo del Re dasse esecuzione allo smem- 
bramento. 

La bella Città di Messina Capo di questa Provincia è sita all’estremità 
della stessa e la distanza che si frappone tra i paesi del Circondario, ed il 
Capo Provincia è tale, che rende oramai impossibile l’attuazione di alcuni 
servizi governativi. 

Aggiungasi a ciò la mancanza quasi totale di strade, e specialmente 
nella stagione invernale che debbonsi traversare molti torrenti, la inag- 


Digitized by Google 


— i:»i — 

gior parte sprovvisti di ponti. Infatti i onie si potrebbe attuare il servizio 
della leva, quando tutti gl’inscritti dei Circondari di Castrorcaie c Messina 
dovrebbonsi in quest’ultima Città recarsi, e per l’estrazione e per l’as- 
sento ? Se in Castroreale vi è stato bisogno di protrarre le sedute del Con- 
siglio di leva per la inaccessibilità del luogo, che ne avverrebbe se il Circon- 
dario fosse aggregato a Messina ? 

L’ultima alluvione del 16 per la linea di tramontana ha di già segre- 
gato il Capo-provincia dal resto di essa ; e sono più giorni che trovasi in- 
terrotta la comunicazione. 

In quanto al ramo amministrativo c finanzierò, cosa guadagnerebbe la 
Città di Messina con questo ramo aggregato, se non se di moltiplicarei 
lavori nelle rispettive officine? Se per effetto di disccntraraento ammini- 
strativo promesso dall’ attuale Ministero , si credesse abile interesse 
dello Stalo la soppressione delle Sotto-Prefetture; in questo caso non vi 
sarebbe nulla a ridire ; da poiché cesserebbero i bisogni delle piccole 
concentrazioni amministrative clic sono rappresentale dalle Sotto-Pre- 
fetture. — Il Consiglio — Ritenendo quanto espone il Presidente, im- 
plora dal Governo del Re di respingere il voto del Consiglio Provin- 
ciale di Messina, esprimente il desiderio di aggregarsi a quel Cir- 
condario quello di Castroreale, fondato sopra un malinteso materiale 
interesse per la città di Messina; mentre tutti gli svantaggi per tutte le 
Comuni che attualmente compongono il Circondario di Castroreale ed i 
darmi al pubblico servizio sarebbero positivi. 

Si augura intanto, che il Governo del Re si piaccia di dare esecuzione 
alla deliberata traslocazione del Circondario, in conferma del primo pa- 
rere emesso dal Consiglio Provinciale di Messina nel diciotto novem- 
bre 1861. 

Incarica il Sindaco far pervenire copia della presente al Ministero del- 
l’Intcrno. 

Di tutto l’anzidetlo si è redatto il presente verbale, che letto alla adu- 
nanza ed approvato, è stato firmato dal Presidente, dal Consigliere an- 
ziano c dal Segretario Comunale. — Firmati — Il Presidente Antonino 
Rossitlo — Luigi Stilo — Il Segretario Comunale — Francesco D’Amico. 
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L’anno mille ottocento sessan taire, il giorno sette novembre in Ba- 
sico. 

La Giunta Municipale di suddetta Comunità riunita nella casa co- 
munale in numero legale, sotto la presidenza del Sindaco , ed assi- 
stita dal segretario comunale, ha resa la seguente deliberazione. 

Considerando che la città di Barcellona Pozzo di Gotto trovasi 
in una felicissima posizione topografica traversata da una strada pro- 
vinciale, popolala da venti e più mila abitanti, c in sé appresta tutti 
quei comodi necessari all’amministrazione della giustizia circondariale, 
mentre all’opposto la città di Castro Beale, sita in un monte alpestre 
ed intragittabilc , lontana dalla strada provinciale, manca affatto di 
tutti i suddetti comodi ed è nelfimpossibilità naturale di averli, mal- 
grado qualunque buon volere del Governo o del comune stesso, ad u- 
nanimità delibera si presenti al Consiglio provinciale il suo voto, die 
il Circondario passi da Castro Beale in Barcellona Pozzo di Gotto. 
E cosi deliberando si firma. 

Il Sindaco, Ignazio Mastiio Paolo — (ìli assessori, Pietro Grasso. 
Giu.sr.rPE doti. Pellerito Supplente — Il Segretario comunale Giu- 
seppe Bertucci. — Per copia conforme, ad uso dell’Amministrazione 
civile, Il Segretario Comunale Giuseppe Bertucci. — Visto, Il Sin- 
daco Mastro Paolo. 
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PROVINCIA DI MESSINA — comune di no va tu di Sicilia 


Settimo giorno di Seduta 


Canno mille ottocento sessantatre, il cinque novembre, alle sei po- 
meridiane, nella sala comunale. 

Numero dei Consiglieri, venti. — Intervenuti : 

Gioacchino Bertoiami, sindaco; Consiglieri Giuseppe doli. Puglisi, 
Francesco doti. Russo, Mario Rucolo, Antonino Orlando, Giuseppe Stan- 
cameli, Gioacchino Stan candii, Antonio Salvo, Paolo doti. Vao, Antonino 
Stancanclli, Vicario Ugo Galbato, Francesco Sofia. 

Il commesso Ignazio Anzelmo funzionante da segretario comunale 
per la di costui assenza. 

11 Sindaco trovato legale il numero ha dichiarato aperta la seduta. 
Indi si è aperta la discussione sulla proposta del consigliere Antonino 
Orlando relativa al traslocamelo della sede circondariale da Castro 
Reale a Rareellona Pozzo di Gotto. Il Consiglio, considerando che sua 
missione precipua si è quella di provvedere al benessere morale e ci- 
vile di questa popolazione, e che, ove i mezzi all’uopo richiesti non 
sieno per legge nell’ambito delle proprie attribuzioni, è forza provocarli 
dal Reai Governo; 

Considerando che l'immegliamento del popolo sta in ragione diretta 
della facilità delle comunicazioni, e conseguentemente della rapidità 
de’ disposti Governativi; 

Considerando che l’attuale centro circondariale amministrativo, per 
le disastrose condizioni topografiche , e per la continua emigrazione 
degli agiati cittadini tende irresistibilmente a divenire uno storico mo- 
numento. 

Considerando che nello svolgimento delle cittadine risorse, precipue 
sono quelle clic la natura presenta; 
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Considerando che Barcellona Pozzo di Gotto offre lutti i caratteri di 
tempo e di luogo per la istallazione del centro circondariale; 

Ad eliminare un tale anacronismo, ed adempire cosi al voto di fi- 
ducia che questo popolo ha in esso riposto in conformità al dovere che 
gl’incombe di rendere palese al Reai Governo le nuove esigenze lo- 
cali ; 

Il Consiglio — a votazione unanime per levata — Delibera: 

11 Sindaco significhi al Consiglio provinciale di Messina, per parte 
di questa rappresentanza comunale, perchè voglia nella presente ses- 
sione votare atto d'indirizzo al Governo, portante il pubblico volo di 
venire cioè traslocata nel Comune di Barcellona Pozzo di Gotto la sede 
in atto esistente a Castro Beale. 

Letto e pubblirato il presente processo verbale firmato dal Sin- 
daco, dal Consigliere anziano c dal commesso funzionante da Segretario. 

Il Siiularo Gioachino Bektolami — Il Consigliere anziano Giuseppe 
dott. Puglisi — Il Commesso funzionante da Segretario Ignazio 
Anzelmo. — Per Copia conforme Pel Segretario in servizio, il 
Commesso funzionante Ign azio Anzelmo. — Visto II Sindaco Gioac- 
chino Bektolami. 
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PROVINCIA DI MESSINA — comune di mazza rrà 


L’anno mille ottocento sessantntre, il di venti novembre, nella casa 
comunale di Mazzarn't S. Andrea. 

Si è riunita la Giunta municipale di questo Comune, preseduta dal 
signor doti. Giorgio Rosselli Sindaco, essendo intervenuti gli assessori 
D. Antonio Livoti e Cristoforo Rizzo, ed assistila dal Segretario I). Fi- 
lippo Rivoli. 

Esso signor Sindaco ha fatto presente alla Giunta come il Consiglio 
provinciale di Messina ha deliberato che fosse traslocato il Capo Circon- 
dario di Castro Reale in quello di Barcellona Pozzo di Gotto, come al- 
tresi i mandamenti di Savoca, Taormina e Francavilla fossero aggre- 
gati al Circondario di Messina; manifestando anche il voto che il Cir- 
condario Castro Reale fosse soppresso ed aggregato a Messina. 

La Giunta, in vista di quanto sopra dal Sindaco si è fatto presente, si 
trova nella necessità di sottomettere al Reai Governo, che la prima 
deliberazione del Consiglio provinciale riguardante la traslocazione del 
Capo Circondario di Castro Reale in quello di Barcellona Pozzo di Gotto 
sta bene, ed è consentaneo alla giustizia, utile ai Comuni dipendenti, 
e molto agevola il pubblico servizio, non cosi la soppressione del Cir- 
condario di Castro Reale ed aggregarlo a Messina, mentre questo sa- 
rebbe un’ingiustizia per tutti i Comuni dipendenti, trovandosi molto 
distanti da Messina, ed invece di essere agevolati pel disbrigo degli 
affari pubblici, sarebbero di molto disagiati, specialmente peri’attuazione 
della Leva Militare, quale sempre si verifica nei tempi invernali, do- 
vendo gl’ inseriti percorrere una strada lunghissima, e traversare 
molti torrenti, sui quali vi son pochissimi ponti. 

La Giunta penetrata dall’importanza, implora dal Governo del Re 
che sia respinto il voto del Consiglio provinciale di Messina in quanto 
riguarda la soppressione del Circondario di Castro Reale, ed aggregarlo 
a Messina. 
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È sommo desiderio poi che il Governo del Re desse esecuzione alla 
deliberata traslocazione del Circondario di Castro Reale in quello di 
Barcellona Pozzo di Gotto, per li molli vantaggi che ne risentono i 
Comuni soggetti. 

11 Sindaco è incaricato di far pervenire in copia la presente al Mini- 
stero dell’Interno in Torino. 

Fatto oggi in Mazzarrà S. Andrea, il di iO novembre 1863. 

La Giunta Municipale — Gioitelo Notaio Rosselli, Sindaco — Cri- 
stoforo Rizzo, Assessore, Antonio Liyoti Assessore — Filippo Livoti, 
Segretario comunale — Per copia conforme: Il Segretario comunale , 
Filippo Livoti — Visto II Sindaco, Giorgio Notar Rosselli. 
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PROVINCIA DI MESSINA 

circondario di castro REALE — Comuni’ di Fumari 


Oggi che si contano li ventuno del mese di novembre 181)3 si A 
riunita la Giunta Municipale nella consueta sala di questa Cancelleria 
sotto la presidenza del Sindaco sig. Antonino Salerai, intervenendovi 
il sig. Giovanni Sac. Ravidà, e sig Placido Conti Assessori con l’as- 
sistenza del Segretario Comunale sig. Pietro Costantino. 

Il primo ha latto palese alla Giunta suddetta che il Consiglio Pro- 
vinciale di Messina nella seduta ordinaria del 18 andante ha delibe- 
rato che il Circondario di Castro Reale venisse trasferto nella sua sede 
nella Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, ed in continuazione di tal 
seduta l’indicato Consiglio altra deliberazione emise, che il su riferito 
Circondario di Castro Reale venisse aggregato a quello «li Messina, 
che n’è la sede di Capo Provincia. 

Esso Sindaco ha fatto conoscere che nella prima deliberazione si 
contiene giustizia, perchè in simile trasferta tutt’i Comuni del Circon- 
dario ne conseguiscono immensi vantaggi, sia per la comodità delle 
strade, sia per i comodi della vita, che offre Barcellona. 

Sulla seconda poi fa conoscere quanto sia strana, e che il principio 
di parzialità fà manomettere la giustizia; attesoché le modifiche alle 
circoscrizioni avvengono sempre per migliorare le condizioni dei Co- 
muni, per conseguirsi la centralizzazione, e che nell’intiero venissero 
proporzionate le distanze, nello scopo che le disposizioni governative 
fosser con maggior brevità comunicate, ed eseguite; mentre la fisica 
posizione di trovarsi Messina ad una estremità, che molto è il cam- 
mino, quale dista da tutti i Comuni che trovansi nell’opposta estremità, 
i quali nell’attualità costituiscono il Circondario di Castro Reale, ed 
anelano che in vece ne fosse la sede Barcellona; lungi di portai’ van- 
taggi ai Comuni, concentramento ed energia di forze alle disposizioni 
del Reai Governo, ed al volere delle leggi, sarebbe pei Comuni cir- 
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costanza di positivo dispendio, in disposizione a domandar giustizia 
perchè la lunghezza del cammino ingrandisce la spesa sui mezzi di 
trasporlo, ed infiacchisce la volontà a domandar giustizia. 

LA Cll'NTA 

Ritenuto, che quanto dal Sindaco è stalo ragionevolmente dimostrato, 
di essere cioè non propria quella deliberazione fatta dal Consiglio della 
nostra Provincia, delibera che si rassegnasse al Governo del Re, che per 
nulla si tenesse conto sulla medesima, e che all'incontro vive insi- 
stenze si facciano presso il prelodato Governo, colla preghiera che 
per il bene di tulli i Comuni, venisse accordata la trasferta della 
sede circondariale da Castro a Barcellona, e che a cura del Sindaco 
si dirigesse Copia della presente deliberazione al Ministro dell’Interno. 

Fatta, letta, approvata, e sottoscritta dal Sindaco dagli Assessori, 
e dal Segretario Comunale. 

Firmali — II Sindaco Antonino Salem! — Gli Assessori Placido 
Conti — Sacerdote Giovanni Ravidà — Il Segretario Comunale — 
Pietiio Costantino — Per Estratto Conforme ad uso amministrativo. 
Il Segretario Comunale Pietro Costantino — Vista dal Sindaca 
A. Salumi. 
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CONSUMO COMFNALE. 

SEZIONE ORDINARIA d’AL'TU.NNO 
Giornata Smollila 

L’anno mille ottocento sessantatrè il giorno ventiduc novembre 
nella Sala della Casa della Comune di Meri, lìiunitosi il Consiglio com- 
posto dei sig. U. Lcltcrio Majmone Gaelani Sindaco Presidente, D r . D. 
Antonino Gaelani , Sac. 1). Giuseppe Mostaccio , D. Giuseppe Carini, 
D. r I). lì osa rio Mazzù, D. Giuseppe Girella, D. Lorenzo Mostaccio, Franco 
Carini, Salvadore Maggio, Paolo Furnari, Antonio Mazzù, Cosimo Mo- 
staccio, Antonio Coppolino, Domenico Macchia e Pietro Mostaccio di 
Francesco, Consiglieri intervenuti, coll'assistenza del Pro-Segretario D. 
Pietro Masuri, lui desso il Sindaco fatto conoscere, che il Consiglio 
Provinciale di Messina convinto oramai dei molteplici inconvenienti, 
che ogni di sperimentansi nel servizio pubblico per effetto della inac- 
cessibilità del Capo Circondario Castro Reale, mosso pure dalle tante 
maledizioni di tutti gli Amministrati costretti contro ogni buon dritto 
ad attraversare luoghi intrattabili e ripidi per andare a trovare in 
punto escentrico, e sopra balze il Capo Circondario che li riguarda, 
ed ivi ciò che più monta affrontare tutt’i disagi della vita, siasi detta 
Assemblea alla jierfine determinata a deliberare per la trasferta del 
Capo Circondario predetto in altro punto reclamato dall’interesse col- 
lettizio del Governo, e di tutti gli Amministrati sudetti. Con maraviglia 
però esponeva insieme, che quei Consiglieri tuttoché uomini distinti, 
e per più titoli onorandi, abbindolati ciò non pertanto dalle proprie 
passioni, abbiano fatto d’una deliberazione proprio un ircocervo deli- 
berando nel contempo, c per Barcellona Pozzo di Gotto, e per Mes- 
sina, c per Milazzo. 

Laonde il Consiglio Comunale di Meri suindicato: Considerando, che 
gli atti di un'Assemblea, quale che si fosse, non sono mai nè giusti 


Digitized by Google 



— 160 — 

nè onesti, laddove non mirano all’utile collettivo, donde muove ogni 
dritto, in tempi specialmente che ricostitutivi, e di riparazione si 
dicono. 

Considerando che il trasferimento del Capo Circondario da Castro 
Reale a Messina, non giovi a quest'ultima, mentre nuoce a tutti, la- 
sciando il più vasto Circondario dell’Isola senza un capo immediato 
si necessario, e per tutte le operazioni di Leva, e pe’ vari rami di 
pubblico servizio: 

Considerando quanto a Milazzo la sua eccentricità, e che ei vicino 
a Messina è compreso nel costei lenimento, la sua elevazione a Capo 
Circondario costringerebbe ad una fusione territoriale senza scopo, ed 
a vani traspiantamenti senza mai colpirne il segno: 

Considerando che Ilarcellona Pozzo di Gotto, oltre di essere una città 
di 22 a 23 mila abitanti è il centro ove convengono tutte le linee 
di movimento da tutti i punti della periferia circondariale , eccetto 
Savoca, Taormina, Francavilla, ed offre ad ogni ospite tutti i commodi 
della vita; 


A VOTI UNANIMI 

Reclama avverso le ultime due parli del deliberato dal Consiglio 
Provinciale, concernenti la trasposizione del Capo Circondario Castro 
Reale, sia in Messina sia in Milazzo; e delibera che il Sindaco di questo 
Comune implori da sua Eccellenza il Ministro delTInlerno che a bene 
di tutti gli Amministrati, il Capo circondario di cui si tratta, venga 
trasferito nella Centrale, e benemerita Barcellona Pozzo di Gotto. 

Fatto, letto, edapprovato dall’adunanza in Meri nel luogo, giorno, 
mese, ed anno preaccennati. 

Il Sindaco Presidente Letterio Maiuone Gaetanì — Il Consigliere 
Anziano Antonio Dr. Gaetano — Il Pro-scg^etarìo Comunale 
Pietro Mascuri. 
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COMUNITÀ DI BASICO 


Addi venti novembre mille ottocento sessantatre. 

II Sindaco esterna alla Giunta Municipale, riunita in numero legale 
«d assistita dal vice-segretario, che il Consiglio provinciale di Messina, 
nella tornata del diciotto corrente mese ha reso le seguenti delibera- 
zioni: 1° Il Circondario di Caslrorealc sia trasferito in Barcellona; 
2° Siano dallo stesso Circondario segregati i Mandamenti di Savoca, di 
Taormina e di Francatila ; 3" Ha in ultimo manifestato il voto che il 
Circondario di Castroreale sia affatto soppresso, c venga unito al Capo 
Provincia di Messina. 

La giustizia del primo deliberato venne colpita dal voto che in ul- 
timo si piacque emettere il Consiglio provinciale. Nè al nostro, nè a 1 
Comuni vicini, credo, potrà essere utile un tale trasferimento da Castro 
Beale a Messina, per la lontananza e per i molti torrenti che bisogne- 
rebbe valicare senza ponti, per l’evidente ritardo che verrebbero a sof- 
frire i pubblici affari, c perché si renderebbe la nostra condizione più 
infelice di prima. 


La Giunta, 

Inteso il parere del Sindaco, uniforme ad altri deliberati, ad unani- 
mità di voti delibera, si preghi il Governo del Re, che si piaccia respin- 
gere l’ultimo vpto emesso dal Consiglio provinciale di Messina, col 
quale si voleva soppresso il Circondario di Castroreale per essere unito 
a quello di Messina; ritenga in vece la prima deliberazione, che infor- 
mata a sensi più giusti voleva il Circondario di Castroreale passasse in 
Barcellona. 

il 
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K cosi deliberando si firma: 

lì Sindaco Ignazio Mastro Paolo — Gli Assessori Notaio Antonino 
Castellino, Pietro Grasso farmacista — Il Virc-Segrclario Domenico 
Castellino. 

Estraila la presente copia conforme al suo originale esistente nella 
segreteria comunale, per oso deH’Amministrazione civile, Il Vice-Se- 
gretario Domenico Castellino — Visio II Sindaco Ignazio Mastro Paolo. 
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PROVINCIA DI MESSINA 

VinCOMlAIIIO DI CASTIIOItKAI.G — MANDAMENTO DI Mlt.NTALBANO 
Comune di Mnitlalbniìo di Elicona 


L’anno milleottocento scssantatre, il di venti novembre in Montalbano 
di Elicona. 

Riunita la Giunta Municipale di detta Comunità composti» dal signor 
D r D. Benedetto Cornato Presidente, c dalli Assessori 

1° D. Francesco Vincerlo Parla vecchio ; 

2° D. Francesco Faranda Bomure; 

3° D. Gaetano Colonna; 

4° D. Giuseppe Sacca. 

Il signor Sindaco presidente manifesta al municipio essersi delibe- 
rato dal Consiglio provinciale di Messina la traslocazione del Capo Cir- 
condario di Castroreale in Barcellona, come altresi che i Mandament 
di Francavilla, Savoca c Taormina venissero aggregati al Circondario di 
Messina, esponendo il voto che sia soppresso il Circondario di Castro 
Reale aggregandosi a quest’ultimo, cioè a Messina. 

La Giunta componente il Municipio, in esito di un tale deliberato, giu- 
dica necessario sottomettere al Governo del Re che la prima parte di 
esso è consentanea alla giustizia, è utile a tutte le popolazioni compo- 
nenti il Circondario, c facilita il pubblico servizio; in quanto poi alla 
soppressione desiderata sarebbe un disastro che verrebbe a colpire que- 
sto Circondario, c recherebbe un ritardo positivo al disbrigo de’ pub- 
blici affari. 

La bella città di Messina capo di questa Provincia è sita all'estremità 
della stessa, c la distanza clic si fr appone fra i paesi dei Circondario ed il 
Capo Provincia è* tale che rende oramai impossibile l’attuazione di alcuni 
servizi governativi; aggiungasi a ciò la mancanza totale delle strade, e 
specialmente nella stagione invernale, che devonsi traversare molli tor- 
renti sforniti di ponti. 
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Fa considerare il municipio, clic non si potrà con facilitazione attivare 
il servizio della leva, quando gli ascritti tutti del Circondario che si vhole 
sopprimere ( cioè Castrorcalc ) dovrebbe recarsi in Messina per tutte 
le operazioni della leva medesima ; 

Se in Castrorcalc bisognò protrarre la seduta del Consiglio di leva 
perla inaccessibilità al luogo, cosa neavverebbero se il Circondario fosse 
aggregato a Messina? . 

L’ultima alluvione del 16 andante mese ci dà una chiara prova che 
per la linea di tramontana segregò il Capo Proviocia dal resto di essa, 
e sono più giorni che Irovansi interrotte le comunicazioni. 

In quanto al ramo amministrativo finanzierò nulla guadagnerebbe la 
città di Messina e molto meno la reale finanza, anzi, con questo nuovo 
asnrreiralo non avrebbe se non se l’aumento dei lavori nelle rispettive 
officine, e di conseguenza il differimento nocevole nel disbrigo degli af- 
fari, e ciò per effetto del discenti-amento amministrativo premesso del- 
l’attuale Ministero , se credesse utile nell’ interesse dello Stato la 
soppressione della Sotto-Prefettura, ed in questo caso poco o nulla sa- 
rebbe a ridire, poiché cessan allora i bisogni delle concentrazioni ammi- 
nistrative che sono rappresentate dalla Sotto-Prefettura. 

La Giunta Municipale 

Per le anzidette considerazioni implora dal Governo del Re di respin- 
gere il voto del Consiglio provinciale di Messina per quella sola parte 
che esprime il desiderio di aggregarsi a quel Circondario di Castrorcalc, 
fondato su di un malinteso interesse materiale della detta città di Mes- 
sina, mentre i svantaggi sarebbero incalcolabili per tutti li Comuni che 
attualmente compongono il detto Circondario di Castroreale, c vice- 
versa i danni al pubblico servizio sarebbero positivi ed indicibili. 

Si augura intanto che il Governo del Re si piaccia dare esecuzione 
alla deliberata traslocazionc del Circondario in conferma del primo 
parere emesso dal Consiglio provinciale di Messina nel dicciotto novem- 
bre 1861. 
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Incarica il Sindaco a lar pervenire copia della presente al dicastero 
dell’Interno. 

Fatto, letto ed approvato il giorno, mese ed anno come sopra. 

Il Sindaco Presidente Benedetto D r Cerreto. — Li Assessori Fran- 
cesco Vincenzo P 'arlavecciiio, Francesco Faranda, Gaetano Colonna, 
Giuseppe Saccà. — Il Vice-Segretario comunale Michele D. Faranda. 

— Copia del superiore deliberato fu affissa nella sala della Segreteria 
comunale, in luogo di albo Pretorio. — Michele D r Faranda Vice-Segre- 
tario comunale. — Per copia conforme rilasciata a richiesta del signor 
Sindaco, Il Vice-Segretario comunale Michele D r Faranda — Visto da 
noi Sindaco Benedetto I). Cerruto. 
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Certifica il segretario comunale della città di Barcellona Pozzo di Gotto 
che in questa città esistono le seguenti case di corporazioni religiose, 
cioè : 

1° Oratorio di San Filippo-Neri nella sezione Pozzo di Gotto. 

2° Oratorio di San Filippo-Neri nella sezione Barcellona, in amministra- 
zione. 

3° Monastero de' padri Basiliani. 

4° Convento di Sant’Antonio di Padova, minori osservanti. 

5° Convento de’ padri carmelitani. 

6° Convento de’ padri cappuccini. 

7° Ospizio di Terra santa. 

Certifica parimenti che esistono pure le seguenti opere pubbliche: 

1° Un palazzo di città, il di cui fabbricato si sta di molto ingran- 
dendo. 

2° Un pubblico teatro. 

3° Un monte di prestanza a pegno, il di cui capitale ascende a 

4° Un quarto solerato attaccato al monte destinato al pubblico ser- 
vizio. 

5° Un caseggiato cosi detto Opera del ritiro, da potersi utilizzare. 

6° Un piccolo caseggiato di proprietà del Monte, in cui si è stabilita una' 
fabbrica di pane per il bene della popolazione. 

È perchè costì si è rilasciato il presente da valere ove convenga. 

Barcellona Pozzo di Gotto li 14 gennaio 1862. 

F.° II Sindaco 
S. Recupero. 


Il Segretario Comunale. 
Francesco D'Amico. 
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Gertifica il Segretario comunale di Barcellona Posso di Gotto, che 
visti i registri di contabilità comunale esistenti in archivio, fra gli altri 
esiti fatti negli esercizii 1801, 1862 e 1863 per trasporli ed alloggi 
militari, indennità agl’indigenti con foglio di via obbligatorio c trasporti 
carcerari, trovasi da questo comune erogala la somma di lire diecimila 
cento sessantadue, e centesimi trentotto. — L. 10,162 38. 

E perchè costi, si è rilascialo il presente a richiesta del signor Sin- 
daco, per uso delFAmministrazionc comunale. 

Barcellona Pozzo di Gotto, li 21 gennaio 1864. 

Il Segretario comunale 
Francesco D’Amico 

V° Pel Sindaco l'Assessore delegato 
Antonino Rossetto 


Il ricevitore demaniale di Barcellona Pozzo di Gotto certifica, qual- 
mente visto lo stato di riscossione da giugno a dicembre mille otto- 
cento sessantadue, e da gennaio a tutto ottobre mille ottocento sessan- 
tatre, il totale introito per l'epoca suindicata ammonta alla comples- 
siva somma di lire trent’ott© mila ccnt’ottanl’otto e centesimi trenta. — 
L. 38,188 30. 

E perchè costi, si è rilasciato il presente a richiesta dell’assessore 
delegato funzionante da Sindaco, ai termini dell’utTìrio in data d’oggi 
stesso. 

Barcellona Pozzo di Gotto, li undici novembre mille ottocento 
ses an'aire (1863). 

Il l'icevitorr 
Darmelo De Luca 
Legale la firma del ricevitore De Luca 
Il Segretario nominale 
Francesco D'Amico 
V" Pel Sindaco l'Assessore delegalo 
.Natovi n Rossi tto 
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Il percettore comunale della città di Barcellona l'uzzo di Gotto cer- 
tifica che la imposta fondiaria con tutte le sopratasse che pagano que- 
sti contribuenti, ascende al totale carico della cifra annuale di lire 
00,383 00. 

E perchè costi si rilascia il presente, da servire ove si conviene. 
Barcellona Pozzo di Gotto, li 11 novembre 1803. 

Il Percettore comunale 
Bahkksi 

Legale la firma del Percettore Barresi 
Il Segretario comunale 
Francesco D’Amico 

V° Pel Sindaco l’Assessore Delegalo 
Antonio Rossitto 


11 Percettore comunale della città di Barcellona Pozzo di Gotto cer- 
tifica, che visto il registro dei cespiti diversi, osserva che la cifra che si 
introitava pell’imposta del macinato ascendeva annualmente alla somma 
di ducati 1 7,000 circa. 

Certifica parimente che si versa per introiti del lotto la somma di 
lire annue 25,000 circa. 

In fede del vero si rilascia il presente da servire ove si conviene. 

Barcellona, l i 1 1 no membre 1 803. 

Il Percettore comunale 
Bahresi 

I/Cgale la firma del Percettore Barresi 
Il Segretario Comunale 
Francesco D’Amico 

V° Pel Sindaco l’Assessore delegalo 
Antonino Rossitto 


Digitized by Google 



— m — 

Il Segretario comunale di Barcellona Pozzo di Gotto 

Vista la lista politica elettorale del mille ottocento sessantatre, de- 
bitamente approvata. 

Certifica che gli elettori politici in essa inscritti ascendono al nu- 
mero di quattrocent’otto — N° 408. 

Inoltre vista la lista amministrativa pella quale pende tuttavia la 
superiore approvazione. 

Certifica che gli elettori amministrativi in essa segnati ammontano al 
numero di quattrocento tredici — N° 413. 

È perchè costi si è rilasciato il presente, da valere ove convenga. 

Barcellona Pozzo di Gotto, fili novembre 1863. 

Il Segretario comunale 
Francesco D’Amico 

V° Pel Sindaco l’Assessore delegalo 
Antonino Rossitto 


Si certifica da me sottoscritto clic essendosi osservato lo stato dei 
contingenti del 1863, si è avuto luogo a rilevare che pel comune di 
Castroreale la rendita imponibile ascende a lire duecentoventiseimila 
setteccntotrentaquaftro e cent. sei. 

Si rilascia il presente a richiesta del signor Valentino Maimone. 
Messina, li novembre 1863. 

Il Capo Conlabile della Direzione delle contribuzioni dirette 
Placido Palmisa.no 
Dritto centesimi ventidue. 

V° Il Direttore 
Blanc. 


Digitized by Google 



— m — 

Si certifica da me sottoscritto che avendosi riandato lo stato dei 
contingenti del 1863 si è avuto luogo rilevare che pel comune di Mi- 
lazzo ascende la rendita imponibile a lire centonovantanovemila nove- 
ccntotrentasette e cent, novanl’otto. 

Si rilascia il presente a richiesta del sig. Valentino Maimone. 

Messina, li 12 novembre 1863. 

Il Capo Contabile della Direzione delle contribuzioni dirette 
Placido Palmisa.no 

Diritto centesimi venlidue. 

V" Il Direttore 
Blano 


Si certifica da me sottoscritto che avendosi osservato lo stalo dei 
contingenti del 1863 si è avuto luogo rilevare che pel comune di 
Barcellona Pozzo di Gotto la rendila imponibile ascende a lire cinque- 
centodiciottomila cinquecento sessanlatre e cent, sessantaquattro. 

Si è rilascialo il presente a richiesta del sig. Valentino Maimone. 
Messina, li 12 novembre 1863. 

Il Capo contabile della Direzione delle contribuzioni dirette 
Placido Palmisano 

Diritto centesimi ventidue 
V° Il Direttore 
Blanc 
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Per richiesta ufficiale il’oggi stesso falla dall’Assessore delegato fun- 
zionante da Sindaco, il sottoscritto 1’fliziale postale di Barcellona Pozzo 
di Gotto certifica, che la rendita annuale del riferito ufficio ammonta a 
più di duemilasctleccnlo lire. 

Alla superiore somma si debbono aggiungere circa altre lire due- 
mila di francobolli clic si spacciano dal rivenditore patentato signor 
Giuseppe bombardo come sorge dalle domande fatte alla Direzione 
locale di Messina — Somma totale L. 4,700. 

In fede si rilascia il presente da valere ove convenga. 

Barcellona, li II novembre 1803. 

Antonio Vuscio U ( filiale . 

Legale la firma dellTtlizialc postale A. Vuncio 
Il Segretario comunale 
Francesco D’Amico 

\'° Pel Sindaco l’Assessore delegalo 
Antonino Bossitto 
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.Messina, 7 febbraio 1830. 


Eccellenza, 

Col suo autorevole foglio del 37 dicembre ultimo nel rimettermi un 
ricorso del marchese d’Amico Procuratore di ltareellona mi ha V. E. 
prescritto, che dovendo riferire sulla divisione del cennato Comune 
da quello di Castro Iteale, le avessi proposto, in (piale dei due ri- 
peter debba il Capoluogo del Distretto. Adempiendo al comando mi 
limito alla narrazione delle circostanze, chi' si verificano per ciascuno, 
ed a poche osservazioni, che emergono dal fatto. 

Riunirò in tal modo gli elementi necessari a pronunziare sull’og- 
getto, che lascio intieramente alle superiori vedute dell’E. V. In uno 
de’ punti più felici della Sicilia, in un suolo, in cui la natura ha riu- 
nito lutti i prodotti ; in una posizione incantevole restano le città di 
Castro Reale c di Barcellona. Il loro territorio bagnato dal fiume ha 
dirimpetto la punta di Milazzo, ed il greppo delle Isole Eolie, che 
fissando delle grandi divisioni aprono una successione variata di ve- 
dute, che sorprende lo spettatore. Ricco di acque salutari : adatto ad 
ogni genere di coltura, gode di clima temperato e benefico. Forma 
il punto intermedio della vasta estensione, che resta circoscritta tra 
la punta del Divieto ed il Capo del Zindaro. Li città di Castro Reale 
rimane sulla sommità di un colle di figura conica. Divisa dalie altre 
colline da vallate che la circondano da ogni Iato, rimane interamente 
isolata. 

La strada unica per arrivarvi dalle parti della marina è l’alveo di 
ud fiume, che serpeggiando obbliga a transitarlo un infinità di valli. 
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Arrivalo al piede della collina bisogna ascendere al paese per una 
salila a rampe di presso un miglio. 

L’aere è perfetto. Le acque salubri ed abbondanti sebbene distante 
dalle città. Presenta della decenza nelle chiese ed in taluni edifizi, e 
case particolari. Le strade interne alcune mediocri, ed altre straripanti. 
Dista dal mare per miglia 6 i|2 Siciliane; dalla strada provinciale,, 
che per la marina conduce in Messina 4 miglia, ed l|4. La popola- 
zione presa isolatamente i villaggi, è nel N° di 2824. 

Conta nella stessa delle famiglie ragguardevoli, e degli uomini suf- 
ficientemente istruiti. Ha un clero numeroso, e riccamente provveduto 
.di rendite. Vi è un ospedale, un monte di pegni, ed un monte fru- 
mentario. 

La città di Barcellona posta in una fertile cd amena pianura, offre 
più facile accesso, quasi a tutti i paesi del distretto. Gode di un aere 
sano, c di abbondanti ed eccellenti acque. Ha un fabbricato di rego- 
lare e decente costruzione. Le strade interne piane, ed ordinatamente 
tagliate han bisogno di riatlazione. La sua popolazione riguardala 
isolatameute è di anime 47.12. 

Vi sono delle riguardcvoli e ben agiate famiglie, e delle persone 
culle ed intelligenti. Le arti sono mezzanamente conosciute, al favore 
della sua posizione centralizza gli affari dei paesi dell’intiera contrada. 
Vi è un monte di pegni, attende la Sovrana approvazione chiesta per 
mezzo del Consiglio Provinciale pello stabilimento di un Collegio e 
di una scuola secondaria. Vi sono delle locande e de’ commodi alber- 
ghi pe’ vetturieri c pei viandanti. 

Seguendo il piano che ho indicato, mi fo a poche osservazioni che 
nascono dal fatto, c dalle circostanze locali. 

La posizione di Castro Reale è quasi inaccessibile nella stagione 
d’inverno, ed ineommoda assai in quella di estate. I fiumi ed i Co- 
muni dillicili pelle colline presentano delle barriere in ogni punto. 
Riscaldate nell’estate quelle valli sassose non sono tragiltahili nelle 
ore avanzate. Nell’alto in cui è posto il paese si trova sempre una 
temperatura opposta che espone a degli inconvenienti. A questo ri- 
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guardo fu esentato il capitano d’armi dalla formalità delle riviste in 
quel luogo. Tutti i Comuni della marina debbon prima arrivare a 
Barcellona. Le altre delle colline prendono la stessa direzione per evi- 
tali: i disagevoli cammini. Castro Reale vanta un illustre origine, e 
la località della primazia, che sempre ha sostenuta pei Comuni messi 
nel loro territorio. Barcellona intersecata dalla strada consolare riunisce 
lutt i vantaggi della centralità fisica e civile. Potrebbe costituire in un 
sito il più vantaggioso, una città di secondo ordine di tmi manca la 
sola vaile di .Messina. Non si ha perciò un mezzo che impedisca il 
ristagno della capitale e che trattenga gli umori per diffonderli equa- 
bilmente al resto del corpo. Rimase eluso in conseguenza il grande 
oggetto delle leggi salutari dell’amministrazione civile. Ingrandita po- 
trebbe in caso di bisogno apportare tutti i soccorsi alla fortificazione 
di Milazzo, ed alle Isole Eolie, che costituiscono come l’antimuralc dei 
due regni. L’opportunità del sito, e la ricchezza de’ suoi prodotti as- 
sicurerebbero questo importante oggetto. Ilo rimarcato nell’altro mio 
rapporto pella divisione un’idea che non ò fuori proposito, che ripeto in 
questo. L’aggregato di tutte le popolazioni che costituivano il Comnne 
riunito di Castro Reale formavano una corporazione sola sotto la di. 
pendenza ed amministrazione delle due sezioni principali, costituite dai 
Comuni di Castro Reale c Barcellona. 

I magistrali municipali scelti egualmente dall’uno e dall’altro Comune. 
L’amministrazione c la vigilanza eguale loro affidata, rcndon chiara 
la detìnizione. E conscguente da ciò che debbono essere riguardate in 
ragion eguale. La primazia di Castro Reale era circoscritta alla lo- 
calità dell’esercizio. Questa dee risiedere nel punto in cui più rimane 
assicuralo l'utile ed il commodo pubblico. 

V. E. colle sue sublimi conoscenze mettendo tutto a calcolo saprà 
prendere sulla fissazione del capoluogo, quelle determinazioni che 
sono più consentanee al pubblico vantaggio. Perchè nulla manchi sulla 
riunione do’ dati, troverà allegato un quadro comparativo di distanza 
da ciascun Comune del Distretto, a quelli di Castro Reale c Barcel- 
lona, rivestilo da dettagli analoghi. 

13 
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PRIVILEGI concessi alla l illà di Puzzo di Gotto col contro 1 t i di colletto - 
zione de! ìli moggio 1 633 stipulato da parte dH He dot lardinole 
Gianwltino Doria arcivescovo di Palermo, suo procuratore presidente 
dèlRegnoe capitan generale,, ala parte dei Pozzogotcsi da I). Antonio 
Langinisi. 

1° Il titolo di città libera e reale col corrispondente territorio col 
Consiglio Civico e col corrispondente Magistrato Municipale, i di cui 
giurali avessero il titolo di spettabili, e potessero eleggere il Maestro 
.Notaio, il Banditore, Mazzieri, Pavonazzi e trombettieri conforme alla 
città di Milazzo, e colle stesse potestà e giurisdizioni di Milazzo. 

2" Gli ufTìziali fossero cittadini ed abitatori di delta città che non sia 
soggetta a Milizia regolare, nè di andare la milizia lilladina a Milazzo 
per la solita rivista, ma questa doversi fare una volta all’anno in Pozzo 
di Gotto. 

3° Che gli ufTìziali non potessero essere sostenuti da qualsiasi ca- 
pitan d’arme all’infuori di delitti fuori uffìzio. 

4° Che non possa risiedere capitan d’arme a guerra e di campagna- 
in Pozzo di Gotto. 

5° Clic i cittadini arrestali non potessero essere tradotti fuori della 
città, nè ad altro luogo fuori della città, distretto e costretto di Messina 
meno del castello di Milazzo. 

6” Che gli abitatori e cittadini di Milazzo non potessero mai occupare 
uffìzi pubblici in Pozzo di Gotto. 

7" Che non possa Pozzo di Gotto essere venduto dalla regia Corte, 
nè aggregato a Milazzo, ma restare sempre nel dominio; demanio regio, 
e nel caso che la Corte volesse passare a vendere il Municipio e aggre- 
garlo a Milazzo, allora ipso facto, ipsnque jure s’intenda aggregato alla 
città di Messina. 
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8° Che siano conservato le preeminenze e la giurisdizione della città 
di Messina, come allora la godeva sopra Pozzo di Gotto. 

9° Che il capitano di Giustizia dovesse esser messinese. 

10° Finalmente che Pozzo di Gotto possa valersi dei privilegi della 
città di Messina. 

Questi sono i privilegi più interessanti mentre <|uelli di poter macel- 
lare un giovenco la settimana giusta le pragmatica e la cessione della 
gabella dell’olio, clic gabellavasi per onze dieci all’anno, ed altre cose 
simili non sono privilegi di vero nome, ma pattuizioni che accompagna- 
vano il contratto. 


STATO MAGGIORE GENERALE DELL’ESERCITO NAZIONALE. 

Patti 24 settembre 1848. 


Accettato dal Governo di Sicilia sin dal giorno \ 2 corrente l’armi- 
stizio, che dalla Francia, e dall’Inghilterra venne imposto alle truppe 
di Ferdinando Secondo, e dovendo per legge nel tempo che dura l’ar- 
mistizio restare le cose nello stesso modo come si trovavano pria della 
sospensione delle armi, non polendosi occupare altre posizioni senza 
che restassero violate le leggi dell’armistizio: Noi Colonnello Salvadore 
Castiglia, e Capitano dello Stato Maggiore Antonino Gravina, incaricati 
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speciali del Governo di Sicilia intendiamo protestare, e protestiamo 
col fatto per la occupazione, eh : dalle truppe regie si è fatta; o che 
si potrà fare di Barcellona Pozzo di Gotto, non occupato prima del 
12 settembre anzidetto. Perlocchè se in vista della presente protesta 
non si sgombreranno i luoghi già occupati, saranno le truppe regie 
respinte colla forza; mentre da parte nostra si ritiene la occupazione 
in discorso come atto di provocazione. L’attuale protesta sani portata 
alla conoscenza de’ rappresentanti le due Potenze Mediatrici — Salva- 
dorè Castiglia Colonnello — Antonino Gravina Capitano. 


L’ANNO 1 848 IL GIORNO 24 SETTEMBRE IN BARCELLONA POZZO DI GOTTO 


Giusta gli ordini di S. Ecc. il Principe di Salriano Tenente Generale, 
e Comandante in capo l’esercito d’osservazione in Sicilia, ci siamo por- 
tati con le regie truppe del Re (N. S.) innanzi Barcellona Pozzo di 
Gotto, ove giunti abbiamo spedilo nel paese quattro carabinieri per 
invitare le Autorità Amministrative, e giudiziarie, e ci è stato risposto 
non esservi alcuno. Allora il primo tenente Armonio ha pregato i ga- 
lantuomini di Pozzo di Gotto, perchè si fossero mediati, onde aversi 
qualcuna delle Autorità, e dei notabili del paese, ed infine vi si fece 
sperare trovare dei galantuomini in piazza, ove abbiamo spinto il plu- 
tone de’ Carabinieri, e la prima Comp. Cacciatori di linea. 

Infatti ivi si è presentato al primo lenente Armenio il signor D. An- 
tonino Iannelli individuo della Guardia Nazionale, e gli ha presentato 
una lettera suggellata, clic qui alliga copia, diretta al Capitano della 
Guardia Nazionale di Barcellona D. Mario Fazio, e siccome non era ad 
Armenio diretta, questi si ricusava ad aprirla, ma gli è stato risposto 
che nella stessa contenevasi una protesta riguardante la occupazione 
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delle truppe regie in Barcellona; allora Armonio ha pregato che si 
fossero riuniti individui idonei a cui poter diriggerc la parola, cd in 
atti si son presentati i signori D. Orazio Aliquò, D. Filippo Aliquò, D. 
Carmelo Aliquò, D. Salvadore Recupero, D. Salvadore Fucazzotto, D. 
Giovanni Galuppi, D. Franco Papa, e Cavaliere D. Giuseppe Camina- 
riere, e tanti altri che non vi h i necessità di scriverli: più il signor 
Cavaliere Colonnello Do Carolis Comandante il terzo di linea, D. Luigi 
Pezzetti primo tcnento del corpo stesso, D. Achille Cosenza primo te* 
nente dei Carabinieri a cavallo, ed in presenza di tutti quanti i signori 
suespressati abbiamo letto la lettera diretta al Capo della Guardia Na- 
zionale Fazio, c la protesta in essa inserita firmata dai signori Salva- 
dore Castiglia, ed Antonino Gravina che qui originalmente si alliga 
risultando da essa. 

Il primo con la qualità di Colonnello a questo i sopradetti individui 
del paese hanno dichiarato di uniformarsi alla sudelta protesta, ag- 
giungendo per parte loro che durante lo armistizio non può farsi novità 
alcune dalle « signore regie truppe » dovendo mantenersi nei punti oc- 
cupati sino al giorno dell'armistizio, molto più che le truppe siciliane 
per la stessa ragione non si fecero avvicinare in questa Comune. 

11 tenente Armenie) ha domandato cosa poteva rispondersi sulla vo- 
lontaria protesta fattasi dal Sindaco, altro individuo, e I un parroco di 
questo Comune per l’obbedienza dichiarazione di legittimo sovrano in 
Ferdinando Secondo Re del Regno due Sicilie il giorno 1 i settembre 
stesso mese, ed anno. Suddetti signori han replicato che la scrittura 
firmala da pochi funzionari di detto Connine trovasi in urto alle disposi- 
zioni Amministrative, ed in conseguenza la dichiararono di nessun ef- 
fetto; per ultimo si aggiunse che saranno per uniformarsi alle risolu- 
zione che saranno per prendere le potenze mediatrici Inglese, e Fran- 
cese. Ed in vista di tutto ciò si è risoluto tra il Colonnello De Carolis, il 
primo lenente Armenie, in presenza ed a conoscenza di tutti i signori 
suespressati che il predetto Armonio si recasse immantinente in Messina, 
e sottomettere tutto a S. E. il Comandante in Capo, e prendere da questi 
gli ordini opportuni, ed intanto le truppe si trattengano finché non giun- 
gano gli ordini suespressati. 
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Il presente Verbale è stato redatto in doppia spedizione, e firmato da 
tutte le parli meno dal signor Recupero, che in seguito se n’è andato. 

— Firmati — Carlo I)e Carolis primo tenente, Giuseppe Armenio dello 
Stato Maggiore, Orazio Aliquò, Filippo Aliquò, Antonio lannello; Car- 
melo Aliquó, Giuseppe Cammaveri, Salvadore Fugazzotto, Franco Papa, 
Giovanni Galluppi. 


giornalk officiali-: di Sicilia — Parte non officiale 


Signore, 


Castro Reale, 13 dicembre 1848 


Il nemico che stanziava ne' paesi vicini , non si stanca dall’usare 
violenze avverso coloro che ricusano prestar servizio. Aon pago di 
addire a quartieri le cose de’ funzionari che hanno abbandonato il 
paese, le sostanze e le famiglie per non servire il tiranno di Napoli 
viene ora a’ mezzi più nefandi adatti di aperto hrigantaggio. 

Ieri l’altro, moveva pel comune di Meri molta regia soldatesca sul- 
l’intendimento di stabilirvi la municipalità, che da quattro mesi non 
ha potuto organizzare , e dacché nessuno dei funzionari vi ha tro- 
valo, né altro cittadino prestavasi, passava allo arresto di due donzelle, 
l’una figlia del Sindaco, e l’altra del Cassiere, e della madre di que- 
st’ultimo donna veneranda che è a capo di numerosa famiglia. Po- 
scia cedendo a’ clamori, ed al pianto di tutto un popolo scosso dal- 
l’atto ferino contentavasi appena di accettarne in surrogato i fratelli 
giovani di fresca età che in alto gemono nelle carceri di Barcellona 
assieme al fratello del Cancelliere, che per l’assenza di costui fu pure 
an-estato. 
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In Barcellona eziandio non essendo riusciti ad avere un’alto decu- 
rionale che mosti-asse apertamente la sommessione di quel popolo al 
Governo che aborre, tornali vani gli adescamenti di chiedere nella 
certezza di conseguirlo di elevarsi quel comune a capo distretto, e sta- 
bilirsi là, la Sede del Sottointcndente, han procuralo di venirne a 
capo con mezzi indiretti, insinuando al decurionato di proporre un 
mutuo di fondi regi per addirsi ai bisogni di quel Municipio in man- 
canza di risorse proprie. Ma tutto è tornato vano; quel collegio ha 
fatto la vista di riunirsi , ma si è sempre sciolto senza deliberare 
per mancanza di numero, e perchè i Decurioni , Bucalo , e Basilico 
han manifestalo apertamente la loro opinione di non conchiudere 
giammai alcun alto decurionale e si sono negati di compilare un no- 
tamento per alloggi forzosi, furono minacciati d’arresto e han dovuto 
foggile da Barcellona. 

Aggiungasi a questo che malgrado la pena della fucilazione mi- 
nacciala pel disarmo, che per eseguirlo fu spedita una colonna mo- 
bile su tutto il territorio occupato dai regi, dalla maggior parte dei 
comuni non si è fatta la consegna di alcun fucile che tulli sono ben 
custoditi, e sepolti per usarne in tempi migliori. 

Questi atti incredibili clic si esercitano dai regi, e la fermezza dal- 
l’altra parte dei cittadini e il disprezzo, attestano quella gran verità 
che l’avversione pe’ Borboni in Sicilia è un fatto che non ammette 
altre prove. 

Mi affretto quindi di dar tiene conoscenza per sua intelligenza, e 
norma. 


Il Commissario generale 
Domenico Piraino. 
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Per lo acquisto di rame rosso vecchio 


Signore. 

Debbo pregarla perchè sia compiacente farmi pervenire da veni i a 
trenta rotoli di rame rosso vecchio, che facilmente potrà rolla di le 
autorità in codesta ottenere, perchè so che diversi nianuliitlmieri di 
tal genere, o sia calderari se ne ritrovano, mentre ho lutto pronto, 
ed all’ordine per la fusione di un altro pezzo , e solo mi manca il 
divisato metallo cotanto necessario. Mi onorerà della rimessa, e mi 
terrà avvisato del costo, mentre in attenzione de’ di lei risa» Ir. mi 
dico 

Castro Reale, 1 agosto 1860 


Al Signore 

Signor Soprainlendcnle 
dell’ Armala Nazionale 

Barcellona. 


Il Delega 1 ') 
Antonino Salvo. 


AMMINISTRAZIONE COMUNALE — SENATO DI CASTRO REALE. 
Rimessa di pane per la truppa. 


Signore, 

Questi bottegai hanno fornito quintali 9, e rotoli 6 di pane. Per 
difetto di trasporlo ho dovuto far molto per la rimessa, la qtia'e se 
si verifica un pò tardi ne è colpa la deficienza de’ mezzi. 
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Se ulteriormente vorrà esser provveduto di una maggior quantità, 
provvederà per le farine, e pe’ mezzi di trasporto di cui qui si 
manca. 

Sarà compiacente verificarsi il peso di detto pane , e darmene 
conto, avvertendola, che il pane deve essere N. 959 di numero. 

Castro Reale, 23 luglio 1860. 


Pel Presidente 
F. RaViDa’ senatore. 


Al Signore 

Signor Intendente Militare in 
Barcellona. 


VMMINISTR AZIONE COMUNALE — SENATO DI CASTROREALE 
lìichirsta di carro 

Signore, 

Il Sergente foriere del Reggimento Gibilrossa con dispaccio elettrico 
fu incaricato dal Maggiore di spedire in Messina molti oggetti di per- 
tinenza di detto battaglione qui rimasti, e comechè qui non si è po- 
tuto rinvenire un carro per mezzo di trasporto, cosi prego lei a vo- 
lersi degnare far tantosto qui venire un carro di cotcsla per venire 
cosi adempiti gli ordini del Maggiore succennalo. 

Castroreale, 24 settembre 1860. 

Il Senatore funzionante da Presidente 
Muscianisi ' 

Al Signoi ■ Intendente Militare 
Barcellona 


Digitized by Google 



— 180 


AMMINISTRAZIONE COMUNALE — SENATO IH CASTUOREALE 
Rimessa di biancheria per i feriti in Barcellona 
Signore, 

In replica al di lei foglio pel cjuale rui faceva invilo di rimcllere 
biancherie per uso dei feriti, ove in difetto non avessi \oh:to soffrire lo 
invio di 200 di essi; io le fo tenere lenzuoli 75, cuscini 29, tovaglie 9 
Camicie 3, cuscini di lana 2, ed una quantità di sfili e bende, oggetti tutti 
apprestati da questi ottimi cittadini per uso dei nostri prodi, e le fo 
conoscere insieme che una tale contribuzione è nata spontanea ed amo- 
revole, e non per timore che venissero qui mandali dei feriti, per li 
quali si avrebbero qui praticate le stesse cure ed usate le stesse sol- 
lecitudini che dai buoni Barcellonesi (inora si sono adoperate, mentre 
questo paese non sente meno degli altri per la causa santa e per 
prodi che la sostengono, ai quali immensa gratitudine e sentita rico- 
noscenza ci lega. 

Castroreale, 24 luglio 1 860. 

Pel Presidente il Senatore 
S. Ravida 

Al Signor Intendente Militare 
Barcellona 


AMMINISTRAZIONE COMUNALE — SENATO IH CASTROREALE 

Stato del pane rimesso in Barcellona pelle Trupp • Na * 1 1 
Signore, 

In esito al di lei ufficio del 1 corrente le ritorno riformato in dop- 
pio lo stato dimostrante il pane da questo comune apprestato alla Mi 
lizia Nazionale dietro di lei richiesta, onde degnarsi mandare colfesi 
bilore il corrispondente ammontare, mentre giornalmente mi veggo 
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assordato dalle continuate istanze delle persone che apprestarono detto 
pane. 

La prego pure ritenere che in conto delle onze quarantotto tari due 
e grana quattro si sono ricevute onze dieci rimesse da lei con uffizio 
del 26 caduto luglio. 

Troverà del pari altro stato in doppio dello spesato occorso onde 
fare costi arrivare le razioni del pane suddetto in N° di 2458, per 
provvedere pure al pagamento. 

Castroreale, H agosto 1860. 

Pel Presidente del Municipio 
Il Senatore Simone Ravida 

Al signor Intendente Militare 
Barcellona 
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Pel Presidente del Municipio 
Il Senatore 
Simone Ravide. 
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AMMINISTRAZIONE COMUNALE — SENATO DI CASTROREALE 
Spedizione di pane. 

Signore, 

Questo Municipio si affretta inviarle N° 605 pani del totale peso di 
rotoli 605 in sei vetture, giusta la seguente distinta, cioè: Giuseppe 
Pasquale N. 65; Agostino Squadrilo, 91, Antonino Cavresi, 102; Michele 
Travato con due vetture, 220; Filippo Santino, 144 — Totale N° 605. 

Sarà compiacente accusare la recezione e corrispondere il costo del 
presente invio di pane nonché dei giorni precedenti onde essere nella 
possibilità a sovvenire pelli giorni susseguenti il pane, che verrà ri- 
chiesto. 

Castroreale, 26 luglio 1860. 

// Presidente del Consiglio 
L. Bartolone 

Al Signor Intendente Militare 
Barcellona 


\MMINISTR AZIONE COMUNALE — SENATO DI CASTROREALE 
Spedizione di pane 

Signore, 

Da questi vetturali le saranno consegnati N° 741 pani di gr. 12 Si- 
cilia per ognuno, giusta la seguente distinta, cioè: Ignazio Coppolino 
N" 123; Agostino Squadrilo, 116; Benedetto Torre, 288; Antonino 
Barresi, 104; Giuseppe Guadagnino, 60; Cosimo Torre, 50; dei quali 
ne sono stati restituiti N° 14 perché rotti, restano in totale N° 727. 

La prego essere compiacente rimettere all’esibitore il costo non solo 
della presente rimessa, ma pure dei giorni precedenti, mentre questi 
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panettieri giustamente reclamano il pagamento, non avendo ricevuto 
che un meschino acconto sulle P. dieci da lei rimesse in data del 27 
di questo spirante mese. 

Lo porgo preghiera ancora manifestare se abbisogna che ulterior- 
mente la fornisca del pane. 

Castroreale, 2K luglio iXlilJ. 

Pel Presidente del Municipio 
Il Senatore Natale Coppoi.ino 

Il Signor Intende de Militare 
Ha rcettona 
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